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INTRODUZIONE. 

CAP. PRIMO, 

Olendo io imprendere a narrare le magnifi- 
che Operazioni , che fi fon fatte per la Di- 
verfionede iduo Fiumi il Ronco , ed il Mon- 
tone ) li quali ne 1 giorni addietro cignevano 
colle acque loro, e (Erettamente abbraccia- 
vano l'antica Città di Ravenna , dell'origi- 
ne, e del nafeimento di quefta tralafcerò Ji 
ragionare ; imperocché troppo inutile, ci» 
grave fatica farebbe lo accingerli a toglier- 
la dalla confufione de' molnlfimi trafandati 
Secoli , entro cui per anche fta involta : e ceflerò di parlare di 
quella maravigliofa Laguna , dagli Scrittori col nome di Padu- 
fa comunemente appellata , nel cui grembo ella fi fabbricò; 
e della vaiti ita delle acque dei tanti, e sì varj Fiumi , le quali 
fciolte , e libere d' ognintorno feorrendo , quello itu pendo La- 
go componevano ; e de' primi ignoti Abitatori fuoi : e lafcerò 
per fine in un fafeio tant' altre fuperbe cofe, di cui pienamen- 
te già fcriiTero Coloro , che di cotefta inclita Dominante le_# 
chiariflime Storie ampiamente teflerono, A' moderni folo, ed 
ultimi tempi il mio favellar reftringendo , parlerò delle cofe.» 
unicamente, le quali effondo accadute ne* giorni degli Uomi- 
ni, che l'abitano di prefente, fono a ciafeheduno manifeftc, e 
palefi ; onde in raccontarle mettere non potrò il piè mai iru 
fallo, ficuro, che, fe ciò mai mi avvenifle, ne farei toftamen- 
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te {mentito , e fvergojjnato . Dovrà adunque ciafeun , che leg- 
ge , agevolmente perluaderfi , che io qui ferivo il folo vero , 
quelle cofe e/ponendo , che o mirai cogli occhi proprj , o del- 
le quali certe furono, ed irrefragabili le notizie, onde farnt- 
pieniffima, ed indubitata teftimonianza. 
Giace la Città di Ravenna quafi neU'eftremo lembo dell* ampifli- 
rao feno, che dai Monti Appennini, e dagli Euganei nell'Ita- 
lia fi forma; ed al Levante ha il Mare, e dall'uno, e dall'altro 
de* fianchi , avvegnaché in molta diltanza , le predette Alpi , le 

2uali pure dal Mezzo dì , e dal Settentrione incurvando»* , qua- 
la cerchiano. £' fituata in una affai dirtela , e dilettevole» 
Pianura di tutte quelle cofe , che al vivere umano fi apparten- 
gono, abbonde voi mente copiofa. Sorgono a lei d'intorno le* 
Tempre verdeggianti Pinete, le quali colla preziofità, e quanti- 
tà de* frutti loro rendono tuttora ben noto il nome di cotefta 
nobili (fi ma Città alle Nazioni anche più barbare, e più remote. 
Scorrono al Iato di effa i due Fiumi il Ronco , ed il Monto- 
ne, o fiafiilBedefe, comevoglion Coloro, i quali la propria- 
opinione principalmente fondarono fovra la foda autorità di 
Plinio Lib. IH. Cap. XV., che parlando di quefte Regioni co- 
sì 1 al ciò fcritto s Ahminum Colonia eum Amnibus Arimino , & 
Aprufa ; Fluuius bine Rabico quondam finir Itali* . Ab co Sapyt , 
Vi tir , & Ansmo ; Ravenna Sabinorum Oppidum eum Amne Bedc- 
fe =5 II non farfi da cotelto Autor rinomato menzione alcuna- 
del Montone , o dell'Ariete, dopo aver nominati li Fiumi tut- 
ti, che cuoprono colle acque loro le valle Pianure, le quali fra 
Rimino, e Ravenna collocate fi veggono, fi dà chiaramente a- 
conofeere, che pe'l Bedefe nuli* altro Fiume intender ei volle, 
che l'ifteffo Montone. L'aere di quella Città fi prova tempe- 
ratiflìmo , concioflìachè mirabilmente fi adatti ad ogni genere- 
di Perfone, ancorché di compleffion delicata, ed avvezze re- 
fpirar fotto climi fottili, e purgatiflìmi. Di quefta verità ne- 
fanno indubbia fede le Corti , e le parecchie Religioni, che- 
nella Città fi rinferrano, le quali benché piene di Perfonaggi 
nati, e crefeiuti in diverfe, e lontane Provincie, pure in co- 
detta Città ne traggono vita famflìma . Sovra ogni altra cofa- 
però della illibatezza di queft* aere ne aflìcura j'eftrema vec- 
chiezza , a cui pervengono ben profpcramente molti degli Uo- 
mini, chelavan di continuo abitando .Giudicarono aflaimmi, 
che la ventilazion de' duo Fiumi, da* Signori Polentoni, Tiranni 

un 
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un tempo di quefta Metropoli , vicino le jfue mura condotti , 
per render loro quella fortezza, che una volta ricevevano dal- 
la immenfà copia dell' acque 9 che, come dilli, la circondava , 
abbia cagionata la Salubrità di queft'aere. Nè opporre io mi 
voglio alla opinion di Coitoro, che veriflìma efler puote, allo- 
ra quando le fpaziofe Campagne, che la cingono, non coper- 
te di foltiffimi alberi, e non coltivate giacevano , onde rompe- 
re , e far refiftenza, e refpingere , e diflìpare i gravi vapori, 
che, dalle Paludi vicine Sorgendo, rendevan l'aere alquanto 
difettofo, e molefto: ma non già preScntemente, che creSciu- 
te eflendo inmoltiflima quantità le innumerabili Piante, e col- 
tivati i Sertiliflìmi terreni, ed allontanate, e quafi affatto inter- 
rite le infette Paludi, e mitigata la inclemenza de' mal fani va- 
pori, può ciafeuno con piena fidanza, e ficurezza abitarvi. Lo 
ftelTo accade de* fervidi umidi Scilocchi >• perniciofi cotanto al- 
le Città fui Lido dell' Adriatico nelle vicine fuperiori fpiagge 
piantate, li quali fnervati dalle folte Selve de' Pini, e delle-» 
Querce, e de'Bofchi, per cui paflano, giungono fenza veleno 
alcuno alle mura di Ravenna. Vera cofa è, che la troppo af- 
frettata coltivazione delle Campagne, che in quei primi tempi 
utile, e necefària apparve alla ingordigia di ciaSchedun'Uomo, 
collo fpeflfo girar degli anni, crudele fi fe conofeere, e faiti- 
diofilTima. 11 Viti, ed il Montone, che furono la prima cura, 
e la delizia de' Ravennati , racchiufi poi fra ahi flì m e fponde , 
di mài talento Soffrendone il freno, urtando impetuofamente 
le ripe, e rovesciandole, empierono ben tofto le piO fiorite* 
Ville, e i Prati più ameni di orrore , e di desolazione. E vo- 
lere Iddio pure, che folamente contentati fi foflero di Sparge- 
re il loro furore fu gli aperti Campi; il peggio fi fù, che coz- 
zarono colle ftefle mura della Città , e costrette quefte cedere 
al graviflìmo pefo dell'onde loro, videfi ella "mi ferabil mente 
tutta allagata, e piena di confufione , di morti, e di orribili 
ftragi • Quefta Spaventevole Inondazione appunto, e queltiduo 
Fiumi faranno il Soggetto , Sovra cui indrizzerò io cotelta, qua- 
lunque fia, debole sì, ma però veriflìma narrazione. 

. . • . . . . • - L ■ : 

, . . Si- . 

CAP. 
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CAP. II. 

* 

Villa Inondazioni, 

COrre già 21 fecondo Secolo , dacché la Città di Ravenna, per 
la fua fedeltà verfo la Santa Sede fempremai commendabi- 
le, e per amichiflimi titoli nelle Storie, e nella memoria degli 
Uomini fa moia mai fempre, fu da i duo Fiumi il Ronco, ed il 
Montone miferamente inondata» Non erano avvezzi gli animi, 
comechò coraggio»* , ed intrepidi di que' Cittadini, a mirar da 
vicino lo fquallido terrore di un'eccidio sì fpaventevole , e 
avvegnaché aveffero più d'una volta vedute le acque, formon- 
tati, e fquarciati gli Argini, fcorrere con grandiflìmo danno 
le loro Campagne , e nel 1559 » come lo attefta il Rofli , per 
fama Scrittore ehiariflima, vedute le aveflero entrare furtiva- 
mente per le Chiaviche anco nella ftefla Città, pure l'afluefazio- 
ne al riparo non facevali per avventura temere di peggio . Quin- 
di è, che all'impenfata, puòdirfi, forprefi, fi videro, quando 
men fe'l credevano, tratti nell'ultima calamità, di che fi favella» 
Avvenne ciò il Maggio dell'anno 163^., dopo yna dirottiflìma.. 
pioggia di due giorni continui %6. e 17. del Mefe, per lo chèal* 
zatefi a difmifura le acque de'Fiumi, e vieppiù gonfie da quel- 
le, che giù dagli Appennini , nel loro feno rapidamente fen- 
devano, non potendo per li contrari gagliardiflìmi venti avere 
in Mare felicemente lo sbocco, ma all' in sù con violenza re- 
fpinte, fu forza, che le mura della Città all'urto degl'impc- 
tuofiflìmi flutti cedettero. Nè poteva diverfamenre accadere, 
imperciocché le acque del Montone, fuperati avendo, e fquar- 
ciati gli arginiful Mulin vecchio, corfero a mefehiarfi con quel- 
le del Ronco, e tale ne fu l'alzamento, e il pefo loro, che, 
urtando orgogliofamente il fianco delle mura fuddette dalla* 
parte della Torre Zancana , detta comunemente il Cavedone, 
fi aperfero larghiamo il varco , per ove corfero voraciflime. ad 
inondarla.. 

In poche ore pertanto della notte del dì 28. videfi la Città tutta 
allagata, ed era un'orrendo fpettacolo mirare sì compaflionc* 
vole ruina, e I" udirne i lamenti, le ftrida di que'miferi Popò» 
li , ridotti a vedere il naufragio delle loro foitanze, e a temer* 
ne imminente quello ancor della vita. 

Già 
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Già correvano dall' impulfo della furiofa loro inclinazione per 
le Contrade portate , e fpintele acque divoratrici , e fenzaeften- 
dermi a deferì verne l'infortunio miferabile, e l'eccidio, che ne 
fecero 5 i danni» che ne recarono , il timor, che ne ine u fiero, 
ognuno ben può immaginarlo»* , fol tantoché fappia leggerli 
nelle veridiche relazioni di que' tempi cento quaranta Caie_, 
cadute affatto, trecentoventi in parte rumate, e dugentocin- 
quanta sì fcolTe, e sì mal conce, che co i foftegni di legni fu 
forza il reggerle, e ripararne il totale diroccamento. E tu fo- 
lo miracolo della Divina Mifericordia, la quale nel caftigo de- 
gli Uomini non cerca la morte , ma la emendazion de' catti- 
vi, e la maggior perfezione de* buoni, il contarti tra tanto 
fpcttacolo undici fole perfone, fei delle quali in una fola Ca* 
fa, dal precipizio ingojate, e fepolte prima, che morte. 

Fu bensì inennarrabile l'univerfale fpavento, e il dolore in tenfo, 
e profondo di que' Popoli, altri de'quali gemevano falle mi- 
ne delle cofe loro più preztofe, e più care , che già erano in 
parte, o in tutte perite, piangevano altri le proprie Mercan- 
tanzie nelle Botteghe rimafte dall'acqua con danno evidentif- 
iìmo afforte. Le miferi Genti , nel baffo piano di piccole Ca- 
fette abitantifi, non altro fcampo trovavano, che falirc,come 
più potevano, (u i tetti, ma di lafsù poi erano a feendere co- 
ftrette, per foccorrere chi la Madre, chi la Moglie, chi il Ni- 
pote, chi il Figlio , tutti chiedentifi ajuto , e pietà, aggiun- 
gendofi così afflizione agli afflitti. Era infomma la Città infe- 
lici (li ma tutta fpavento, tutta desolazione, tutta orrore in gra- 
do maggiore affai di quello , che mai ridire il poffa. 

11 peggiore , e 1' eftremo de'mali fi era , che , quanto più fotto 
l'occhio lì aumentavano le mi ferie, e le ruine, tanto meno cal- 
mava fi la furia deile acque, e femprepiù il timore, e la con- 
fufione crefeendo, non apparve mai per tutta la Notte fino alle 
ore xi* del dì fuffeguente da veruna parte il foccorfo : e folo 
ouando furono le acque alla linea loro orizontale ridotte > ben 
fi conobbe eh' erano alte fino a due Stanze d' Uomo. 

Pare incredibile un altezza sì fmifurata , ma chi vede la baffa fi- 
tuazione della Città, il notabile alzamento degli alvei de' Fiu- 
mi fovra il piano della medefima , e chi riflette 1' impeto degf 
ifteflì Fiumi uniti, chela inondarono, può agevolmente per- 
suaderli più di quel , che fta ferino, e credere all' afettiva del 
fabbri mtm $asrt di Rawit. fot* %6\. a tutto. U 6$. e di Do- 
li me- 
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mcnico Valeriani Parroco Ravennate vivo a quc* tempi , che-» 
ne defcriirein un fuo Manufcritto diffufamente V eccidiocom- 
paflìonevole , per lo quale poco mancò di sì antica Citta fplen- 
didifìima, dopo quaranta e più fecoli della Tua fondazione» 
altro non rimanefle ai Pofteri , che fovra d' un qualche fallo la 
memoria incifa =2 £** fu Ravenna . 

CAP. Ili, 

Delle prowi/toni dopo la Inondazione • 

NOn è quefto il primo infortunio, a che fieno ne' trafcorfi 
Secoli Itati li Ravignani in tal giorno l'oggetti . Avvi ancor 
quello dal Villani riferito lib. 7. 0 70. che appunto nel di 28. 
di Maggio del 1356. fofferfero, allora quando iollevatifi con- 
tro Bernardino di Polenta Signore della Città per le gravez- 
ze , ond* eran oppreflì , nella notte medefima feguì una ftrage 
fatta da un di lui Fratello Baftardo, per evi molti ne recaro- 
no uccifì, e fopra dugento fatti prigione, li quali poi traiti il 
dì feguente nel meritato caftigo, furono agli altri un deplora- 
bile efempio : giorni a Ravenna fatali > e memorie funefte , la_. 
rimembranza delle quali giovar fempre puote a cautela de* 
Pofteri. 

In queita di (grazia però della terribile Inondazione la Divina Prov- 
videnza aprendo la mattina fufleguente la ferenità del fuo vol- 
to agli afflitti, difpofc, che nel Porto della Città molti li; me 
Barche approdaflero , le quali al follievo , e allo fcampo de' mi- 
feri mirabilmente fervirono. Imperciocché entrate in Citta co- 
minciarono a traghettare da un luogo all' altro le Genti, leb» 
bene con quale aggravio, con quanto incomodo, con quale di- 
fpendio fenfibiliflìlìmo , ognuno può agevolmente immaginarlo»* 
e dalla circoftanza del cafo , e dall' ingordigia de' Marina;, che fep- 
pero profittarne per pafcerla . E ben lo poterono, e n'ebbero tutto 
il campo di farlo, mentre di que' Popoli più di due terzi ne_# 
tragittarono fuora della Città, tra i quali anche Monfìgnore_* 
Ottavio Corfini A rei ve i covo di Tarfo, allora Prefidente della Ro- 
magna , che in una Cafa del Borgo di Porta Adriana con tutti 
della fua Corte ne prefe il ricovero. 

Codetta Prelato, il quale nella preffura tumultuofa dell' inafpet- 
tato pericolo non puotè accorrervi col riparo, così difponen- 

do 
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do Colui, che I* acque dall' acque divife, e a fuo piacimento 
per gli altiflìmi Tuoi fini le unii ce, e loro comunica impeto, e 
furore , cominciò a penfare que' provvedimenti, che al lollievo 
de' miferi più conducevano* Dopo tre giorni , e(Tendo(ì fatte 
aprir molte bocche in varj luoghi per lo fcolo delle acque, co- 
mincioffi a guadar per le ftrade; e intanto, che fi andavano 

§ rendendo li neceffarj provvedimenti , fpedì Monfignor Pred- 
ente a Roma il Corriere della nuova campatone voi e. 
E' degno di lode il zelo del Cardinal Luigi Capponi Arcivefcovo 
di quella Metropoli, il quale per la Città in Barca girando, 
andava fovvenendo que* Poverelli, che dall'acque alTediati non 
avean onde vivere, col mandar loro per un fuo Famigliare i* 
opportuno foce orlo: Siccome ad alcuni Luoghi Pii, e Mona- 
fieri di Monache, e fu allora che quelle di S. Andrea in nu- 
mero di Novanta, le quali più dell* altre erano dal pericolo 
dell' acque minacciate , e cinte , coli' a'Tìltenza del Vicario Ge- 
nerale , e di alcuni Cavalieri, e Cittadini eitratte furono dal 
Mona itero, e nel Palazzo R Uggeri, ora Ginanni, collocate, e 
colla debita paftorale diligenza accurate. 
Giunfe frattanto a Roma il Corriere , e Urbano Vili, di S. M- 
con vifeere di Padre piangente^ la ruina dei Figli , fpedì loro 
in foccorfo il Co. Ambrogio Carpegna, il quale coli' affluen- 
za di due de' principali Cittadini allignatigli , operò con una_. 
lodevole premura in maniera, che fra dicce giorni fi rendette 
la Città praticabile da per rutto, quando credevafì, che ciò 
avvenir non potette , che dopo molto tempo , e non inferiore 
fatica* 

Fu appena in qualche calma ridotto l* animo de* Cittadini j che-, 
fi rinnuovò lo fpavento il Sabbato , giorno decimo della Inon- 
dazione , mentre la groflìflìma pioggia, che fopravvenne fece_» 
temere, che il male non accadefle dei primo affai peggiore: ma 
il Co. di Carpegna fatto maeftro dalla veduta ruina, e dispoti- 
co nel comando per le facoltà dal Papa comunicategli , andò 
foltamente al riparo, col far aprire in diverfi luoghi gli ar- 
gini de' Fiumi, dando così lo sfogo a quell'acque., che avreb- 
bero con più ftrage la Sconfitta Città nuovamente .inondata* 

Frattanto, che fi andava così provvedendo al luttuofo avvenimen- 
to, 1' animo del fanto Padre dall' amarezza, e dal. zelo Tempre 
più tocco» e fopraffatto, della miffione del Co. di Carpegna^ 
non fazio il fuo amore, e contento, fpedì ancora Monfignor e 

B i Emi- 
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Emilio Altieri Vefcovo di Camerino con buona fonimi di da- 
nari da ripartirli tra i Lavori , che fi ave Itero a fare, e i po- 
veri Cittadini , che dal bi fogno più fi trovaltero anguftiari . Ond' 
è , che i' uno , el' altro dai due Inviati con fomma carità fa- 
cendofi, fi racconfolavano in parte gli affliti, e le ruine a più 
potere fi riparavano» 11 danno dall' acque si ne' Cafamenti , che 
ne' Mobili apportato, lo accenna il mentovato Valeriani , e_* 
per eftiraazion de' Periti lo fa afecndere* alli Scudi 1 100012. 
all' in circa. 

E perchè il male prefente rende 1' Uomo follecito a rintracciarne 
per 1' avvenire lo fcampo, dopo la partenza di Monfignor Pre- 
ndente, feguita il dì ultimo di Giugno , con aver egli fatti pri- 
ma duu i bui re molti caritatevoli ioccorfi a chi più dal hi fogno 
erane opprelTo, Monfignor Altieri convocò avanti di fe una-. 
Congregazione di Savj Uomini, ed intendenti, in cui fu rifo- 
luto dì alzare , e fortemente terrapiena re le mura della Città , e 
di alzarfi in (teme il Ponte di Porta Sifi, e di f>en feriamento 
penfare a rimuoverle totalmente dai fianchi li duo potentilTimi 
Nemici, che una volta, o J' altra ali- infelice Ravenna pietra 
fopra pietra non avrebbero certamente lafciata , In feguito di 
che incaricato ne venne il Cavaljer Luca Panefe , il quale d' or- 
dine efpreflò di Roma ne formò il fuo Progetto , che già alle 
Stampe fi legge. Ma che che fi fofle, f ebbene T efpolio fiile- 
ma avelie 1' idea di facile riufeira, pure non fu rifoluto, e per 
lo fpazio di undici anni fi aggirò la faccenda in foli difeorfi , 
finché nel 1646. affaccia tofi in terribile afpetto a Ravenna un 
nuovo pericolo di rimanerne per V info riamento de' Fiumi fo- 
.merfa, diede ciò moto ad allontanarne in qualche maniera il 
• gran rifehio. Ond* è, che nel 1^47. per penfiero, edifegnodel 
medefimo Cav. Danefe fu alzato il Ponte di Porr* $ifi, e ren- 
duti gli archi, in prima aliai baffi, al libero corib del Ronc? 
più ampli, e capaci: fu mutata la Confluenza de' Fiumi > tiran- 
do 1' acque del Montone , che per 1' avanti troppo preilo Ia_, 
Città al Ronco fi univano, in diihnza quafi due miglia dalla-, 
medefima > ove poi , coli' altre mefehiandofi , correvano al Ma- 
re: e furono a maggior ficurezza rialzati gli Argini dell' uno 
Fiume, e dell' altro, rifarcite le mura, armate alla difefa le 
Chiaviche, ed ifeavate le Fofle. Codefti provvedimenti, che da 
qualche Scrittore appellati furono fotto nome di Divcrfione, 
ben poterono per alcun tempo, non già togliere perpeuamen* 

. te 



Digitized by Google 



X «3 X. 

te il pencolo, B ben fecelo la fpenVnza vedere nel 1590. iru. 
cui fu forza rialzare di bel nuovo gli argini, e )e mura, che 
la Città intorno circondano. Delle quali operazioni ne fu di- 
rettore Giacomo TalTinari dell* ifteflfa Città di Ravenna Citta- 
dino, c Ferito» 

C A P, I V ? 

Delle rifilnx,ioni prefe per la dtverjìone te* Fiumi, 
ma non mai eseguite* 

NOn e degli ultimi anni folamenre il danno fenfibile, che in* 
cominciò Ravenna a provare dalle Acque di quefti duo Fiu- 
mi > che la cingono , ella è una moleftia antica, che le ha Tem- 
pre apportato e pregiudizio, e f pavento. Fin dal 1384. come 
leggefi nel Pa(o(ini Scrittor Kavennare, fatte furono delie gran- 
di arginature, per condurre ben regolare, c tener in freno le ac- 
que; anzi per andare al riparo di tali danneggiamenti , quanto 
più fpeffi, altrettanto più gravi, e tnolefti, nel 1523. f| fecero 
due Sboccatori per ciafehedun Fiume» li quali Sboccarori nel 
Roncq aperti furono in luogo volgarmente appellato gli Argi- 
ni; e pel Montone in Villa detta le Catenelle. Qhe anzi, fog- 
giunge lo ftelTo Scrittore , avendo il Montone fumato il Terri- 
torio, furono chiamati da Padova (lue Ingegneri per tnca (farlo nuo- 
vamente fra gli Argini^ * riparare alh danni. E quefti vieppiù 
inoltrandoti, e più V aggravio crefendone, 1' anno furo- 
no dalla Città inviati a Roma gli A mbafeiatori, perchè aPao- 
\o\\\. lo eftreminiò del Territorio efppnendo , fi muovefle l'a- 
nimo Paterno di Sua Santità a folfevarli, e camparli dalle mi- 
ferie. E ben può crederli eftrema la delazione , poiché nell* 
anno mcdeQmo , ridotto eflendofi incolto nella maggior parte 
il vallo Territorio, que' Contadini , che a coltivarlo venivano, 
furono per cinque anni da ogni gravezza efentati ♦ 
Tale Ambafcieria nel (545* rinnuovata, perchè i danni fi rin- 
nuovavano anch' elfi , e vieppiù gagliardi lorgevano, e funell* 
anno tteiTo , che il Montone trapelato avendo per le mura nella 
Città, Ci fece 1' Argine della Torre Zancana fino alla Rocca; E 
perchè troppo fpefle erano le Fiumane , che Y animo de* Po- 
poli di alto timore ingombravano, e frequenti veggendofì le^ 
inondazioni, ncll' anno ijjo. eletti furono alcuni tfatnzj, a* 

qua- 
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quali vennero augnati cent' Uomini, acciocché al fuono della 
Campana pronti alli Fiumi accorrer do veliero. 

La ferie di tanti mali , e gì' incollanti pericoli , ond'era la Città 
di Ravenna opprelTa continuamente, ed afflitta, con ai fianchi 
fempre il timore altiflimo di una terribile inondazione, mode- 
ro finalmente l'animo di Pio IV* a rifolvere di toglierla da sì 
gravi malori, ordinando, che fi facefle un nuovo Alveo, che 
i duo Fiumi Ronco, e Montone dalla Città allontanaffe. A 
quello fine fotto il dì 24. Marzo del 1561. fpedir ne fé un-. 
Breve, in cui tra le altre fi leggono le feguenti parole = Non 
fine granii animi nojiri moUJlia , acceperamtts quot , quanta que da- 
tnna Ciwitas ipfa Ravenna , illiufqueTerritotium oh reftagnationcm y 
frequentetnefuc Ronchi , (& Montoni fiuminum Civita dm allnenttnm 
iuundationem eatenìts fcrfejfa fuijfet , (ff tn dies patere tur ($c. = 
La qual efpreflione fa vivamente vedere del fin qui detto la ve- 
rità, indicantefi e il Territorio* e la Città alle Alluvioni fre- 
quentemente foggetta, non meno, che l'antichità di que' dan- 
ni, ond'era ne' tempi trafeorfi foverchiamente veflata . 

La Linea di codefto Alveo- nuovo fi vuole, che fotte dai due va- 
lentuomini Stefano Grandi, e Gafpare Coccapani propoila, 
ed avvegnaché fcoftalTe dalla Città li due Nemici per Iole 50. 
pertiche, conducendoli per remllìma linea uniti fopra il Mu- 
Sin vecchio, e di là alla delira piegando, al Mare direttamen- 
te correderò , pure venne abbracciata, e come propria alla^ 
libera zion di Ravenna furiloluto di efeguirla» E di fatti, non 
ottante U tenue offerta dalla Re v. Camera fatta di foli mille-» 
Scudi , fuggerendo la venazione ai Cittadini il coraggio, fipo- 
fe mano allo Scavo • 1 

Bolliva in quel tempo la fiera lite dei due Mulini, l'uno fui Ron- 
co, l'altro fui Montone già polli di ragione degli Arcivesco- 
vi a conto delle Chi ufe loro, che gravitami pregiudizi, etimo- 
ri d' inondazioni al Territorio , e alla Città cagionavano ypertoc- 
chè, effendo da Roma emanato V ordine , prima ancona del Breve 
delia diverfione xie' Fumi di demolirle , grandi fconvolgimenti vj 
furono tra il Pubblico, ei' Arcivefcovodi quel tempo il Cardi- 
nal di S. Angelo Ranuccio Farnefe , Nipote di Paolo III. , il 
quale poi per tali difeordie , raflegnatoin mano di Pio IV. l'Ar- 
civefeovado , pafso a quello di Bologna: e tanto più lifuflurri 
crefeerono, quanto che non erafi in Ravenna S. Carlo Borromeo 
allora Legato della Romagna, e. in di lwi vece Paolo Satini. in 
«*r. qua- 
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qualità di Vicelegato la governava, Tali fconvolgimenti , la_. 
diftinta narrazione de'quali fi èqui fupcrfluo il farla, cagion 
furono, che fi ritardatfero gT intraprefi lavori : Eranfi nulladi- 
meno comprari li fondi, e gli fcavamenti eranfì a termine già 
ridotti, tantoché nuli 1 altro far rimanevafì, che tagliare li Fiu- 
mi, e Tacque al nuovo corfo lafciare: ma la morte fopravve- 
nuta di Paolo IV. , e le difficolta dopo inforte, la efecuzion ne 
fof pelerò, c fojo vi rimale lo fcavo, le cui veftigia fin al di 
d'oggi ocularmente fi veggono. 

Arenatofi in coral guifa codeito difegno, li difcorfi fulla rimozio* 
ne de* Fiumi però non celarono; che anzi Afcanio Corneo Peru- 
gino, mandato dal Pontefice Tanno 1563. a Ravenna in qualità 
di Comminano, per fortificare la Città, con ordine ancora di 
ofTervare li fuddetti Lavori, propofe di allontanarne almeno il 
Montone, ma, dibattutati la proporzione in Configlio, non fu 
rifoluta, e la economia della minore fpefa> in certe imprefo 
mai km pie nocevole, fé con tentar fi di alcuni lavori provvifiona- 
li , atti bensì a palliare, non già a curare il gran male. 

Quella ri ifol azione , che non fu a quel tempo intraprefa, voi cali 
poi da' Cittadini nel 1601. efeguire, ma non riuicì. Così nel 
161 2. fempre più i danni aumentandoli, ed il pencolo, tentai 
tono di liberarli , ma in vano con tutta la protezione del Car- 
dinale Domenico Rivarola allora Legato, il quale molto preffo 
Paolo Vt operò , ma nulla ottenne . 

Più non ritrovafi da detto tempo in quà ragionamento tenutoli fui* 
la di verfione de' Fiumi , onde fi può credere , che placatofi per air 
lora il pericolo , e tenutolo in freno con que' temporanei prov* 
vedimenti , che vi fi andavan facendo, viveflero in qualche pa- 
ce li Cittadini fino all'eccidio, che fi è nel Capitolo antece- 
dente narrato, della Inondazione , quanto improwifa, altret- 
tanto terribile . Dopo quefta , come fi è già nel detto Capitolo 
accennato, fe ne ragionò fortemente , e vi fu la Perizia del Ca- 
valier Danefe non rifoluta > e vi furono de' molti lavori eie- 
quiti per refiftere all'urto dell'acque . Nel 1690., anzi prima 
di tal' anno, fu appofta chiamato a Ravenna fua Patria da Fer- 
rara $ ove fi tratteneva il celebre Matematico Pietro A zzoni , il 
quale formò anch' etto la fua Perizia , e propofe una Linea po- 
co diveda da quella , che il Grandi , e il Cucca pani fatta già 
avevano : ma queir.' ancora altro avvenimento non ebbe , che 
di rimanerti (òpra un gran loglio, nelle Camere del Magiitra- 
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to appefa . Frattanto dal maggior alzamento de* letti de* Fiu- 
mi, e dal prolungamento della linea loro » più Tacque infuria- 
vano, minacciando mine. E quali accaddero delle prime aliai 
più pefanti nel 1708., Te Maria Vergine non ne intercedeva., 
dal Fighuoliuo lo f campo. Era in quell'anno la Città piena del- 
le Truppe Alemanne aquartieratevi , ed è indicibile lo fpavento 
de* Cittadini, e de* Foraftieri . Sallo l'Emo Stampa allora Vi- 
ce-Legato, e la le fatiche, e le follecitudini, che v'impiegò a 
ripararne la fommerfione imminente. 

Dopo codetta feofla fi riprefe il favellare di Diverfione ; ma lo 
fconvolgimento, in cui tutto era allora lo Stato Ecclefiaftico , 
non lafciò avanzarne il penfiero. Solo nel 171 2. fe ne fece 
iftanza coi mezzo di due Deputati della Città , e del Clero su, 
Clemente XI., ma nulPaltro, che buone intenzioni fe ne ri- 
tratterò. Venuto poi alla Legazione il Cardinale Cozzatimi nel 
1715. vide fubito il profondo pericolo di Ravenna, poiché in 
una piena de' Fiumi reftò il Borgo di Porta Sifi tutto dall' ac- 
que coperto, e poco mancò, che non vedette l'orrendo fpet- 

? tacòlo della Città fubbiflata. N^efprette egli lo ftato compattio- 
nevole in una fua elegante Orazione latina , che già fi vede 
alle Stampe , e da fomma compaflìone commoflb ordinò , che fi 
ravvedeffero gli antichi Progetti della diverfione ; Io che fece il 
Taflìnari , e correggendo in parte la Linea Azzoni, la propo- 
fe ; e al Legato , e ai Cittadini piacendo , fi fpedirono a Roma 
li Deputati col Tatti nari mede fimo nel 1717.; l'efpotte miferie 
moffero il Papa a compiangerle, ma fenza il frutto desiderato. 

Succedette alla Legazione il Cardinal Da- Via , il quale già infor- 
mato di tutto , chiamò il Dottor GiofefFanton io Nadi Matematico 
Bolognefe, perchè fi cfam inattero le Linee, e una fe ne rifol- 
vefle ficura. Fu egli di parere contrario alla Linea Azzoni, e 
una ne creò diverfittìma, tanto che, nata fra lui, e il Taflina- 

- ri la diverfità de' pareri, e 1' uno, e V altro diedero alle Stam- 
pe le relazioni in aifefa ognuno del fuo proporlo fiftema . Tutta 
la Legazione del Card. Da-Via vi feorfe tra quefti dibattimen- 
ti; onde fopravvenuto il Cardinal Bentivoglio, chiamò da Fer- 
rara il terzo Perito, che fu Romualdo Valeriani. Dopo varj 
congretti fermò il fuo voto per la Linea Azzoni dal Tattìnari 
corretta , e vi fece poche addizioni accidentali, lo qual voto a 
Roma dal Cardinal Legato trafmettb* fu rimandato con ordine 
di meglio appurare alcune difficoltà, che la Sacra Congregaste» 
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ne dell* Acque rilevate ne aveva. Fu ciò prontamente efegui- 
to, e portoli dal Valeriani più in chiaro il fuo voto , fi nmife 
a Roma , dove fu anche fpedito il Taflìnari . S' incamminò a quel- 
la volta il Nadi ancor e(To , ma morto in Rimino, operò il Taf- 
anari in Roma firFattamente , che il dì 3. Agolta 1723. neufcì 
il feguente decreto — Linear» Afzonh juxta correHiones failas 
in Congregatone balata Ravenna die 7. Ottobri* 1 7 1 5 . , {& cam* 
addi t ss a V alenano , exeqnendam cfie;fed ante executionem in Con- 
gregatione coadunanda coram Emo Legato , mocatis tam Laici r , 
quam Eccle/taflicis utriujqne ordinit , exquirantur jfujf ragia fingalo- 
rum y & certioretur Saera Congregalo Aquarum ~ 
Ma che prò? Finì il Pontificato di Clemente XI., fcorfe quello 
d' Innocenzo X!H. e 1* altro di Benedetto XIII., fui principio 
del quale andoflì a Roma Protettore della Spagna il Cardinal 
Bentivoglio, nè altra confolazione riportonne il fuo zelo, che 
di avere nei primi anni della Sua Legazione 1711. fatto alquanto 
abbreviare la Linea de' duo Fiumi alla parte del Mare; lo che 
fi fu cofa di poco momento all' alto bifogno che v' era: e. di 
averefu quella grandi (Ti ma briga molto fcritto, e ftampato ele- 
gantemente, e molto faviamente penfato. Ond' è che ai mede- 
fimi, anzi piùvigorofi pericoli, eagl'ifteflì gravitimi danni, e 
timori efpotta rimafe 1' infelice Ravenna x dall' acque fue mai 
fempre Uretra, e flagellata. 

CAP, V, 

S* incarica il Cardinal Majfei della Viver/toni de ' Fiumi « 

S Ebbene la risoluzione prefafi dalla Sac. Congregazione dell' ac- 
que, e le molte lodevoli fatiche e follecitudini del Cardinal 
Bentivoglio nulla fortiflero in quanto all' efecuzion dell'idea, 
difpofero però le cofe in maniera , che reftò a' Ravennati la- 
fperanza ben viva d' intraprenderne in altro tempo più vivo il 
ragionamento. Morto pertanto Benedetto XIII. , e mutatafi la 
Legazione del Cardinal Marini , che fopra tai cofe niun pende- 
re fi prefe , eflendogli flato deftmato per Succeffore il Cardinal 
Bartolomeo Maffei da Clemente XII. tofto che fu dalla Divina 
Provvidenza al Trono Pontificio innalzato, il Marchefe Giulio 
Spreti, e l* Avvocato Giambattiita dal Corno, Patrizj di Ra- 
venna , in Roma allora dnnorantifi, al nuovo Legato le angu- 
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die della Patria loro efponcndo, ad affezionarli alla bramata- 
rimozione de'Fiumi vivamente lo moffero. E di fatti, giunto 
il Porporato in Ravenna, diede tortamente a vedere, che non 
era di fole parole la dimoftrata loro buona inclinazione colà 
in Roma di porgere alla grande Imprefa tutta la mano adiu. 
trice; imperciocché incominciò ad elaminarne le Piante , jPro- 
v fili, le Stampe, eie Scritture antiche, e moderne, che s'erano 
fino a quel tempo formate , e' dell' affare il fondo ben pene- 
trando, e la importanza rilevandone di non perdere alla San- 
ta Sede una Città fi pregevole , fcefe con animo forte nel 
grandiflìmo impegno, e il nuovo difficile maneggio intraprele . 
Alla maggiore irruzione di Sua Eminenza diede la Città fuora 
una ben intefa, e ben formata Scrittura , contenentefi tutte in 
un fafcio le pattate cofe, col titolo d* Informazione per la p/- 
merfione de* fiumi Ronco , e Montone della Città di Ravenna ncll' 
anno 1731- Da quefta il Cardinale agevolmente comprefe la- 
diverfitàde* pareri, e che, febbene la Linea Azzoni ltata erafi 
la prefcelta, pure V altra del Nadi molti aderenti avevafi ,enon 
ne mancava 1* antica ancora del Cavalier Danefe; laqualdub- 
bietà , e confufione di cofc rimaneva a purgarfi, per così ap- 
pianare 1' intraprefa Carriera. Laonde per ciò fare a Roma op- 
portunamente ne fcrifle, giacché prima di partirne non pochi 
paflt, e molti difcorfi avea fatti, all' intento universale' di«? 
retti . 

Avevano in quefto frattempo li Ravennati eletti li detti Spre- 
ti, e del Corno per Ambafciatori di ubbidienza, e di con- 
gratulazione al Pontefice, ed infieme di ringraziamento per 
la detonazione del nuovo Legato. Quelli nel compiere l'uf- 
fizio loro, parlato avendo a N. S. delle miferie della Città, 
c dell' importante fuo bifogno, difpofto avevano l' animo cle- 
mentiffimo del S. Padre al riparo Sollecito di tanto male. E sì 
alta' fu la commiferazione eccitatane , che alle valide raprefen- 
tanze del Cardinal Legato fuffeguì la permiflione fupremadi 
riaprirne il trattato, e gli fu Spedita lotto il dì 2. Maggio 



con che veniva d' Ordine Santi0ìmo incaricato di far nuova- 
niente confiderare le due Lince Azzoni, e Nadi, e partico- 
larmente queft' ultima, con facoltà di chiamare o il P. Aba- 
te Grandi Camaldolefe, o il Dottore Eoftachio Manfredi di 
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ne il parere , e riferirlo alla Sacra Congregazione , permetten- 
dofi in ultimo, che valer fi potette dì una nuova impofizionc 
fopra il Sale , per venir fupplendo alle fpefe . 
Era capitato caiualmente in Ravenna 1' antecedente Aprile il fud- 
detto P. Abate Grandi , ed il Cardinale , che fiffa teneva in_. 
cuore la mira, ed il peri fiero all' imprefa , comunicate gli ave- 
va tutte quante le cofe alla Diverfione appartenenti»* ;ma l'A- 
bate, comechè e le Piante, e i Profili , e le Scritture confider 
rafie, nulla però dicendo del Aio parere, lafciò le cofe nella- 
primiera dubbiezza confufe, ed involte; Laonde Sua Em. vol- 
gendo T occhio alli Matematici Dottor Euftachio Manfredi di 
Bologna, e Bernardino Zen d ri ni di Venezia, li chiamò, e quel- 
le cofe poi fi operarono, che fi vedranno in appretta. 

C A P. V I, 
Quai foforo U proiìnìijtonè frefe dall' Emù Ma/hi, 

Glunfero in Ravenna li mentovati due Matematici Manfredi, 
e Zendrini il dì li. Settembre 1731., e dopo vifitati li fi- 
ti, e quel tutto confiderato, che feco recavane la grand' Impre- 
fa , e fatte fu le due Linee Azzoni, e Nadi le confiderazioni 
opportune , una terza di mezzo ne inventarono, che più alca- 
fo loro parve confacevole: onde colla Pianra, e coi Profili, che 
formati ne avevano il dì 18. del fufleguente Ottobre ne prefen- 
tarono al Cardinal Legato la diftinta dichiarazione in una Stam- 
pa da entrambi lor fottoferitta . Quefta è quella Linea, che poi 
fi efeguì, e la quale, fenza che io briga alcuna mi prenda in_. 
defcriverla, può il cor tefe Leggitore vedere nella Tavola, che 
nel fine porralfi , sù cui con più di piacere ocularmente ifeorgerà 
ciò, che connoja, come da me rozzamente efpotto, ei leg- 
gerebbe. 

Egli è ben d* avvertirfi, che codetta Linea , tirata ivi , non fi ve- 
de così quai da effi fu nel principio inventata, e propolta, ma 
con quelle correzioni, che meglio le cofe peni andò, acca det- 
te loro di dover farvi • Ben ciò può vederfi nella indicata loro 
Relazione, nella quale fi legge in oltre lafpefa, a che facevano 
la grand' Opera accendere di foli Scudi £0000. Ma quale , e_* 
quanto fi fu lo sbaglio, che in ciò ne prendettero, chiaramen- 
te il dimoftra un altra Stampa fotto il titolo di Calcolo dell** 
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fpefa nccejfetrìa alla Diver/ione de B 'turni , che dopo le più ifqui- 
fite computazioni efibì in Roma alla Sacra Congregazione il 
Manfredi . Non più le SefTanta mila, ma 99745: 47. di(s* egli , 
che vi volevano, il crefcimento appoggiandone alle variazioni , e 
correzioni, che alla Linea fu forza di aggiungere. Fu queftoil 
Computo del Tavolino; ma quanto la pratica fi aumenti sù la 
Teorica , nel finir di quell* Opera manifeftamente vedraflì . 
Nel mentre, che in Roma le cofe alla rifoluzion conducenti!! ma- 
turamente fi ponderavano , come alle grand' Imprefe li Contrad- 
dittori mancar mai non fogliono, ufcì una Scrittura fotto il 
nome di Filippo Manni col titolo in fronte alla Sacra Congregazio- 
ne dell* Acque Ojfervazioni fopra la D'werjione de F turni della^. 
Città di Ravenna per gl* ìnterefiati nella diverfon de' medejtmi. 
Lo Autore , qual egli il fu(Te , alla Linea Manfredi varie oppo- 
neva ben peniate ragioni, ih vifta principalmente recando la_, 
troppa vicinanza, in che lafciavanfi alla Città li due Fiumi, la 
ficura perdita del Vecchio Porto col Canale Panfìlio, e la^ 
incerta fperanza di un nuovo; le inconvenienze fopra i Muli- 
ni, e gli difordini de* pubblici Scoli • Non fecero breccia nella 
opinione de' Giudici codefte difficoltà, che dopo il fatto fi fo* 
110 poi avverate ; ma fotto il dì 1 1. Marzo 1732. la detta novel- 
la linea reftò dalla Sacra Congregazione col feguente decreto 
approvata =3 Vltimam Linear» Zendrini, & Manfredi demandan- 
dam ejfe ere cut ioni , audita tamen Congregatane Aquarum Ranjcn* 
nét cum intcriicntu Deputatomi , tam Jucidarium , quam Kegula- 
num ipjttifmct Congrega tj^g^^l^a-tndemnna te fofftdentium quìh 
ad prstsum , & augment*m> & ai mentente qudt efi % quod acceda t 
ad Urbem Euftachut Manfredi, faclo interim ex ad tori calcalo fu- 
per cxpcjtt . =3 

Riportata»" tale approvazione, il Cardinal MafTei rinforzando il fuo 
zelo, pofein maggior movimento le cofe; per lo che raunoffi 
la Congregazione in Ravenna, e benché le quattro Abbadia 
Regolari di S. Vitale, Porto, Giade, e di S. Gio. Li vangeli ila, 
e li Frati di S. Ago!bno,e in voce, e in ifcritto alcune diffi- 
coltà fufeitaflero , e altre ve ne aggiungere il Marchefe Simo- 
ne Ignazio Cavalli per la perdita, che gliene veniva della Tor- 
re del Porto titolo utile dei fuo Marchefato, recarono quelle 
nulladimeno fuperate. Richiamoffi di Bologna il Manfredi, e 
unitamente il Perito Ercole Bonaccorfi, e da eflì coll'ajuto di 
altri ProfelTori della Città, fi fé il ripartimento , eia itimade' 
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Terreni , e delle Cafe, che comprar fi dovevano. Prefe intan- 
to le mofle per Roma il Manfredi , e rimalto il Bonaccorfi in 
Ravenna , andò feco il Canonico Domenico Majoli Capo dei 
Deputati , e colà giunti , e la Sac. Congregazione atteggiato a- 
vendo di nuovo più ifqqifitamente l'aitare, e oflervate le ac- 
cennate Stampe del Manfredi diede il feguente Decreto =: Die 
29. Augufli 1752. In Congregatane particolari bah ita in Man- 
Jtontbut Emi, (f Rmi D. Cardinale Ranch crii Secret arii Status 
fttper dinjerfione Fluminum Ronchi , & Montoni Civita ti* Raden- 
ti* fitit refolutum ut infra =3 Pro omnimoda executione Line* 
tum CorreElionibus tifimi propofitìs à Manfredo , illinfque exe- 
cutionem committendam e(ìe Emo Legato RomandioU ctim omni- 
bus facnltatibut neceffariis, ist opportunità etiam qttoad Ecclefia- 
flicot Stcularety ist Regulares , & alios qmmodoltbet exemptor. 
Qnoad Marcbtoncnt Cavalli , utatur jure fuo coram fudiabnt 
competentibut. Quo <vcrd ad erpenfar , (uppl.candum effe SanEltf- 
fimo prò condonatane debiti Camerali* Cvvitatis Ravenna ad ef- 
fe*lum erogandt in partem expenfarum , necnon cogendos effe, qui 
fenttutt commodum , & rtfpefti'vè inferunt damnum ad couture 
rendum proportionaliter , àf ad mententi 
Crefcendo così la fperanza di veder le idee allo bramato efequi- 
mento condotte, il Canonico Majoli figlio della Patria fuaamo- 
rofiflìmo, che intefe non voler degnarli S. latitudine di am- 
mettere la condonazione del debito nel fuddetto Decreto ac- 
cennata, formò una ben conceputa Scrittura, e la firmò col 
fuo nome fotto il Titolo di Progetto degli afìcgnamenti per fup» 
plire alla fpefa della Di<verfione> ed aggiuntovi un Memoriale, 
tutto diede alle Stampe. Pollati da lui in villa la vera impo- 
tenza della Citta di foftener tanto pefo, tre erano le propofi- 
zioni, eh* ei fece; la prima, chela Comunità fufle per la fom- 
ma di Scudi 50000. ammelTa ai Monti di Roma; V altra, che 
venifle polla l'Impofuionc fopra il Sale; e fu la terza l'implo- 
rare fullìdio dalla paterna Clemenza del Papa, fuggerendo di 
applicarne dei danari del Lotto» Furono codefTefpreflioni l'ul- 
timo impuìlo alla munificenza di Noltro Signore ; perciocché il 
dì 17. Novembte 1733. emanò il Breve approvante la linea; il 
dì 16, di detto Mele con impeciale Chirografo fu la Comunità 
ai Luoghi di Monte animella ; Rellò fillata i* Impofizione del 
Sale, e cinquanta mila Scudi di quei del Lotto furono all'lm- 
prefa benignamente affegnati. Dopo tutto ciò, rimario in Ro- 
ma 
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ma il Manfredi all'ubbidienza del Papa, che per valerfene ve'l 
trattenne , tornofli il Majoli in Ravenna di merito , e di con- 
iazione ripieno f 

CAP, VII, 

Si dà principio allo Scavamento de* nuovi Alvei , fuo progrejfo 
fino al termine della Legazione dell' Emo Mafai . 

ALl'arrivo del Canonico Majoli la gran briga più vigore pren- 
dendo, fu dal Cardinale richiamatoci Zendrini, il quale 
col Bonaccorfi, e cogli altri ancora Periti, e pratici del Pae- 
fe, vifitati di bel nuovo li fui, e digerite fempre più attenta- 
mente le cofc, nuove iftruzioni diftefe, che ufcirono poi alle 
Stampe fotto li feguenti titoli :=: Relazione (opra alcune modtfi- 
tazioni per la diverfione de* "Fiumi &c Metodo efecutivo di tutte 
le Operazioni &c. Relazione /opra il Mulino ad acqua torbida col 
Trogetto del numero de* Tonti [opra de' nuovi Alvei , Taglio di una 
volta nel Ronco , ed abbreviamento del Candiana^o . 
Ciò fatto, ed in ciò facendofi, dileguati mille dubbj , e innume- 
rabili difficoltà fuperatefi, che alla giornata inforgevano , col 
danaro del Lotto, che fubito cominciò a correre, fi compra- 
rono i Fondi de' Particolari , ed atterrateli le Cafe , e fveltifi 
gli Alberi, e le Siepi, al gran difegno impedimenti , ed inciam- 
pi, e deliberatoli l'Appalto dello Scavo nel Febbrajodel 1733» 
ad un certo Domenico Antonio Benfenati Bolognefe colla Si- 
gurtà di Michele Angelo Montanari di Ravenna fotto il pefo 
di dare il lavoro nel feguente Novembre compiuto, e fatteli 
per fine tutte le altre cole necefìarie occorrenti , dopo avere il 
Cardinal Legato fatta la folenne Funzione nell' antico Tempio 
di ClaflTe di fuori di benedire il terreno de' nuovi Alvei, il dì 
16. Mano fidiè nel nome del Signore, che all'acque, e ai ven- 
ti comanda, cominciamento allo Scavo . 
Profeguivafi felicemente V Opera, e il fervore con che fu intra- 
prefa ben indicava , che nel prefìtto tempo farebbe fi termina- 
ta; ma i molti accidenti 4 che avvennero, ritennero a più len- 
to palio le cofe. Furono dai Oireggitori efeguenti commetti de' 
falli. 11 Manfredi tornato di Roma li oflervò, e li corrette-»: 
perciò nacquero de' litigi tra gli Appaltatori , e i Periti , che-, 
ne diriggevano lo Scavo . Avvenne, che per liberare dall' ac- 
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que derivanti dalle piene del Montone la fabbrica della grarL* 
Chiufa, la quale, come vedraflì a fuo luogo, andavafì contem- 
poraneamente coftruendo, fu dato a tali acque furtivamente Io 
sfogo in feno al nuovo Alveo , novella cagion di ritardo. 
Un' altro sbaglio lo accrebbe, e fu, che trovato cflendofi non 
abbaltanza ìfcavato il (ito dal Mare all' insù fino al luogo detto 
la Voi tazza del Panfìlio, ìiufcendo più profondo nella parte 
fuperiore, che nell'inferiore, pretefero li Deputati, e i Periti, 
che più il cavar fi dovette; ma coll'Tnftrumento alla mano aven- 
do gli Appaltatori fatto collare elfere l'errore de 1 Matematici, 
non loro, fu l'imprefa generale coftretta venire ad un nuovo 
Appalto per la maggior profondazione dello Scavo . Tanto 
feguì, e le ne ftipulò T (frumento il <fi 17. Settembre 1734. 
col patto di averti nel Febbrajo del 1735. terminato il lavoro» 
Nel tempo, che già il lavoro fi proseguiva , pon mai però li- 
bero da inciampi, e diflapori, cheandavan fempre ripullulan- 
do, piacque al Papa di volere l'Emo Ma alle fatiche del fuo 
Vescovado di Ancona, e di furrogargli nella Legazion di Ro- 
magna il Cardinal Alberoni ; per lo che fenza poter vedere lo Sca- 
vo per gli occorfi accidenti al defiderato fine condotto , partì 
l'Eminenza Sua nel Febbrajo del fuddetto anno 1735.» lancian- 
do ai Ravennati la commendevol memoria di avere con gloria 
promolìa , e intraprefa , e a buon fiilema tirata un' Opera sì gran- 
diofa, e al SucceiTore la briga di terminarla. 

c a p. y 1 1 1. 

Succede nella Legazione fi Emo Sig> Cardinale Giulio Alberoni . 
Giunge in Ravenna , e fuoi prudcntijfimi penfamenti prima 
di porre la mano al proseguimento dell' Opertu , 
e fe ne incammina ti lavoro . 

QUanto fotte il contrailo, e quale la refillenza, che fece il 
Cardinale Alberoni alla volontà Pontificia nell' accettare la 
Legazion di Romagna, e quali e quante le ragioni, che 
ne addufle fortilTime, onde rimanerne libero , fenza ch'io qui 
il dica , ella è cofa baftantemente già nota: ma più forte eflen- 
do nel cuore del Papa la fama del fuo nome , e del fuo fpirito 
intraprendente, maggiormente poi accrefeiutafi dall' aver egli 
allor* allora in foli vent* otto Mefi fatta forgerc a fpefe pro- 
prie 
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prie da' fondamenti , e quafi può dirfi di volo a compimento 
portata lavaftiflima Fabbrica del nuovo gran Collegio Ecclefia- 
ltico a San Lazzaro di Piacenza, d'ond'erafi poc'anzi reititui- 
to in Roma, forza fu, che al grave incarico il capopiegaffe . 

Giuns' egli pertanto in Ravenna il dì primo di Marzo , e fenza^ 
punto ommettere le pefanti cure del brigofiflimo Governo , nel 
Joddisfare principalmente alla Giuftizia, itata Tempre la glorio- 
la paflìone dell'animo fuo rettiflìmo, il primo penfiere al pro- 
feguimento della diverfione de' Fiumi fervorofamente direlfe. 

E perchè vide fagacemente, che gl'inconvenienti, che già fi dif- 
fero di fopra accaduti, e le diSenfioni erano la remora noce- 
vole al profeguimento dell'Opera, fipofe di buono itudio ad 
ifradicarli , ed a comporre in migliore ordinanza le cofe. Era- 
vi tra le altre la pretenfione degli Appaltatori di aver danaro, 
e il contralto dei Deputati, e Periti di non concederne fui fon- 
damento, che avuto ne aveflero abbaftanza per riguardo alla., 
parte del lavoro fino a quel tempo già fatto : laonde a giudi- 
car fanamente fece l'Eminenza Sua venir da Bagnata , luogo Ba- 
ronale nella Legaziondi Romagna, il Perito Anaftafio Matteuc- 
ci , da cui fè tutto mifurare attentamente il lavoro, e tolti in_. 
cotal guifa gli equivoci, ebbe la giuf tizia il fuo luogo. Poftofi 
così il tutto in un' efattiflìma quiete , diede il Cardinale mag- 
gior moto al proprio zelo, portandoli di perfona a vifitare e-, 
gli Argini, e gli Scavamenti , che trovati in più di un luogo, 
maflimamente dalla Voltazza al Mare di molto mancanti , e feom. 
pofti, lì volle incontirfe^àTTa perfezione dell'arte ridotti sl, 
conto di chi fi doveva . 

Rimalta eravi folamente alcuna difficoH'à fopra lo fcavamento del 
fito , che corre tra la detta Voltazza , e la confluenza de' Fiumi, 
effendofi olTervato, che quello non fi era profondato abbaitan- 
za, poiché il nuovo Alveo fuperiore dal punto della diverfione 
del Montone fino alla confluenza fuddetta erafi di affai più baf- 
fo. Il Benfenati fuggito eradi foppiato a Bologna, e il Monta- 
nari Sigurtà rimafto folo al reggimento dell' opera ; preflato 
quefti alla necefla ria profondazione del fito, l'Inftrumento del 
prenduto Appalto efibì , e fè chiaramente vedere, che a tenor 
del medefimo li 100. piedi di larghezza, e li 2.5. di profondi- 
tà ftati erano puntualmente fcavati: Sicché Io sbaglio videfipre- 
fo dai due Matematici, come l'altro feopertofi fatto 1' Eminen- 
tiflimo Maffeitra la Voltazza, e il Mare*. 

E pe? 
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\ per rendere il Cardinale di tal verità perfidio fe gli fè prefen- 
tare per parte degli Appaltatori medefimiun documento inau- 
tentica forma , onde rimaneva chiaramante provato, che il Man- 
fredi Tanno 1734., nel qual tempo era in Ravenna chiamato- 
vi dal Cardinale Mattei a motivo appunto delle i n for te di He len- 
ze di fopra indicate, ben conoscendo la ragione, onde erano 
gli Appaltatori affittiti, fi protetto , che molte cofe fi fanno sl. 
Tavolino, alle quali non fi ha tutta la matura riflcflìone, e che 
poi alla esecuzione ponendofi, in pratica molti difetti fi difeyo- 
prono, che al Tavolino nonficanofeono; e da tali difeorfi ge- 
nerali al particolare più individualmente pattando ufcì nelle 
icguenti precife parole == Io non avrei mai creduto, chefi fojfc^ 
pofta ali* efecuzione quefta diverfione , mentre tant* altre volte 
ne fono fatte riante , Profili, e Relazioni , nè mai alcuna fe ne 
efeguita; cosi credevo quefta volta ancora, mentre fe Ji foffe yen- 
fato , che fi foffe voluto dare efecuzione alla prefente linea della di- 
ver/ione , fe le farebbe avuta più matura confiderazione , che non fi 
è fatto , perchè molti difetti fi fono {coperti, e tutto giorno fi letto- 
prono nelTefeguire, e profeguire quefta linea, che non fi fono mas 
confiderati nè penfati, nè fe gli è avuta rifleffìone veruna: al con- 
trario fe fi fofie penfato , che fi avejffe dovuto efeguir la linea , cer- 
tamente fi farebbe efaminata più maturamente , e forfè quei difet- 
ti , che in oggi fi fcuoprono > per i quali nafeono le liti', fi farebbero 
conofeiuti prima, e fe gli farebbe, dato il provvedimento , e fi farei*- 
bero fcanfate le liti : per lo che quello , che non fi è fatto da princi- 
pio convien farlo di prefente omni meliori modo * Coteiii Sen- 
timenti , che tolti ad literam dal documento originale qui rileg- 
gono traferitti, li mamfeltò poi coll'opere il Manfredi medefi- 
mo, il quale procurò di correggere il pattato, e formò una Scrit- 
tura di Capitoli, fopra cui ltipulofTì il d\ 17. Settembre 1734. 
quel!' Iftrumento cogli Appaltatori , che poc' an^i fi è indicato, 
in cui fi inferirono certi fogli di correzioni da lui più diligente- 
mente formati, ed altri feneconfegnaronoa i Periti affittenti per 
la regola da tenerli, altri ai Deputati dell' Imprefa per la loro 
iltruzione- Da tal ragionare, ed operar del Manfredi , Uomo e- 
gualmente dotto cbeonefto, rilevato avendo il Cardinale non_. 
menolafomma diluì onoratezza, chela giuftizia, la qual mili- 
tava a favore degli Appaltatori , nulla ragion pervadendo, che 
fopra di etti fcaricar fi dovette la pena dell'altrui ommittìone, pen- 
sò di compiere il giufto fenza togliere il profeguimentp airim- 
prefa. D Non 
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Non iftinìo egli per altro faggia cofa , ed opportuna in quefto eme*. 
gente di far, come allora, un nuovo Appalto, ma incoraggi il 
Montanari alla perfezion del lavoro , colla promeda di fargli a Tuo 
tempo la dovuta giuftizia , al qual fine per quel di più , che occor- 
reva , fe la farebbe intefa col Manfredi , come poi onoratamente 
egli fece. Così ai lavori fi diede fpeditamente la mano. 

Ma prima di leggerli perfezionati, e di dare li duo Fiumi nell* 
ampio nuovo Alveo felicemente introdotti, convien difeorre- 
re dell' altre Opere magnifiche alla Diverfion coerenti, le qua* 
li nel tempo medefimo fi venivan facendo, e che furono mai fem- 
pre una occupazione laboriofiflìma del Cardinale , datofi , fen- 
za riguardo quafi al pericolo della fua falute , a tutte ben com* 
pierle a gloria del Pontefice, che gliele aveva addottale, e a-, 
vantaggio de ! Ravennati dalla Divina Providenza finalmente e* 
lauditi, efoccorfi. Della Chiufa adunque , del gran Ponte di 
Pietra , e del nuovo Porto col Canale Naviglio favellerera di pr$. 
(ente, 

CAP. IX f 

Dell a Chiufa i 

A Ben comprendere di qual mole fiafi codefto grand* Edilìzio 
della Chiufa alzatafi nel nuovo Alveo del Fiume Montone, 
fa d' uopo dare un occhiata a que'fini, pe* quali fu detona- 
to di coitru irla. Furono queiti principalmente tre: il primo per 
rattenere tal Fiume nella fuperiore lua parte fui proprio anti- 
co livello, e far sì, che nel gittarfi dal vecchio nel nuovo Al- 
veo molto più ballo, noi facelTe con un impeto tale, che fi ro- 
vefeiafle, e in collo fi portaiTe ruinofamente gli Argini tutti % 
e le Rive con pregiudizio infinito delle vicine Campagne. Fu il 
fecondo per formare di quella Chiufa un foftegno, onde una par- 
te dell' acque fi volgeflero all'ufo del Mulin Vecchio della Cit- 
ta . Il terzo per aprire fotto di elTa un Vano per cui palTaiTera 
le acque della Lama , e di altri minori Canali , che (colano li 
Beni della Regione detra di Mezzo li Fiumi ; giacché , per la nuo- 
va Linea della Diverfione correndo il Montone , e a mano de- 
lira piega ndofi, venir doveva a togliere il corfo a tutte le ac- 
que tra 1' uno, e 1' altro Fiume correntifi. A queir i ufi dun- 
que fervir do vendo codetta Chiufa , e a quello marmarne nte 

di 



Digitized by Google 



di tener in collo un Fiume di tanta forza , qual* è il Montone, 
e ioiienere nelleben gagliarde impetuofe Fiumane il pefo ftermi. 
nato dell' acque, dovendo tal Mole efler di fotto (cavata, può 
ognuno da fe immaginarlofi di quali ben maflìcce muraglie , e 
di quali fortiffimi Archi dovea cingerli, e su quai profondi e 
fodi fondamenti gittarfi doveva, e per confeguenza a compiei, 
fi perfettamente quanto tempo, e danaro vi fi doveva impiegare. 

L' Emo Malici pertanto nel mentre che invigilava fulla manifat- 
tura del già incominciato fcavamento de' Fiumi, fenza perder 
di mira queft' altra grand' Opera , volle vederne diverfi Dife- 
gni, e tre ne furono efibiti: L'uno da Francefco Dotti Archi- 
tetto da Bologna chiamato alla direzion di tal Fabbrica: 1' al- 
tro da Giofeppe Savioli, Sovraintendente allora perla Repub- 
blica di Venezia a 111 lavori dell' Adige : il terzo dal Capitan-, 

• Giannantonio Zane da Fufignano Perito dimorante in Ravenna. 
Fu prescelto quett' ultimo, e al medefimo Capitan Zane ne toc- 
cò la bovraintendertza al lavoro ; e allorché dopo alcun tem- 
po reftonne deliberato 1' Appalto, fi diè cominciamento alla.. 
Fabbrica collo Scavo del Terreno, e colla profondazione del- 
la fondamenti Palizzata . Ridottoti il tutto a fegno di poter 
porvi la prima pietra, il medefimo Cardinal Malici ve la gittò 
coi foliti Riti di S. Chiefa, e con gaudio, e concorfode' Cit- 
tadini: e vi collocò infieme una Medaglia del Sommo Pontefice 
coir Iscrizione incifavi fopra del feguente tenore xt Printanu 
bunc Lapidem una cum Numi funate Munificenti jftmi Principis Papa 
Clemeutis XH. pofuit Bartolomtut Cardtnalis Majfeus Provincia. 
Lega: us die 24. Ottobri r 1733. 23 

Al felice profeguimento di quelto lavoro fi oppofe l' inverno del 
1734., lo quale corfe cotanto piovofo, che l' eferefeenze dell* 
acque inondarono la Regione mezzo li Fiumi, e con efia tutta 
la Fabbrica , per cui liberare furono tagliati furtivamente gli 
Argini dell' Alveo nuovo , nel feno del quale fcaricandofi le_, 
acque innanzi tempo , cagion furono di litigj , e d* intertenimen- 
to all' uno , e tAV altro travaglio . Quinci fu , che la Chiufa^ 
non potè ridurfi fe non fe all' altezza del Piano inferiore di 
queir interno Condotto , per lo quale pattar doveva la Lama , 
(eco tutti traendo di là dal Montone gli altri Scoli minori del- 
la Regione mezzo li Fiumi e quelto fi è lo fiato in cui lafciol- 
la il Card. MafTei , che nel Febbrajo del 1735* pafsò dalla Le" 
eaziona al Aio Vescovado di Ancona. 

D a A queft* 
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A queft* Opera Maeftofa ancora ne volfe con tutto lo fpirito la 
fua Provvidenza il Cardinal Alberoni fui principio della fua^ 
Legazione, fenza punto togliere di attenzione all' altra della-. 
Scavazione de* Fiumi, come fi è di fopra accennato; e trovato 
qucito lavoro nello flato, in cui era, fi diede con tutta 1* ap- 
plicazione polEbile a volerne la perfezione. 

E per ben rilevare qual brigofiflìma cura fu quefta per lui , egli 
è da notarli, che tante furono le incettanti vifite» che di conti- 
nuo giva facendo fulla faccia del luogo, e tali le offervazioni 
più fine, e Y applicazione, con cui fi pole ad efaminar quefta 
Machina, che tre mutazioni non meno ragguardevoli, che op- 
portune vi fece fare , le quali alla foftanza , e al vantaggio del- 
le cofe fono mirabilmente riufcite. 

E quanto alla prima , avendo egli ottervato, che lo fpazio, per 
cui fui dorfo di quefta mole pattar dovea 1' acqua del Fiume, 
non era da un muro all' altro fe non fedi piedi quaranta, che 
fono palmi Romani centoquattro , laddove r Alveo del Fiume, 
che vi fi doveva incanalar per di fopra , erafi da ripa a ripa 
piedi le ila ma, che fanno cento cinquantafei palmi Romani, a 
ragion viva credette, che quel Varco fotte di affai angufto . Lo 
che conferitofi coi Matematici , e Periti , fu allora ciò cono, 
fciuto, che in prima non erafi rilevato; cioè fe il Fiume fen- 
za la Chiufa avrebbe potuto portar le rive , e le Arginature 
fuperiori giù pel nuovo Declive, obbligato poi effo Fiumt> 
a pattare per una bocca fi il retta, c a ftarfi confeguentemen- 
te di fovetchta» -in collo, poteva facilmente alzarfi , e nelle 
mattìme piene reftar potevano gli Argini al rifehio evidente.» 
di rimanerne o fommerfi , o Squarciati condanno immenfo del- 
le adiacenti Campagne. 

Quanto però più conofeevafi da' Periti effer vero il'razioqìnio del 
Cardinale, altrettanto fe ne vedeva lontano il rimedio oppor- 
tuno, poiché erano già alzati li muri, che fiancheggiar dovevan 
la Chiufa; ma egli, più addentro col penfier innoltrandofi, ri- 
flettè faggiamente , che que* muri erano in groffezza di mole_» 
molto fuperiore al bifogno, giacché unicamente fervir doveva- 
no di fianchi alle acque , né queite doveano dirittamente ur- 
tarli; onde fuggerinne il ripiego, che fu di tenerli alquanto più 
fcarmi per tutta la lunghezza, e 1' altezza del Varco, lo che.» 
nulla poteva incontrar di pericolo, perocché andavano poi da 
grotti Argini di terra ben rinfrancati; e così reftò fitto coir 

ap- 



Digitized by Google 



provazion de* Periti, eflTendofi in tal guifa allargata la Chiufa^ 
Tedici palmi di più con fommo benefizio dell' opera. 

La feconda mutazione , eh 1 ei fece fi fu » che avendo ben pon- 
derato il fiitema di quel fotterraneo Condotto diggià accen- 
nato nelle cupe vifeere della Chiufa, olfervò che non poteva.* 
la fpefa ftarfi tra i limiti dai Matematici preferitti per ifeavare 
la Lama, aifin di condurla fecondo 1' arte ad imboccare det- 
to fotteraneo molto profondo, per quindi poi rimetter 1* ac- 
que dentro quel!' Alveo, fovra cui fin da quel tempo erano 
corfe nel vecchio Ronco. Comunicò egli quefta rifìeuìone coi 
Periti, tra quali anche alBonaccorfi di Bologna Uomo di mol- 
to credito, e di non inferiore efperienza, e quefti principal- 
mente affari, che doveva certamente tal* efeavazione fard mol- 
to alta; e chela fpefa farebbe infallbilmente fiata aflai maggie* 
re della propofta . Per la quai cofa mirando il Cardina- 
le ad ogni più poflìbil vantaggio fi propofe in idea di for- 
mare una Chiavica , perla quale più agevolmente 1' acque della 
Lama, e degli altri Condotti fi icaricaffero, e capo metteflTero 
nello fteflb Montone, La qua! cofa da' ProfelTori fimilmente_# 
approvata fi fece , e piantoni tal Chiavica trecento pertiche in 
circa di fotto la Chiù! a , dandoli così lo sfogo a tutti gli Scoli 
con un nfparmio notabile di fpefa, e col vantaggio inoltre d* 
elTerfi allontanate da' Contorni della Città le acque di codefti 
Scoli, onde imbarazzo ansi che utile trar ne poteva col tempo. 
Oltre poi eflèrfi liberata la Chiufa dal continuo paffò di fimi, 
li acque, che niun vantaggio nel!' andarla rodendo , ed urtando, 
recar le potevano • Volle però fua Em. che , ciò non orante , il 
Varco fotterraneo non fi chiudclfe tutto, lafciandolo pronto 
alla volontà, o al bifogno, fempre che fufle col tempo accadu- 
to di farne alcun ufo; avendogli a tal fine fatta ferrare V una, 
c V altra bocca con un tnuro facilmente amovibile , alzandovi 
una Colonna di mattoni per fegno. 

La terza provvidenza , ch'ei prefe fu quella di alzare il Ciglio del- 
la Chiufa. Sembravagli talCigliosì baiTo, che pochifsim' acqua 
del Montone derivata ne farebbe alla Mulitura del Mulin vec- 
chio, lo quale per fimil penuria pochiflìmo lavoro ne avrebbe . 
fempre malfatto, ed avrebbe la Città infinitamente ftentato. E 
ciò avevano ben prevedutoli Matematici ancora , li quali per tal 
fine ordinato avevano, che foprail Ciglio della Chiufa fi foir«L» 
alzato un* Arginello di terra. Ma codelìo Asinelio ben vide il 

Car- 
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Cardinale , che era un' apparenza di aver Cpnofciuto il bi fo- 
gno, anziché una foiUnza di avervi porto rimedio; perocché ogni 
ben tenue eferefeenza di acqua l'avrebbe fquarciato, e rimaito 
farebbe alla Comunità la lpclTa briga, ed il frequentiflìmo dis- 
pendio di andarlo rifacendo: oltre la difficoltà, che s'incontra- 
va di noneflfervi in quel fito terreno , onde poterlo sì facilmen- 
te rialzare. Nè mal fi appofe il Cardinale così pensando, poiché 
avea d'avanti gli occhi la fperienza di quelle Chiufe, o fieno 
Argini di terra, che negli Alvei de* duo Fiumi fi facevano ne* 
tempi andati, li quali per quanto maflìcci , e ben* alti, edifafet 
di fpine intrecciati fi fodero , all' urto di qualunque anche non., 
tanto grolla fiumana rclkavano fquarciati , con un danno immen- 
fonel rifarli dapoi, e con uno itento grandiflìmo della Città nel 
rimaner priva delle Macine, finché tali Chiufe rialzate nuova- 
mente fi follerò. Anzi la fperienza lo ha poi dopo ancora mani- 
feftamente dimoftrato , mentre eflendofi dal Cardinal Marini, Le- 
gato fucceflbre del Cardinal Alberoni,voluto porre fui Ciglio del- 
la Chiufa de* Tavoloni per foftenere maggior quantità d'acqua, 
c volgerla al Mulin nuovo, per quanto foflero ben fortemente 
collocati, non han potuto refiftere alla piena delle acque, elTen- 
dofipiù volte veduti portati in collo dalla corrente delle fiuma- 
ne. Volendo pertanto il Cardinal Alberoni anche a ciò rimedia- 
re, fitrasferìin perfona a Bologna per confutarne il Manfredi, 
e dopo vi fpedì il Capitan Zane colle necellarie Piante , affine-» 
di concertamela risoluzione; onde reitò dal Manfredi approva- 
to l'innalzamento del Ciglio per un piede, ed un'oncia; e tal 
fua approvazione la diltefein un foglio fono il dì 30. Settembre 
1735., fottoferitto di fuo pugno, e al Cardinale rrafmeHò. Nè 
fuiliolo Manfredi, che conofcelfe , ed approvale laneeeflità di 
tale alzamento; mail Zcndrini ancor elio la conte isò poi in una 
fua Lettera delli 21. Novembre 1739. fcrivendo a Sua Eminenza 
le feguenti parole ss Nè dubitar pojfo , che non fia flato proceduto 
alia deficienza della Chiufa nel fuj Ciglio riconofautofi da me più 
baffo dell* occorrente anche qualche cofa di più delle 4. onde di code 
fta mi fura , mentre per altro potrebbe fcarfeggiar d* acqua il Mulin 
vecchio , anche fe abbacati reftajiero di qualche oncia ì Catini delle 
ftejfo* II Cardinale però mirando eziandio quel danno, che-» 
rilentir ne potevano li Poffidenti fuperiori alla Chiufa , a cagion 
di dover l'acque trovar maggior oftacolo , e rattenerfi così per 
alcun poco più il libero lor corfo con pericolo delle Campagne , 

non 
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non oftantc V approvazione del Manfredi di alzarlo per un piede, 
ed un' oncia, lo tè alzar (blamente (ci oncie, provvedendo così 
al maggior uopo del Mulino coli* ifchivare l'altrui pregiudizio. 
£ da tal' alzamento n' è derivato, che fi è poi potuto condurre 
l'acque del Montone a qualche po' di Molitura del Mulin nuovo, 
per cui non era certamente ftata alzata laCbiufa,ma per il VecT 
chi io * 

A tutte codette cofe pensò il Cardinale con lodevole provvidenza, 
e tutte al fin le condu (Te con mirabile celerità; mentre non ottan- 
te quel molto, che vi reltava a farli, e le moiette intemperie di 
piogge, di nevi , e di geli , onde fu forza fofpenderne più vol- 
te il travaglio, oltre la moleltia incredibile, che recavano le^ 
forgenti delle acque, le quali a forza di Trombe, con grandifli- 
mo confumo di fatica, e di tempo, era d' uopo afeiugarfi: e 
non orlante per fine l'immenfa copia de'matenali, che veniva- 
no inogiati da sì vaila fabbrica in ognifua parte ma fàccia , e ne' 
Muraghoni, e negli Archi, e nell'Ale lue richiedentifi un ben 
fino, ed attento lavoro, ciò tutto non ottante, codetta gran.. 
Mole , che ben fimoftra nel rame , che fi dà in fine alligato, ne} 
Mefe di A gotto del 1739. retto intieramente compiuta. 

CAP. X, 

Del Maraviglio/* Ponte, 0 della fu a ftruttur** 

REftavano già, come dalla Carta Topografica ocularmente fi 
vede, interrotte dal nuovo Montone due ttrade, che dalla 
Regione di mezzo li Fiumi l'una a Porta Sifi, e 1* altra a Porta 
San Marno dirittamente conducono, e da entrambi li Fiumi uni 
ti dal punto della Confluenza al Mare intersecata eziandio rima* 
ne va lì la Via Romana lungo il Vecchio Porto Candì a no. A ri- 
congiungere tutte e tre q ue ite Strade avevano i Matematici fugge, 
rito la corruzione di tre Ponti di legno . Li due primi furono il 
primiero penfamento del Cardinal Maflei, il quale avanti di dar 

5 ri nei pio allo fcavamento de' Fiumi ne' proprj (iti eriggere fpe* 
itamente li fece, come quelli, che poggiar dovendo Iopraran» 
tica ordinaria larghezza de' Fiumi, poca , o niuna difficoltà in- 
contravano. Il più fcabrofo penfiere nella erezione del terzo ri- 
male al Cardinal Alberoni , la cui mente a cofe ardue avvezza, 
(ì die tolto a -farvi lopra le più profonde confiderazioni . 
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Trattavafi di un Ponte da alzarti in poca di Ganza dalla confluenza 
de* duo Fiumi, efpofto con tegnentemente al maggior impeto 
dell' acque, e che attraverfar fi doveva fovra di un Fiume, il 
fondo del quale nell'Alveo loia mente dall' acque occupato fa- 
rebbe flato in larghezza di cento piedi, che fanno dugentofef- 
fanta palmi romani , ond'è, che il trovarti i legni atti a formar- 
ne 1* andamento tutti di un pezzo, rende vati imponibile, non 
che difficile. Il voler lavorare d' incaftri, e di molti pezzi, era 
un' efporre la macchina al rifehio di feioglierfi ad ogni piena di ac- 
que , e que'Travi, che andavano conficcati nel fondo per fofìe- 
gno del Ponte, farebbonfi agevolmente potuti fcavare,e vacil- 
lar di leggieri ali' urto impetuofo delle fiumane, refe velociflì- 
me dal nuovo declive , che acquitfar dovevano i Fiumi , e dall' or- 
rendo pefodi tante acque, le quali fe divife correndo l'eco por- 
tavano mine, e pericoli, unite lafciar certamente dovevano in 
apprentione di qualunque timore* 

Tutte codette cofe andava tra fe il Cardinal Legato fodamente ri* 
flettendo, e ben vedeva , che il fabbricare un sì (terminato Pon- 
te di legno , il quale in tutto effer non poteva meno di palmi ro- 
mani trecento novanta lungo, largo trentanove, e alto felfanta 
fei, e mezzo, era un Ufciare alla Comunità di Ravenna unafor- 
gente perenne di continuo difpendio,o in rifabbricarlo caduto, 
o in riltorarlo mal concio, pensòcofa più utile, e più confacen- 
te non meno , che neceflaria diriggere la mira ad alzarne uno di 
pietra, attefa V impoflibilità di fabbricarlo di legno- 

Prima però di appalesarne 1' jde*> a ben comprendere , fe le da 
lui penfatc difficoltà erano m sè ftelfe di quella forza , che fatta 
gli avevano in mente, per venire allaefecuzione di ciò, che in 
cuor rivolgea, voi le confutare li Matematici, e domandare lor 
conto di quello Ponte di legno da eflì rifoluto , e propofto . Il fe, 
ce , e n'ebbe in rifpolta , che pur troppo eglino ancora , nel tirar 
la linea della Diverfione, avevanoavute prelènti tutte quelle ra- 
gioni, e difficoltà, che 1' Eminenza Sua colla purgata fua co* 
gnizion delle cofe rilevata ne aveva, ma che la grandidìma fpe- 
ia occorrentevi fu ciò , onde ti erano indotti a proporlo di le- 
gno, per non il paventar lui principio la Congregazione , il Mi- 
nuterò , la Corte , e non correre il rifehio di vedere abbandona- 
ta un' Opera sì magnifica , qual era ti Ja Diverfione de* Fiumi, » 
motivo del gran danaro, cheingojar ne doveva, ma che il mag- 
gior utile , e la maggior ficurezza al Paefe , e la neceffuà richiede- 
vano 
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vano un Ponte di pietra, che tolto avrebbe ai Ravennati fcru 

continuo d il pendio, e un'eterna inquietudine* 
Accurato così" il Cardinale, ch'egli mal non penfava, e fidatoli 
della munificenza del Papa, inchinato benignamente a fentirfi 
parlar volentieri del follievo di code-Iti Popoli , e mollò altresì 
dal proprio coraggio intraprendente , feco già divinando di po- 
ter colla viva fua voce ottener dal Pontefice maggior foccorfo, 
determinò dar mano al gran Ponte di Pietra » Ma perchè non., 
eravi per sì vaila idea il preparamento de' materiali , ben 
vide , che come non è di forza umana il creare le cofe_# , 
giungere così non fi poteva fenza qualche provvedimento (ì rior- 
dinano a ciò,ch'cglinell'angufto girodi pochi Mefi erafi prefif- 
fo di compiere, laonde drizzò il pendere a far demolire qual- 
che parte delle mura della Rocca porta fuori della Cittàj di quel- 
la Rocca, che nel decimo quarto Secolo fu fabbricata da' Ve- 
neziani chiamata col nome di Brancaleone; Edifìcio a que* tem- 
pi fonruofiflìmo , ed Oggi avanzo inutile dell'antichità. Di là 
adunque ne tratte una grandiflima quantità di pietre, le quali fer- 
verono al vantaggio notabile , e al celere mirabile compimento di 
sì gran Ponte? 

Fattone pertanto formare il Difegno, lo quale fi vede tra gli altri 
Rami nel fine di quefto libro, fece affaggiar il fondo , in cuigit- 
tarelé fondamenta f e trovato, che la dritta via tenendo , s* in- 
contrava un terreno non molto lodo, il quale affòrbito avrebbe 
più aflai di fpela, di fatica, e di tempo all'ideato di legno, mol- 
to più poi per la troppa vicinanza al Canal Panfilio, onde fareb- 
bero ftate in tal luogo copiofiftìme più che in ogni altro le Ug- 
genti dell'acque, e di un' immenfa fpefa il tenerle ai ci u tre , lo 
che cagionato avrebbe un continuo molefto impedimento al la- 
voro, un'altro fito ne fcelfe, il quale febben piega un poco 
deftra > fu peròltimato più atto a foftener il gran pelo , e il più 
lontano da que' pericoli , che fono pur troppo d' inciampo in li- 
mili contingenze, E ben reltòtal verità conofeiuta, ed appro- 
vata dal Manfredi , come fi vede in una fua Lettera , fono li 1 1. 
Giugno 1735. fcritta aj Canonico Domenico Majoli , quello^ che 
fu tali cofe teneva vivo d'ordine p!el Cardinale il carteggio, nel- 
la qual Lettera così fcrive zi Avendo riletta la di lei Lettera , a 
eia rtfpofi lo /patio ^affato , veggo , che fi tratta di fare il Ponte , 
non già preci fame» te falla direzione della Strada Romana , ma f wo» 
YfMam€deJfma 9 ctoètrma£ertitbeincircafm .fopra 9 il che toma 

E volto 
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Inalto bene , non filo perche finto ejfer i*vi migliori il terreno » wtu. 
anche perche* la fabbrica fi pojfa piantare. a j 'quadro colla linea del 
fiume, e perè ceffa la difficoltà , che >o aweva mojfa nella mia an- 
tecedente fu quefto particolare r , K 

Quivi adunque il dì 22. Luglio 17^5^ cominciaronfi a battere 
Palizzate 1 e vi fi piantarono a mtgliaja de' gronWimi Pali in altez- 
za di palmi romani , fovra de* quali fondate furono le fbr* 
tiflime bafi de 1 gran Pilaftroni in altezza anch' effe di altri 18, 
palmi romani. Poiché compiuta pienamente fi fu quella prima- 
parte del Ponte , e condottone il lavoro fino al piano del Fjume^ 
il duo. di Giugno 1735, il Canonico Domenico Majoli Pontjfi* 
ca 'mente veftito fece la funzione di collocarvi la lapide, colla» 
iscrizione incifavi > che tra l'altre infine filegge;alla qual fun- 
zione afljttette privatamente il Cardinale , e tu ben grande la- 
moltitudine dej Popolo coneprfovi a mirar con giubilo quante 
beneficenze operavanfi a pròdi kayenna ; il rimanente poi della 
grand' Opera fi vide crefeere m poch i Aimo tempo , e con iftupo* 
re di tutti portato fol lecitamente al iuo fine, 

Sorge codefto maeftofo Edificio fovra cinque gagliardi!! mi Archi in 
altezza di piedi 18, che fono Canne Romane 15- 2, lungo dall' u- 
no, e l'altro capo piedi i47rCio^ Canne 2 14. altri due Archi ot-r 
turati dall' un lato , e dall' altro lo incontrano , e il tengon ben for- 
te ad ogn' impeto , ficchè non tema di ( colle , Le Pile , che le ampie 
Volte loftengono , fono di una robuftezza inoperabile ; Quattro 
poggioli vi iono al d> fopra , che al Ponte di vaghezza , e di corno* 
do fervono ai Pafjaggien » j quali o per delìzia vi fi fermino, O 

per incontro di Carri fieno obbligati ritirarfi , e difenderti ♦ Ai 
quattro fianchi fanno beljifómo ornamento quattro grandi Ale, 
onde fi feende per le loro comodi (fi me rifpettive Scalette lugli 
Argini del gran Fiume a comode* de' Pedoni : e da ogni parte 
fi vede codefto Ponte da foderinfiancature incontrato, cosicché 
varca già il fefto anno, ch'egli è fabbricato , nè appapl'cc, eh* 
abbiadato verun legno d* ellcrfi in minima parte rifentito , o 
(collo nemmen leggermente . Le fponde fono tutte di marmi 
coperte, e li Pilaitroni ornati del}' Arnie de) Pontefice Clemen- 
te XII, di si grand' Opera Padre beneficenti ili mo , del Cardinal 
Albetoni Autore provvido, e vigilantiiììmo, e di Monfig Sacri-? 
pante allora Teforiere Generale, or Cardinale, che fu de) largo 
dono del Prìncipe prontiflimo fowenitore. Vi fono inoltre al- 
cune Ifcrizioni, che fi vedono fra l'altre nel fine dei prefente, 

etra 
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c tri quefte vi è quella del Santo Pontefice * eterno monumen- 
to di giultizia, e di gratitudine . 
Una Moie di sì vafìo lavoro, la cui utilità ben la conobbe fag- 
giamente anche il Cardinal Corfini, che fotto li 19. Giugno 
#757. fcriile al Cardinal Alberopi dt aver ricevuto il difegno, 
e che credeva la fpefa benifftmo impiegata ; una Mole di aibuitez- 
za sì forte , efpotta all' impeto di due gagliardiflìmi Torrenti 
refi più fpaventevoli dall' unione di loro forze, ognuno beru 
vede quanta diligenza , e qual maeftria richiedevafi alla perfe- 
zione dell'arte, e molto più quale fpazio di tempo vi aveva d' 
uopo e alla preparazione de' grandiflìmi materiali di Marmi, 
Pjptre, Ferrami > Legni, e di tutt'altro, di che n'è la fperienza 
abbondevolmente maeftra : e pure il Cardinal Alberoni a forza 
di una continua vigilanza indefefla, coli' andar di perfona fui 
Lavoro, dittante un miglio dalla Città , una, due, ed anche tre 
volte il giorno, col moltiplicare li Operaj, non ottante, che_. 
molti ne aflorbiflero gli altri Lavori e della chiufa, e dello fca- 
vo de' Fiumi, a forza di far travagliare anche di Notte allo 
fplendor della Luna, e tal volta con fiaccole accefe, accioc- 
ché prima dell' Inverno reftaflero tutti in un tempo ftelTo ben 
aflbdati li fondamenti, non ottante Pinoltramento della Stagio- 
ne, che veniva piovofiflìma , non ottante il dover afciugar col* 
le Trombe la iorgente dell' acque, che venivano alla battitura 
de- Pali continuamente infidiando, e non ottante per fine la_. 
fulpenfion del lavoro cagionata necelTariamente dal rigidiflimo 
Inverno, e qualunque altro accidente , folito darfi in limili in- 
traprele, coli' ajuto di quel Dio, che a lui ha fempre donato 
in modo particolare fortezza, e coraggio , codefto gran Ponte 
lo incominciò j come fi difle, il dì 2 2. di Luglio del 1735-, e 
lo vide con fommo fuo contento, e con univerfale ammirazio. 
ne compiuto il dì 22. Dicembre 173^.5 onde fu cofa ben giu- 
fta il regittrarne la memoria fempre mai commendevole in una 
Ifcrizione, che fopraunode 1 quattro accennati Pilaftri incifa fi 
legge . 

Nè fi penfi qualcuno, che il travaglio del Ponte togliere all' al- 
tre Opere già intraprefe lo profeguimento, perciocché tutte in 
un tempo facevanfi , e a tutte il Cardinale indefeflamente atten- 
deva, e principalmente alla maflìma del Canale Naviglio, d* 
intorno al quale nel fegucnte Capitolo ragioneremo* 

E 2 CAP, 
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CAP. XI. 




e mirabilmente governa, perchè la Città di Ravenna è fitua- 
ta in luogo da non poter godere sì facilmente il Commercio col- 
le altre Città , come polla fuori della Strada Romana , P ha fin dal 
fuo primo nafcere provveduta mai fempre della Comunicazione 
col Mare , per mezzo di Porti , che le hanno fervito non meno 
all' accrefcimento del celebre fuo nome, che al neceifario fo- 
itenramento , e al traffico utile de* fuoi Cittadini. Finché il Ma- 
re la cinfe, tanti , fi può dire, n' ebbe, quante furono le fue 
Strade, tra i quali vi ha la memoria del famofo Porto di dal- 
le , per cui a que' tempi il Fiume Savio metteva foce nel Ma- 
re; ed in quefto gran Porto Ottaviano Augultouna gro(Ta Ar- 
mata Navale vi teneva in difefa delle Provincie dell' Apiro, 
Macedonia, Acaja, Propontide, Pomo, Candia, e Cipro, di 
che Svetonio, Vegezio, e Tacito ne fanno onorata menzione. 
Interrita poi d' ogni intorno Ravenna per lo allontanamento 
del Mare, cominciò ad avere i fuoi Porti , bensì da sè alquan- 
to lontani, ma in nifTun tempo ne reftò giammai priva. Vi eb- 
be il Primaro, Porto d' ogni gran Nave capace, ed in quello 
leggefi, che v* entrò Claudio Imperadore, allorché tornofTene 



pi di Teodorico nominoffi il Pontiglio, fi è quello, che rima- 
fto erafi al mantenimento della Città , e da che dopo varie in- 
numerabiii vicende, a che fu foggetto, il Cardinale Stefano 
Donghi Legato della Romagna vi fece un Canale, che dalla fo- 
ce portava le Barche alle Mura della Città , intitolato Canale-. 
Panfìlio ad onore di Clemente X. allora Regnante, lo che-, 
colla fpefa di venticinque mila Scudi in circa fi fece , ha fem- 
pre fino al 1737. al bifogno della Città furficientemente fer- 
vito. 

La Linea del nuovo Alveo della Diverfione de* Fiumi, come dal- 
la Carta Topografica fi vede, toglier dovendo V ufo di quello 
Porto, nel mentre, che il Cardinale Alberoni aveva già le co- 
fe tutte difpofte, che al nuovo inalveamento delle acque rende- 




. Vi ebbe fimilmente il Pi- 
. QuelV ultimo , che a 1 tem- 



« 



vanfi 



Digitized by Google 



X 37 )( 



vanfi neceflTarie, e perfezionato avendo il Covra defcritto mae- 
ftofiffimo Ponte» li Cittadini, che da vicino il loro precipizio 
vedevano i mofTero l'animo del Cardinale a penfar fedamente» 
fe mezzo alcuno prima vi folle di afficurarli di un Porto ,fen- 
za di che la Città , tolta dal pericolo probabile dell' acque , ri- 
malta farebbe nelP altro certi/Timo di languire in mezzo al le_- 
grafce, MofìTo pertanto il Cardinale dai giuftiflìmi loro clamori, 
it diede ad efaminarne il punto , e a quella risoluzione ne ven- 
ne » che poi fi è: veduta « Ma perchè codetta rifoluzione ha in- 
contrato* anche dopo efeguita, e ad evidenza riufcita buona , 
€ profittevole, delle molte dicerie, e di affaiflimi contraiti , Ai- 
mo neceffaria cofa il parlarne con qualche diftinzione, ed or- 
dine, affinchè ben chiara fi vegga quella verità, la quale giu- 
fta, e nece(Taria fi rende: che però divederem la materia in tre 
Paragrafi 5 nel primo de* quali fi parlerà della difficoltà di po- 
terli efeguire il Progetto del Matematico Zendrini, giacché il 
Manfredi ha fempre protestato, non avervi avuta parte alcuna 
circa il Porto; nel fecondo dei motivi della prefa risoluzione.. 



del Porto alla Foffina ; e nel terzo della efecuzione , che gli fi 
è data* 



DOvevafi adunque, come fi è detto, nel Giugno del I737., 
per laiciare al nuovo Corfo i duo Fiumi , e prima il Ron- 
co , fecondo la Relazione in Iftampa de* Matematici Suddetti 
fopra la Diverfione diretta al Cardinal MafTei pel 1731.» inte- 
ftare con un Cavcdone a traverfo il Canal Panfilio, là dove i 
nuovi Argini de* Fiumi lo intersecavano, ed altro non vi man- 
cava che V ordine fuo per l' inteftatura Suddetta « Egli è incre- 
dibile la fmania , e il bisbiglio , che nacque tra i Cittadini al 
vederi! vicina la perdita del Canale Panfilio , e tolta la naviga- 
zione unica Speranza del Comune foftentamento: parlava fi fenza 
ritegno di quella rifoluzione, nè fi aveva difficoltà di afTenre, 
che giunta era V ora fatale del loro precipizio , e che Ravenna 
farebbe rimalta il nido infelice della povertà , e la fonte d ' o- 
gni miferia. Furono tali i clamori, e fi gagliardi, che fu fti- 



S. I, 



Delle difficoltà fui Proggettto del Zendrini fopra 

il nuovo Porto* 




ma- 



Digitized by Google 



nato bene di fare il ricorfo al Cardinale, con eiporgli lo flato 
deplorabile di tutti femprechè fi fotte privata la Città della., 
Navigazione lenza prender qualch* efpediente di provederla 
nel tempo fteffo d' un altro Porto , che fottentrafle al mante- 
nimento del loro vivere . Non giovò al Card, il dire , che»» 
fe avevano voluta la diverfìone, forza eia 1 ? accomodarfi 
alle confeguenze , che ne venivano; che già quefto colpo do- 
veva e (Ter fi preveduto'; e che egli non fi partiva dalle preferi- 
zioni dei Matematici Manfredi, e Zendrini ( lo che è fem- 
pre Irato il principale fuo penfiere, e ftudio ) li quali ave- 
vano già proveduto al bifogno del Porto, che poi farebbefi 
fatto fecondo il loro Progètto. In quefto Progetto appunto 
rifpofero i Ricorrenti, che cadevano delle maflìme difficoltà» 
per lo che fupplicarono S* E. di dar tempo alla difamina del- 
le cofe, ficuri, dicevan eflì , di far coitare evidentemente^ 
quanto, e quale ma (Timo sbaglio prefo (ì era in una brigai 
di fi grave importanza. E giunfero a dirgli per fine, che lc_# 
gagliarde oppofizioni contro la diverfìone de* Fiumi fatte da 
moltilTimt Savj Cittadini d ? ogni Ceto tanto Ecclefiaftico, che 
Secolare, Uomini di cognizione, e di fenno, che non l'av* 
rebber voluta, traevan 1* origine principale dalla perdita dei 
Panfilio: Al qual duro pafifo vedendofi già arrivati non pote- 
vano non efclamare, e implorare pietà, e chiedere grovvedi- 
dimento. 

Vinto il Cardinale da tali vigorofiffime infiftenze, benché, dif- 
pofto e rifoluto già folTe di dar l'ordine per l'accennata in- 
teftatura , ebbe nulladimeno per migliore , e più fano confir 
glio il chiamare una Congregazione, la quale il dì 12. di 
Aprile dell' anno fuddetto fu radunata. 

Fu in quefta efaminato il Progetto de* Matematici di far il Porto 
alla Foce abbandonata de* Fiumi, e nell'antico lor Alveo fca- 
varvi il Canal Navigabile fino alla Città , e fu dubitato fe la- 
teorica de'medefimi avrebbe con sì facile riufeita corrifpofto al- 
la pratica. Fu con maturità confiderato e (Fere tale (travamento 
moralmente impoffibile, imperciocché nel tempo fteffo, che l'e- 
fcavazion del Canale all'altezza di quattro piedi lavorarti* do- 
veva in una metà deli* Alveo abbandonato, nell'altra fecondo 
il metodo efecutivo da' Matematici preferitto correr dovea l'ac- 
qua della Lama , non avendo altro sfogo al Mare, cheperqueit* 
Alveo: dal che ognun ben vede, che non poteva derivarne, che 
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danno, e accrefciinemo di Jpela eccedente , perdifenderfi dalle 
pont?nue forgepti* e Jabine , the «cadute infallibilmente fa* 
xebbero in tal prcoltanza di lavorarfi una efcayazion di un Ca- 
nale , avendone un'altro di acqua curi-ente fopra la rolla , per 
cosi dir", de 1 h v'orami . Cr«.bbefi la difficoltà full' altra confi- 
derazione delle Viminate da' Matematici al (ottenimento delle 
fponde di quello Canale preicritte : poiché laddove elfi 1' avean 
propone di fard ad una fola fponda > fu con lode ragioni prova- 
to, che ? mentre una fe ne riparava, farebbe l'altra precipitata, 
che non eradi materia diverfa, ma del)' iftefTiffima Sabbia, |a* 
quale in altezza di piedi quattro mai non f*rebbefi per sè fo#e* 
nuta, 

qui fermaronfi le più pefate confiderazionì fu quefto punto ; 
pcnetrom* piti a dentro, ed efaminoflj la foftanza dell' jmprefa 
nel quando fi foffe potuto mai lavorare dentro gli Alvei abban- 
donati . Ella è certa cola , diifero 1 Congregati , che chiamati al 
nuovo corfo ij Fiumi , rimalti farebbero j loro Alvei d'acque 
abbondantemente coperti , e quelle anche dopo non poco tem- 
po ddi terreno alfoibuefi, non farebbero rimaci sì alciutti de 
poter tentarne i| lavpro, attefo l'impedimento di quella tenera 
lezzofa creta , onde relUto farebbe i| fondo imbarazzato , e coper- 
to, e i u qu ella difficoltà rimarchevole fortemente infittendo pofero 
iorto gli occhi dej Card, quel)' infallibile da nno , che ne veniva dal 
lelbrfj , Dio sà per quanto , la Città priva della necefTaria Navi- 
gazione: Edi fatti mal non fi appofero, imperciocché la fperien- 
za lo ha dimollrato poi dopo, varcando ora il terzo anno della 
Diverfione, fenza che gli Alvei abbandonati fienfi renduti di tal 
lavoro capaci, e per le acque , e per il lezzo molle p che l'impe- 
dii cono f 

Anche la fpefa occorrentevi , le difficoltà rinforzando f pofe iru 
maggior dubbiezza il Progetto. Le Viminate da* Matematici 
ad una fola fponda propoite, e, come fi è detto, ad amen^ 
due neceffarie, raddoppiavan la fpefa: Quella per un' altra^ 
parte notabilmente accrefeevafi a cagion della qualità dei le* 
gnami, onde far fi avevano . I Matematici le ptopoiero di 
Dogherenn, o fien pali di Salice, ma ciaminatofi ancora tal 
punto, fu rilevato, che reggere non potevano, perchè non 
lavorando fimili legni per l'ordinario più di cinque piedi in 
lunghezza, e dovendo folienere l'altezza di quattro piedi di 
fponda, forza era, per averli ben confittemi, di profondarli 

tre 



Digitized by Google 



X 4° X 

tre piedi in terra, laonde quelli , che rimanevano, cflere ncn 
potevano mai abili a folte nenie quattrodi fpalla fabbiofa, tan- 
to più, che come dittero li Matematici nel Calcolo della fpefa 
a c. 15», (arebbefi dovuto gì: rare la terra irregolarmente [opra 
il fondo abbandonato de* Fiumi tutta da una parte'. Per la qual 
cofa faceva d* uopo il rivolgerfi a ordire quelle Viminate di 
Querciuole di maggiore lunghezza per conficcarne quattro piedi 
nei terreno , e il reltante al foitentamento delle fponde lafciar- 
lo. Quella neceflfaria mutazione di cofe alterava a difmifura la 
fpefa, mentre, fe a tenop del calcolo da effì Matematici fatto 
fi valutavano, come apparrfee, a Scudi uno la pertica, faccn- 
dofi di Querciuole il lavoro accendeva a tre Scudi, e duplican- 
do per Tuna, e per l'altra fponda le pertiche, di numero 1630* 
che elle erano, montavan fubito a 3260., le quali calcolate a 
Scudi tre venivano ad accrefeer Galla partita de' Scudi 1630. altri 
Scudi 8150. Ma quanto poi lì aumentalTe tutta la fpefa per il 
folo Canale , che dal Zendrini volevafi, lo leggremo nel ter- 
zo Paragrafo del prefente Capitolo, 

Quello però, che finì di riempiere l'animo di tutti di un'altiflì- 
mo sbigottimento, fu l'oifervarfi , che quand' anche V efeava- 
mento di codefto Canale folle a perfezione riukito con una- 
ìòmma di danaro sì eforbitante per il folo Canale fenza porti 
in conto le Palizzate, e gli accidenti , che accadono, non ve- 
devafì afTicurato il gran punto della Navigazione. Facevano li 
Matematici tutta la forza full' acque chiare de' Fiumi, che de- 
rivar fi dovevano nel Canale, mah Congregati, e 1 peci alme n- 
te li Mulinaj a pofta dal Cardinale chiamativi, come quelli, 
che meglio di ognuno fan dare certa contezza delle mutazioni 
dell' acque de' Fiumi, avendole giornalmente fotto degli occhi, 
depofero aflTeverantemente, come negli Atti della ftefla Congre- 
gazione apparifee, c4ie i Fiumi nella State rimanevano di cor- 
rente sì fcarfi,-the qualche volta non giungevano nemmeno al 
Mare, reftando i fondi loro tutti polvcrofi, ed afeiutti , e che 
T Inverno correvano quafi fempre torbidi , effendofi veduti irL> 
qualche anno così per io fpaziodi otto Meli , e che in quel tem- 
po appunto, in cui di ciò ragiona vafì , erano già quaranta gior- 
ni , che andavano al Mare torbidi, elimaccioiì. 

Da tale atterriva, che, fondata full' efperieriza , dubbiezza alcuna 
non ammetteva, fe ne inferì conieguentemente non eflcre l'ac- 
qua chiara dei Fiumi capace a tener viva, e profonda per la- 
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neceffària Navigazione la bocca di quello Porto : e fi diflc dai 
più Pratici eflere cofa vana lo fperarfi nelle acque del Pirotolo 
della Via Cupa, e di Val torto, eflendo quefti Condotti ancor 1 
elfi in tempo di Eftate afeiutti. Oltre di che dall'antico loro 
sbocco nella Fofl/na faceva d'uopo il torcerli in diftanza di cir- 
ca due miglia dal Mare, e condurli retrogradi per il Ponte Ca- 
nale , fcolo della Città, all'Alveo del Montone lungi ben cin- 
que miglia dal Mare , e quindi portarli alla Confluenza del 
nuovo Naviglio per incamminarli al lor centro : fpefa ancor 
quella, che, fecondo la direzione degl' iftefsi Matematici, do* 
vea farfi ne ce Ha riamen te, fenza poi la fperanza di queir effet- 
to , a cui era diretta . 

E qui dando al ragionamento forza maggiore, come Coloro, che 
l'intereflfe proprio, e il mafsimo fra tutti gli altri fervidamen- 
te trattavano, fi fecero ad efporre l' ultima pefantifsima con- 
fìderazione , onde muovere , ed efficacemente configliare il Le- 
gato ad abbandonare codefto Progetto ; e fu da' mede fimi pre- 
fa dalfentimento de' Matematici itefsi , imperciocché nel Calco- 
lo della fpefa più volte citato al numero 14. pag. 28. fi legge = 
Parimenti non fi fono confi Jcrate le palificate del nuon)0 ?orto y 4P* 
tefochèy fecondo la prima relazione , fi aee afte t tare finche la natte 
va ne abbia ft abilita la foce colla eorrofione degli fcanni , che fo» 
no di prefente alla bocca He' Fiumi, il che non toglierà , che notu 
pojfa ferwire fino a quel tempo fenza palificate. 

Il dipendere dall'eventualità, ed incoltanza del Mare, chencin- 
dicafle la foce, diflero li Congregati, eflere quello un troppo 
azzardare la necefsità del Paele, a cui premer doveva egual- 
mente , fe non più, lo itabi li mento del Porto, che la Di verdo- 
ne de' Fiumi • Aderirono francamente, che poteva correre uru 
gran la ilo di tempo prima che il Mare rodendo gli fcanni ne 
indica ile la foce : e veramente par che l'indovina (fero, poiché 
già fon paflati tre anni, che il Ronco fu divertito, e due il 
Montone, e pure non fi è veduto fc non poco avanzamento, 
a proporzione del quale , fecondo il fentimento de' più Prati- 
ci, non farebbero battati diece anni al fine di levarne gli fcan- 
ni. E ioggiunfero in oltre, che erafi una lufinga evidente de' 
Matematici il credere , che a ve (Te potuto fenza palificate fervir 
al bifogno un tal Porto, perciocché non fe ne vedeva il fonda- 
mento, per la mancanza, come fi è detto, delle acque chiare # 
bommi mitrò loro totalmente la ragione più d' ogn' altra cofa il 
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cafo pratico, che avevano del Canal Panfilio, il quale fintan- 
toché ha avuto alle fpallela vafta, e profonda Valle Standiana , 
fi è fempre mantenuto profondo , e navigabile , ma da che le-» 
alluvioni del Savio a fini lira , e le acque degli Scoli pevano, 
Acquara, e Foflato grande l'hanno ridotta quafi tutta a Prato, 
il Canale Panfìlio ha bifognato cedere, quantunque derivaflero 
in elfo le acque del Ronco cadente»* dal Mulin nuovo , e con 
tutto che fi prolungaflTero ogn* anno le Palizzate, fempre ciò non 
ottante aveva d'avanti lo sbocco certi banchi di arena , foprsL. 
de* quali in Baflamarea non fi fpandevano, chefei oncie^ e pun- 
ti fei d'acqua, conforme gli fteuì Matematici lafciarono fent- 
to nel loro Diario di aver' ocularmente riconofeiuto . Conchiu- 
fero in oltre, che il fluflb, e rifluflb non formava in quel fito 
Laguna, onde, ficcome gli ite (fi Matematici nella prima loro 
relazione avvertirono efler maflìma de" Piatici, che gran Lagu- 
na fa gran Porto , così ne inferirono li Congregati , che quivi nul- 
la eflendovi di Laguna, nulla per conseguenza fperar potevafi 
felicemente di Porto, 
. 

«.II. 

Della Rifohzhue del Torto alla Toftna. 

DAlIe difficoltà fopra l'efecuzione del Progetto Zendrini cir- 
ca il Porto nell* Alveo abbandonato de' Fiumi , a qualche 
altro efpediente li Congregati paifando fuggerirono al Cardina- 
le , che il Porto il più confidente, e di qualunque altro il più 
facile (tato farebbe quello della FoiTma, o vogliam dirlo della 
Bajona, o PielalTa , termini lignificanti lo fteffo. Quello appun- 
to, che fi volgeva in mente del Cardinale, e da lui ad altri 
comunicato. Quefto, dicevan eflì, può agevolmente compierfi 
con tutte le Condizioni che gli fteffi Manfredi , e Zendrini nel- 
la loro Relazione del 173 1. anno preferitte. Quefto può con- 
durfi con una fpefa molto fondibile fino alle Mura della Città: 
alle i pai le di quefto non manca Laguna, ed acqua fuperioreper 
tenergli viva la bocca , eh* egli ha di preferite , e per ben man- 
tenergliela, e tirato che fe gli fi a un Canale fino alla Città , ba- 
llar debbono poi gli emolumenti dello fteiTo Canale, per get- 
tarvi a comodo, e fenz' altro aggravio della Comunità le Paliz- 
zate, potendo fervire così colia l'ufficiente fua profondità . A 
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tale loro ragionamento tutto il pefo, ed il vigore ne diedero 
coli' alleniva niella de' riferiti Matematici, li quali nella rela- 
zione loro fopra il Calcolo della fpefa §. 1 8. lafciarono fc ritto 
cosi ss due evidenti riprove &c, l' una éttkf altra nel lo/colo del- 
le Valii di Savana , il quale , non ofiante /' aver fopra vento le 
torbide del Lamone , fi mantiene tempre aperto , e forma il Torto 
della Bajona , eh* è uno de' migliori di quefta [piaggia , avendo ben- 
ti le torb/de predette potuto formare una Lingua di ferra j che fer- 
ve al detto* Scolo di jponda Julia fimfira » facendo il Lido /' ufficio 
della de{tra , ma non mai chiuderlo , nè togliergli mai la necefiaria 
profondità -a E più chiaramente nella prima loro relazione sl. 
carte 10. feri (fero ivi. 3 Onde converrà fupplire il meglio che fi* 
pofftbde al difetto del Parto valendo// di quello della FoJJtna z* 

E ragione fopra ragion rinforzandoti^ all'autorità de* Matematici 
fteifi quella vi aggi un fero di quanti altri fìmili periti Uomini 
hanno fentto fopra la diverfione di quefti Fiumi , U quali tutti 
veggendo la mancanza del Porto Panfìlio, a quello della Foflì» 
na, Pielafla, o Bajona fi fono apprefi, Tanto aderì il Nadi nel- 
la fua linea, o relazione dicendo Quando ti Porto non fufjìfta 
per le gravi fpefe , 0 altro alla bocca de' Fiumi y colle palliate ar- 
mate a^ a Torre y ove era il Panfilio , fi ricorrerà a quello della^ 
foffìna.zz Così ne parlò il Taffinari nella linea corretta dell'Az- 
zoni , e così pure il Valeriani nel fuo Voto pag. 5 7. §. ij8.j ivi s 
E fe mai col tempo fi rendeffe il Porto Candtano tnf elico &c. in tal 
cafo potrebbefi appigltare a quello della Pielajìa . E così finalmen- 
te decretò la Sacra Congregazione dell' acque il di 3» Agofto 
1723. in tempo del Cardinal Benti voglio, la quale approvan- 
do, e volendo, che fi efeguifle la Linea dell' Azzoni colle Cor- 
rezioni fatte nella Congregazione di Ravenna il dì 7. Ottobre 
171 e colle addizioni del Valeriani, venne con ieguen temen- 
te ad approvare, ad accettare, e a decretare la Corruzione del 
Porto alla Foifina, o ila Bajona, o Pielafla, nella medefima Li- 
nea Azzoni , e nel Voto del Valeriani progettato per ficuro in 
Cafo da foftituirfi alla mancanza del Panfilio, 

Qui ttrinfero li Congregati il lor favellare , e diflero al Cardinal 
francamente, che a villa di tanta evidenza non dovea tentarli 
1* efecuzion di un Progetto in sì alte , e gravi difficoltà invol- 
to , com'era quel del Zendrini, quando a ve va fi maggior (leu- 
rezza nell'altro; foggiunfero, che alla fin fine codcllo Proget- 
to ; pi deludendo ancora da que' motivi intimi cu, ed evidenti, 
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• che lo dimoftravano di riufcita lontana, contraria, incerta, e 
dimciliflima , altro Autore per fe non aveva, che lo Iteffo Zen- 
drini , il quale, comechè Uomo fia di molto fapere , efcludere_# 
però non doveva, nè ifn?rvare, nè togliere il fentimento di 
tanti altri fuoi pari, li quai gittatoavean l'occhio fui Porto del- 
la PielaflTa > come il più ftcuro dalla natura ftelTa indicato , e da tanti 
anni in qui può dirli formato , e fenz' alterazion mantenutoli , 
anziché volgerne il penfamento ad un'altro, il di cui eflere, e 
la cui fu flìiten za dall' eventualità dipendeva ; onde incalzarono 
non efler regola di buon difccrnimento, e di matura pruden- 
za l'appigliarfi aduna rifoluzione dicofa dubbiofa, pofponen- 
done una certa, e dalle ragioni, e dall'autorità fuggerita: e-, 
conchiufero in fine, colle fuppliche il fervor raddoppiando, 
che difprezzandofi le da loro efpofte ragioni, e dal retto dif- 
corfo della natura delle cofe animate , e fu tante allegate fon- 
da ti flì me autorità appoggiate , la Di verfione de' loro Fiumi fa- 
rebbe ltata un caftigo a' Ravennati , non un benefizio di ele- 
mento XII-, e che il nome fuo anzi che benedizioni, ed applau- 
di ime n t i tratto ne avrebbe dai prefenti Abitatori , e dai Polteri la- 
menti, e lagrime. 

Molfo così il Cardinal Alberoni da efpreflìoni fi vive, in bocca di 
Gente favia , e ben perita , e ben pratica ,che la caufa propria ,e la 
comune trattando, quel folo fervorofamente chiedevano, che 
penfato avevano , e conofeiuto per lo migliore , e più ficuro, 
e pi ù utile j e perfuafo da ragioni cotanto convincenti contro 
il Progetto dei Porto «eli* abbandonata foce de' Fiumi, e_» 
confirmato nella propria idea per la forza dell' autorità di 
tanti valenti Uomini, tutti indi canti fi per ottimo il Porto del- 
le Folfina, ordinò, che fi facefle un elatta Pianta del fito in 
mi fura , ed in relazione : la quale venne puntualmente fatta 
da Antonio Farina e da Francefco Tizzoni Periti, e Patrizi 
Ravennati, e da quelli formatane inlieme col Capitan Zane, 
che anch' elfo pure fatto ne aveva lo fcandaglio, la relazio- 
ne, inoltrarono evidentemente al Cardinale non ellervi più 
di 6y pertiche di Orelate , per fare lo fcavamento della La. 
guna intermedia» affine di unire il Canale della Foflìna con 
quello della Bajona, onde fi avrebbe poi avuta felice la Na- 
vigazione. Prima però di rifolvere volle il Cardinale portarli 
fulla faccia del luogo, onde imbarcatoli al Capanno del Bar- 
delio, là dove il Canal del Pirotolo cangia il nome in quel- 
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10 della Bajona, tutta (ino al Mare {"correndola, e di quan- 
do in quando facendone fcandagliare la profondità, la tro- 
vò in alta Marea tredici palmi Romani ragguagliahfcnte profonda, 
indi per la fletta ftrada ritornando , e nel Canale della Fof- 
fina portatoti, tutta vi ofleivò ben diligentemente Y interpo- 
la Laguna , la quale prima ordinato avea , che fotte patinata, 
affin di vedere 1 andamento di due Canali , che in tal fito 
corrono amendue fott 4 acqua, quella fpaziofa Laguna forman- 
done, che fi è detto; e tai Canali fe non fe da chi ha tut- 
ta la pratica del fito non li polTono fi facilmente nè vedere, 
nè intendere* 

Nè di una fola vifita fi contentò il Cardinale, ma molte altre ve 
ne andava facendo , femprepiù attentamente le cofe ottervando: 
e una tra 1' altre ne fece col Cardinal Sacripante, allora Te. 
forier Generale, andato di paflaggio a Ravenna, il quale eb- 
be a dire ; che erafi maggiore la orofondità di quella Naviga- 
zione di quello fotte nel Porto di Fiumicino, ancorché vi fi 
trova (Te in quello un altezza di diece palmi Romani . Alluda to 
egli dunque così nella fua formata buona opinione di quefto 
Progetto, e ben confidente quelle ottervazioni , che ne aveva 
ei medefimo fatte , provenienti dalla ltetta naturale indicazione 
dell'acque, venir però non volendo all' ultima risoluzione, 
fenza il lentimento di qualche altro Uomo, che in quelle cofe-» 
avette e cognizione, e onoratezza, e concetto, fece venir da.. 
Ferrara Giuleppe Guizzerti Perito della Reverenda Camera af- 
fai itimato, Uomo provetto, ed in quefte materie verfatiflimo, 
e pratico • 

Giunfe egli in Ravenna il dì 24. Aprile 1737. , e fubito datofi al- 

11 necettarj fcandagli, e alle opportune livellazioni, e quel tut- 
to diligentemente compiuto, che vi aveva d' uopo a darne 
un giudizio retti Ifimo, e alla natura della grand' imprefa con» 
facentefi, il di 22. Giugno dell' anno mede/imo prefentò al Car- 
dinale la fua ben intela Perizia, la quale fi dà infine del pre- 
lente libro alligata , con cui moltra per ottimo il Progetto del 
Porto, dove poi fi è fatto, e ne dà la direzion del Lavoro, c 
la ficurezza di un felice riufeiroento- 

Non ballò al Cardinale il fentimento di queft* Uomo , comechè 
ben pratico, e ben intelligente egli fiafi, e da tutti venga nco- 
nofeiuto per tale, ma il parere dei due Matematici Manfredi, 
e iiendrini volle ancora ad ogni maggior cautela efplorarne. 

Laon- 
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Laonde nel tempo ftelTo, che il Guizzetti -andava le ofletva- 
zioni, e le altre neceifarie cofe facendo, ordinò al Canonico 
Domenico Majoli, che ad entrambi diffufamente ne fcrivelTe, 
mandando la Pianta , e le livellazioni , e le rifpofte loro pron- 
tamente poi gli portaffe. Tanto fu fatto, e tali rifpofte dell* li- 
no, e dell' altro approvanti il Progetto, dai fuoi originali fe- 
delmente ricavate, fi danno qui iniftampa dopo la Perizia ac- 
cennata del Guizzetti . E perchè tutte quelle approvazioni per 
buone, c fagro fante, eh' e(Te fallerò, nulla di buon effetto 
fortito ne avrebbero fenza la fuprema di Roma, onde fperar 
fi doveva il foccorfo, ne fcrifle il Cardinale anche ali* Emo 
Corfini, a cui renduta avendo contezza del tutto, riportò da 
elTo pure T approvazione in una Lettera trafmeflagh lotto li 
19. Giugno 1 73 7. , in cui fcrifle Nel ritorno dt Monjìgnor Te~ 
foriere ho avuta una relazióne efatta di quanto abbia Voftra Em. 
operato nell* intraprefa della voltura de' Fiumi , del Ponte > o 
nuovo Naviglio , e [opra tutto ho goduto , che a quejlo Ji metta 
mano con fperanza di ottima ria fata 9 fecondo il nuovo piano 
approvato ancora dai Venti Manfredi , e Gutzzet ti : il difegno del 
Tonte non me l* ha per anche mandato , ma già P avevo avuto 
dal Sig> Ricca, e credo , che la fpefa Jia benijftmo impiegata^ 

Vedutofi dal Cardinale , che maggiori diligenze non potevanfi pre- 
mettere , nè ulteriori approvazioni tettavano a defiderarfi cir- 
ca quefto Proggetto, rifolfe finalmente d' intraprenderne co- 
raggiofamentc il lavoro. 

$• III. 

Della efetM^h/te datafi al Progetto del Porto della Foffìna , 

0 Jia Bajona, 0 Pielafia. 

m 

Poiché ebbe il Perito Guizzetti ben bene fcandagliato le co- 
fe, e fatte vi ebbe, come fi è detto, le più ifquifite oiTerva- 
zioni, e poiché trovato ebbe, che alla bocca della Bajona in.. 
balTa Marea vi erano once 18. d J acqua in profondità, oflerva- 
zione che non fu fatta dai due Matematici, li quali, come dal 
loro Diario fi feorge, non arrivarono ad internarli in detta boc- 
ca ; e poiché finalmente ebbe veduto, che penfar conveniva al- 
la rimozione delle 6%. pertiche di Laguna, che il fpandevano 
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fra la Bajona, c la Foflina , propofe al Cardinale , che perfpe- 
fa minore fi faceflero due Orelate ali* ufo diComacchio là do- 
ve il Canale della Foflina in Laguna appianava»* , e fino alla Ba- 
jona fi prolungando. Ne comandò immantinente fua Em.il la- 
voro, che incominciato nel Giugno del 1737. in pochi dì, c 
con poca fpefa fi fece. Ciò efeguitofi fene vide fubito mirabil- 
mente F effetto. Imperocché unitofi il Canale della Foflina a_. 
quello della Bajona in profondità di tre piedi ,che fono palmi 
6, 3., altezza per qualunque Legno, che approdi a ciuciti Lidi, 
fungetemi fli ma, cominciarono le Barche a venire felicemente in 
diitanza di fole tre miglia e mezzo in circa dalla Città , e (Ten- 
do il recante del Canale fin fotto la Foflina naturalmente Sca- 
vato. 

Tolta così, e dileguatafi ogni ombra di timore d* intorno alla fuf- 
fiitenza del Porto, ed aflicuratafi la Comunicazione col Mare, 
ordinò il Cardinale le Inteltature del Panfilio in tempo cheai- 
fodar ben fi potclfero, e proseguendo le altre neceflarie ope- 
razioni, fopragiunfe F Inverno, che per edere aliai lira vagan- 
te , e rigido, e di piogge copiofiflimo, cagion fu, che fi fof- 
pendefle il travaglio, e {blamente il Maggio fufleguente del 
1738. vi fi rimettere la mano . Lo che fatrofi, come fi leggerà 
nel ieguente Capitolo, e datofi il Corlo alle acque del Ronco 
per la nuova Linea il dì 14. Dicembre dell' annoitelo, nel frat- 
tempo che meditavafi d' inalveare anche il Montone tra il dì 
14., e il dì 19. di effo Mefc, per k moltiflime piogge, che_» 
caddero, gonfioni di firfatta maniera tal Fiume, allora da sèfo- 

10 al Mare correntefi, che trovato avendo F Alveo del Ronco 
abbandonato retrogrado, tutto lo riempì fino alla inteftatura* 
della Diverfione ; e perchè torbide oltre modo fi erano quell' 
acque , e nuove fimi li ne andavano fopravvenendo, coprì tutto 

11 detto Alveo di fottiliflima creta , e più di due piedi cioè l'o- 
pra palmi 5. 2. lo innalzò; e ciò ancora adivenne nelF Alveo 
comune dell'antica abbandonata Confluenza infino al Mare. 
Doveva veramente tale pericolo da' Matematici efler previito, 
ed avvifato, e doveva eflerfi penfatoa ripararlo; poiché benef- 
fi fapevano, conforme dal loro Diario apparifce, che il Mon- 
tone aveva due piedi di caduta fovra del Ronco, e ben indica- 
to anche F avevano ne' tempi andati nella loro vifita li Cardi- 
nali Dadda , e Barberini. Tale fconcerto, che fu un ritarda- 
mene alla inalveazion del Montone, fu altresì uno fperimen- 

to 
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to certiflimo , comprovante la m affi ma difficoltà dell' appigliar- 
ti al Progetto Zendrim d' intorno al Canale Naviglio nell'Al- 
veo abbandonato de' Fiumi: imperciocché, fe tanti furono gii 
oftacoli ponderatifì nel primo fuofiftema, allora fi vide, che 
tal nuovo alzamento di materia molle cretofa riduce-vaio ad u- 
na morale impoflibilità , e ad una fpefa eforbitantiflìma . 
lì per dare eziandio fu quella fpefa contezza alcunaalla iftruzion 
di chi legge, egli è da faperfi, che li due Matematici nel 
loro più volte ricordato Calcolo della fpefa , parlando di 
quella, che richiedeva!! alla efecuzione del Canale Zendrini, 
facevano afcenderla in più partite, come ivi fi vede a Scudi 
18494. Li Congregati, che difaminarono la necelTìtàdi do- 
ver farfi le Viminate all' una fponda, et all' altra, e ordirti 
dovevano di Querciuole non di Dogherenti , fecero chiara- 
mente collare al Cardinale , che forz* era il crefeervi altri Scu- 
di 8154., che in tutti compongono la Somma di Scudi 26644. 
Datofi poi 1' accidente fuddetto della feguita Alluvione, che_# 
innalzò più di due piedi 1' Alveo abbandonato, nel cui feno 
efcavarfi doveva il progettato Canale, li Penti della menziona- 
ta Congregazione fecero fubito al Cardinale manirellamcnte co- 
nofeere la voraggine di queir abiflb, in cui fi farebbe cadu- 
to , coli* intraprendere quello Canale. Formarono elfi un elat- 
to calcolo di quella fpefa, che feco traeva lo alzamento aggiun- 
tofi di due piedi di materia molle , e cretofa , e chiaro dimoitraro- 
no , che vi fi farebbero dovuti impiegare di più altri Scudi 13300. 
che aggiunti ali ì fuddetti Scudi 26644. compongono la iomma di 
Scudi trentanove mila novecento quarantaquattro Studi 39944* 
Ed era quella fol quella fpefa, che dava il Calcolo della pen- 
na , la quale per quanto fi a efatta , mai non giunge a prevedere 
quelle contingenze, che neir efeguirc per lo più notabilmen- 
te l* accrefeono. E* cofa certa, che dall' evidenza di quello fat- 
to confirmaron Coloro l'animo de 1 Cardinale nel compiacimen. 
to di aver abbandonato il Progetto Zendrini , e di aver ceduto al- 
• le ragionevoli infiftenze de* Cittadini , li quali in tal circollanza 
replicarono, che la Comunità di Ravenna nonlolo non avrebbe 
potuto perfezionar tal Canale, ma efinamta poi, fmur.ta, ed op- 
prelTa per li graviflìmi debiti, a cui è foggctta,non avrebbe nem- 
meno potuto volger mai il penfiere , non che la mano, alle Palizza- 
te , le quali già nella indicata eccedente fpefa non eran comprefe. 
Poterono per tanto tali Alluvioni , e gli altri [concerti , che fi 

leg- 
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leggono nel Capitolo feguente avvenuti, ben ritardare V in- 
alveamene del Montone, ma non già impedirei! lavoro del- 
la intraprefa nuova Navigazione, il quale elTendofi, confor- 
me fi è detto, fin dal Giugno del 1737' incominciato, e col- 
le Orelate, e con alquanto di cavamento lotto la Pollina ridot- 
taci la Navigazione , e ripigliatoti nel Maggio del 1738. fu ti- 
rato fin dove narrcrem qui più rotto, fi profeguiva ancora.» 
nel 1739. , e femprepiù fé ne vedeva il profitto; mentre vi en- 
travano in quantità grande li Battimenti, e ne traeva la Città, 
come ancora ne trae, tutto il vantaggio. 

Fra gli avertimenti, che nell* approvazione di quello Porto ne 
diedero il Manfredi, ed il Zendrini, quello vi ebbe, di do- 
verti divertire il Lamone: e però il Cardinale, per non ileo- 
Uà r fi da quei fuggerimenti, che gli venivano dati, principal- 
mente dai due Matematici, volle che ciò pur fi faccfle. 

Si ltacca codefto Fiume ancor effo dall' alto giogo dell* Appen- 
nino, e giù rapidamente kendendo patta lotto le Mura della 
Città di Faenza , portantefi in feno , oltre le acque di mol- 
tiflimi rivi dei Monti, quelle ancora del Marzano, Torrente 
a lui poco inferiore, e quanto più verfo il Mare s* inoltra, 
tantopiù nelle maflime lue piene, pel Territorio di Ravenna 
(correndo, gonfia, e s' infuria , e ruine , e danni immenfi 
ne porta ; effetto di quella lunghezza di Linea tortuofiflima , 
eh' egli ha , cagion naturale del foverchio alzamento del fuo 
letto, e per confeguenza di fpefli Iquarciamenti di fponde, 
e d' inondazioni. Ella è cofa rimarcabile molto, che un Tor- 
refaccio di quella natura fiali lai ciato correre al Mare fino a* 
di noti ri con tanto pregiudizio per queir alveo, di cui 1' or- 
ma abbandonata nella Topografica nollra Mappa fi vede : Alveo, 
che giunto in vicinanza di ieflanta due pertiche e mezzo al Ma- 
re , fulla delira vigorofaraente volgendoli, per altre due mi- 
glia, e pertiche 35. dentro terra Serpeggiava a capriccio, fecò 
portando Tempre alle vicine Campagne desolazioni, e ruine. 
Tra quelle una ne temevano ragionevoi mente il Manfredi, ed 
il Zendrini, il pregiudizio cioè, che derivar ne poteva dalle.» 
fue torbide al nuovo Porto della Fofiìna, anela la troppa fua 
vicinanza , la quale toltali , infallibile durevolezza alla foce> 
ne farebbe certamente venuta* 

Jl Cardinale pertanto nediè V incumbenza al Perito Antonio Fa- 
fina, il quale nel dì 5. del Maggio 1738* cominciatone il la- 
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voro, il dì ji« dello fteffo Mefc, ed anno il terminò, e tanto 
bene, che di nuli' altro poi vi ha avuto bifogno, e così col fa- 
glio di fole fertantadue pertiche e mezzo retta abbreviata la Li- 
nea di tal Fiume per due miglia e mezzo in circa, e fi è fatta-, 
un opera di molto utile alle Campagne, e di tutta la iìcurczza 
al Porto : un opera, che per 1' intiero corlo di un Secolo era_. 
ftata conofeiuta necelTarifiìma , e con quanta ragione defidera- 
ta, con altrettanta trafeuraggine non mai efeguita. 

Nel tempo fteflb, che lavorava»* e pel Montone, e per 1' altre 
cofe, che rimanevano a farfi d' intorno ai Fiumi, travagliava!! 
eziandio inderfeflamente nella efeavazione del Canale Naviglio, 
tantoché nell' Ottobre dell' anno iteflb 1738. fi vide maravi- 
gliofamente tirato fino al fito chiamato la Pinarella, e le Par- 
che già venivano fin colà con tutta la felicità; nè peidendoiì 
dal Cardinale il coraggio, tanta, e fi valida alììftenzav' impie- 
gò fempre, che prima dell* Inverno, il quale fovragiunle ura- 
vagantiflìmo, il fe tirare, fino a fior d'acqua però, la dove ora 
vedefi la Darfena provvifionale , e già alla Navigazione con u- 
niverfale contento vantaggiofamente ferviva; e fu allora che il 
Cardinal Corfini al Cardinal Alberoni feri vendo molto piace- 
re dimoftrò di quefta grand' Opera, e nell* applaudimelo la 
propria già benignamente data approvazione confeimò , men- 
tre in una fua Lettera del primo Novembre 1738. fi eiprelfe 
così. Venendo poi al nuovo Nav gito credo avrò già reta tutta 
la lode che merita ti penfiero di Voflra Em. di mutargli il fito 
declinato* e di averlo in così hrieve tempo efegmito , perchè cer- 
to non vi mancando altro che un miglio dalla Città , colla rego- 
la del tre a qttefl' ora farà finito , e fe non altro avrà il van- 
taggio fopra l' altro Progetto dt non aver lanciata la Città fen- 
%a quejlo neceffario comodo j poiché ncll' altro modo non fi poteva 
lavorare al Canale fe non dopo la Voltura de 1 Fiumi ; fe poi a- 
vefft lafciato di farne la dovuta menzione avrei fatto un graf- 
fo , non sbaglio , ma errore di difattenzione , non di volontà» 

E di fatti dùTe aitai bene il Porporato circa il vantaggio alla Cit- 
tà derivatone da tale rifoluzionc del Cardinale Alberoni, il 
quale fu quello grave motivo fé lempre tutto lo sforzo prelTo 
Roma, e in voce, e iniferitto non avendo mai voluto lervirfi 
peri lavori della diverfionedelli Scudi trentamila, rimalli dopo la 
partenza del Card. Ma ilei da que" Cinquanta mila, che pren- 
duti aveva la Comunità in Roma dai Luoghi di Monte; Que- 
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fti fifsò egli providamcnte di volerfene aflTolutamente fervire^ 
alla Corruzione d'un Porto, prima di toglier l J ufo al Panfi- 
lio, dopo aver intefo il fuflurro tra i Cittadini , li quali con ra- 
gione dicevano, che privandofi la Città della Navigazione, fe 
mai in queir intervallo avvenuta folTe per loro disgrazia la mu- 
tazione del Ponteficato rimalta facilmente farebbe la Città , e 
fen2a Porto, e fenza alì'egnamento. » 
Nella Primavera del 1739* fé ripigliarne vigorofamcntc il lavo- 
ro, e tutto il volle in pochi Mefi perfettamente compiuto; impe- 
rocché tiratolo quafi predò gli Argini del Montone, e già ve- 
nendovi nel Luglio felicemente ogni forta di Barche , formar vi 
fece la Darfena , la quale provifionalmente ferviflè al comodo, 
ed al traffico de' Marinaj, e de* Mercatanti finche fi fufle dato 
1 ultimo compimento ad un Opera fi maeftofa, ed utile nel 
condurre le Barche fino alle Mura della Città, che era V idea 
fempre mai commendevole del Zelantiflìmo Card. E al maggior 
mantenimento fempre vivo di quefto Naviglio introdotte fi fa- 
rebbero le acque fuperiori pel vicino Ponte Canale , fcolo pub- 
blico della Città, derivanti dal Montone per mezzo del Cana- 
le del Mulin Vecchio; onde fi è fatta la Navigazione molto fe- 
lice , e affai più vantaggiofa di quella che avevafi nel Panfilio; 
perciocché nel nuovo Canale fi fon veduti in ogni tempo dei 
Battimenti groflìffimi , portanti de' Carichi Imifurati di Querce, 
ed altri Legni, di Colonne di Marmo d'incredibile grandezza, e 
d'altre limili cofe alla Città utili,eneceffarie;finoad e (ferviti ven- 
dute fimili Barche ftarfi tutte in una volta in numero di lbpra qua- 
ranta nella Oarfena di quello ampio Canale ; di cui chiunque 
T ha oflervato non ha potuto non confettare ingenuamente con 
ammirazione la verità, efler cioè codefto un Porto de'miglio- 
ri, che fieno fulla Spiaggia dell' Adriatico. Tanto dille il Bo- 
naccorfi ancora nonmen buon Perito , che onelt' Uomo, ed in 
gcnuo, conofciuto anche in Roma . Egli più volte, che di confeofo 
del Manfredi, che ne aveva tutto il concetto, e del fuo ope- 
rare fi fidava afiaiflìmo, fu chiamato da Bologna a Ravenna^ 
a fare delle Livellazioni , e adiriggere alcune cofe per la diver- 
fione de' Fiumi, come fi è antecedentemente narrato, P ultima 
volta, che vi fu nell* Ottobre del 1738. avendo vifitato,eben 
attentamente efaminato tal Porto, dille pubblicamente coniftu- 
pore, che non fapeva capire, come dal Zendrini fi folle tra- 
ici rato il fito di cotelto Canale, e Porto , per fceglierne uno, 
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in cui non era poflìbile farfi nè l'uno, nè l'altro; 
E a fermare la fulTiftenza di quella felice Navigazione ben vi con- 
corrono tutte e cinque quelle condizioni, che li Matematici 
prefcriflfero nella loro Relazione del 173 1. d' intorno alla co- 
rruzione del Porto. 
La prima fi è, che il Porto fia d'acque chiare, e che le falfe irL. 
deficienza , o fcarfezza delle dolci poflano entrare liberamente 
ne' Canali, li quai dovranno con elfo comunicare, ed abbia in« 
ternamente il maggior corpo possibile d'acque chiare. 
Rimane tal condizione in tutto falva nel Canale della Foflìna . Entra- 
no in elfo tutte le acque piovane , che dalle rigide Alpi tra il 
Lamone, ed il Ronco giù fcorrono, e tutte ben chiare, men- 
tre quel poco di limofità , che feco portar ne pollono , tutta., 
nelle valle Paludi di Savarna , S. Alberto, S; Egidio , delle Boni- 
ficazioni, cdel Badarenola depongono. In deficienza di codell'ac- 
que s' empiono dell' altre del fluitò del Mare per i duo fpaziofi 
Canali della Bajona, e Foflìna , e per altrettante profondifsime 
vene, e tratturi per un circuito di ben cinquanta miglia , on- 
de poi fe ne ha il rifluflo del Mare sì veloce, che le Barche a 
Remi appena fuperare lo poflono: dal che ne nalce aver quelli 
un corpo grofsifsimo d'acque chiare, che ben vivo mai fempre, 
e ben profondo il mantengono. 

La feconda , che non abbia alcun Fiume torbido fopra vento per 
diitanza di 7. in 8. miglia . 

Aveva codetta Bocca fopra vento in poca diftanza il Lamone; ma 
dopo la mentovata fu* diverfione viene ad c ile 1 1 c fopra vento fei 
miglia , e due terzi , e un folo terzo di miglio, che può man- 
care alle fette, cagionarle non può giammai un notabile, o 
lira no pregiudizio. 

La terza , che fotto vento non abbia Fiumana torbida in diitan- 
za non minor di tre miglia. 

Etano in Mare al di fotto vento di quefto Portoli nuovi duo Fiu- 
mi, ma in diftanza di otto miglia. 

La quarta, che le Acque influenti di quello Porto fieno ne'proprj 
Canali tenute riiìrctte , ed unite , nè divagare , ofpandere fi pof- 
fano per Paludi di poco fondo, o per Alvei foverchiamente-, 
larghi. 

Nel Porto della Fofsina ftannovi le Acque entro i Canali loro ri- 
ftrette , e fe non fe nelle mafsime piene lira ordinane fi van di- 
vagando, e là dove divagar fi potevano $ fi è corretta la natura 
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coll'arte a forza diPalatelle, o fieno Orelate,onde fe n'è otte- 
nuto tutto il più defìderabile effetto. 
La quinta condizione finalmente fi è, che la Bocca del Porto re- 
ili munita colle opportune Palificate , o Guardiani, (labilità che 
fiafi , li quali vagliano colle loro lunghezze a coprirlo da' ven- 
ti nocevoli , e lafcino luogo ai favorevoli di poter coadiuvare.* 
allo fpurgo delle materie lezzoie, che vi potè/fero effcr depofte. 
Qyetta è quell'ultima, che ftavafi appunto perfezionando; egjàìn- 
cominciate s'erano le Palizzate , fecondo l' iftruzione della Pe- 
rizia Guizzetti, ed una parte fe n'era già fatta con ottima evi- 
dentifiìma riufcita, allorché arrivò il fine della Legazione Albe- 
rum . Nella Primavera del 1740. pofta vi avevano di bel nuovo 
i Cittadini la mano; male fufcitate contraddizioni ne fofpefero 



ne (la di codette Palificate fatto che un terzo appena , nulladù 
meno il Porto perfifte, ed ogni giorno più sì profonda, e li 
Battimenti, che continuamente fi veggono nella Darfena, ma- 
niteiiano ad evidenza il benefizio di tale Navigazione. E que- 
fta con moderata lpefa fi è ottenuta , e fi lufingavano i Ottadi- 
dini di compiere il redo fenza ulteriore notabile aggravio, fa- 
cendoli ogn'anno quella quantità di Palizzate, che avefle por- 
tato l'emolumento dello ftetìb Canale, e 1' adeguamento de' 
400. Scudi dell'Ancoraggio, nella Tabella Camerale già fifìb, 



Stabilito cosi il Porto, e pofta in ficuro la Navigazione, e feli- 
cemente fino a quel fegno di fopra indicato condottofi il Canal 
Navigabile, il Cardinale , mirando a compiere la gloria del Pon- 
tefice, e tutto il follievo de' Ravennati, e delle Città circonvi- 
cine , comandò, che fi profeguifce lo fcavo fino all' Argine fini- 
itro del riferito Montone , e così alla fua delira, e giugnere fi 
facelTe lotto le Mura della Città, fino al luogo detto il Mulino 
da Vento: e già in tal fito fi cominciò ad ifcavare la Dai lena , 
e le altre efcavazioni pure s'incominciarono, ed il Canale fi ti- 
rò a fior d'acqua fino al detto finillro Argine dei Montone; ma 
il tempo dell' Autunno , che allora correva molto piovofo no 
andò intertenendo il lavoro. 

Ciò non ottante però non cefsò egli di andar divifando fempreil 
maggior comodo, e il vantaggio poflibile alla Città confacente- 
fi ; laonde pensò di aprire nel fianco delle mura di elTa una-, 
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gran Porta , giacche niuna ve ne aveva a quel fito tanto vicina, 
che fulla nuova Darfena immediatamente sbocca (Te . Ve l'aprì 
con Comma uni verfale confolazione , e atterrando alcune piccole 
Calme, ed altri vicini impedimenti togliendo, la fè a dritta li. 
nea imboccare in un' ampi i IL" ma Strada , la quale andando ad unir- 
li all'altra detta il Cono, alla Città ferve di ornamento, e ai 
Cittadini di delizia, di maggior comodo, e di utilità per la fa- 
ciliflima comunicazione, che hanno col Porto, fenza ulcire del- 
la Città • 

Vogliono gli eruditi OlTervatori delle Antichità , che la detta Por- 
ta, la qual'è pofta all'Oriente eftivo, fia nel luogo fteffo, dov* 
erafi l'antica Tremeldula, una delle quattordeci , che ne'traf- 
corfi Secoli aveva Ravenna, e di quefta narra il Fabbri Mem. 
Sac. pag. 257. , che al tempo fuo fe ne vedevano ancor le velli* 
già. Altri verifimilmente aflerifeono, che ila in vicinanza di 
quella parte limata, in cui erafi la celebre Porrà A Tiara, o fia 
Speziofa, o più comunemente appellata la Porrà Aurea» Quefta 
fecondo gli Storici fu opera maeftofa dell' Imperadore Tiberio 
Claudio, che cinfe Ravenna di quelle Mura, che in oggi 1 a_i 
circondano ancora, e ve la fabbricò l'anno 795. dalla fondazio- 
ne di Roma, e dal Parto della Vergine quarantefimo terzo: 
Edilizio d'infigne preziofifTima ftruttura, del quale non anno 
li Ravennati oggidì, che la fola memoria, poiché nel 1241. fu 
fmantellata da Federico Secondo Imperadore, che ne mandò li 
più ricchi Marmi in Palermo ; e nel Secolo decimo quinto 
dal Card, di Vercelli Guido Ferreri Legato della Romagna* 
fu poi del tutto atterrata. Ora dunque le ne vede quivi nel 
fianco delle ftelTe Mure aperta una nuova, detta la Porta, Al' 
beroni , la cui ftruttura colla fu a Iscrizione vedefì in (ine di 
quefto Ragguaglio Iftorico tra gli altri Rami intagliati. 
Era già perfezionata la Chiufa , aperto il Canale del Mulinu 
vecchio, tagliato l'Argine deftro fotto l'Inteftatura del Mon- 
tone, e reftavajblo a farfi l'Argine del Canale fuddetto per 
130. pertiche, acciocché l'acqua di elio Mulino non fi fpargef- 
fe per tutto quel poco d'Alveo abbandonato del Montone fi- 
no ai Cammelli . Il Mulino erafi ridotto alla fua battezza, fe- 
condo le perizie de' Matematici Manfredi , e Zendrini ; era.» 
aperto il Canale dell'acqua torbida nel Panfilio, quello della 
chiara nel nuovo Canal Corfini, e mancava una fola Chiavica, 
onde impedire, che la torbida nel detto Canal Naviglio noru 
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derivaffe, e così ridotto fi era il tutto a perfezione, mentre il 
Mulin vecchio già macinava, e macinato avrebbe, l'Inverno 
principalmente, con quattro Macine, lo che, al dire de* Mu- 
lina), ballato farebbe al l'ufficiente mantenimento della Città, 
fintanto almeno, che fi fulle potuto provvedere con un'altro 
Mulino da' Matematici già propofto; e l'acqua chiara del Mon- 
tone farebbefi nel nuovo Canale felicemente introdotta : ma 
elfendo fopravvenuto il termine della Legazione, il dì 26. Di- 
cembre dell' iiterTò anno 1739. il Cardinale Alberoni partì per 
Roma, e nuli' altra briga ai Cittadini rimate, che quella di 
coitruire detta Chiavica, e dare tutto il fuo perfetto compi- 
mento alla molitura del Mulin vecchio, e quindi introdurre-, 
l'acqua chiara nel nuovo Canal Corfini, profeguendo cojl'af- 
fegnamento delli Scudi 400., che fono in Tabella, e cogli emo- 
lumenti della ftelTa Navigazione, fenza porre la Comunità (ot- 
to il pefo di altri debiti, le Palizzate alla foce, e poi tirare lo 
fcavo fino alla Porta Alberoni , c perfezionarvi la Darfena dal 
Cardinale incominciata v 

E tanto più erafi utile, e neceflfaria cofa l'attenerli a codefto me- 
todo di andare lavorando di anno in anno nella battitura de' 
Pali , quanto che li Periti più pratici aflerivano non eflèr be- 
ne il penfar di compierla tutto in un tratto, per venir ofler- 
vando l'andamento dell'acque, affine di fecondare il lorcor- 
fo, e ftabilire così un Porro di fempre maggior fufliltenza; 
Avendo anche il Zendrini più volte detto al Cardinale, che_* 
l'acque farebbero in avvenire irate il miglior Perirò di tutti 
nell' indicare colla naturale loro inclinazione il (ito più a propo- 
sto, ove profeguir le Palate, Li prowenti del Canale fuddettp 
già fi ritraevano a vantaggio della Città in fomma dì 8 12. Scu- 
di l'anno, e nel prefente anno 174 1. crefeiuto è l'appalto fino 
alli Scudi 912. con certa fperànza di fempre maggior cre- 
feimento , attefa la evidente felicità della Navigazione. 

Nè mal pensavano i Cittadini, poiché delle Palate ve n'era una- 
buona parte già fatta , ed eranvì da quattrocento Pali di Rove- 
ri già all'ordine ;onde fecondo il calcolo efattamente da' Peri- 
ti formatone, col prenderli anco la regola dalla fperienza del 
lavoro fin' ora fattofi, gì' indicati prowenti, fenza la prellura 
di dover caricare di nuovi debiti la Città, ben potevan com- 
piere tutto il fuddetto lavoro. E tanio è vero, che molti Cit- 
tadini Beneltanti, iorfrendo con pena il facrifizio dell' intereflc 
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della Ior Patria, fa vedere le fufeirate oppofizioni, fi offerirono 
di far effi a fpefe loro tutre le Palizzate medefime, e quando 
foffero riulcite fecondo l'arte ,di confeguirne il reintegramento 
loro dianno in anno , coli' aipettar di ritraerlo dagF iiklli cmolu* 
mcnti del Canale; ed era tale la ficurezza concepita del felice 
riulcimento di quell'Opera , che giunfero ad obbligarfi di non 
pretender nulla dello fpefo, quando foffe accaduto il contra- 
rio. Ma quefta offerta , che fu prefentata ai Cardinali Capi 
d'Ordini nel Conclave ali* ora per la Sede vacante di Clemente 
XII. e la quale fi farebbe dalla Comunità molto volentieri ac- 
cettata, per le varie accadute cofe non fu efpofta alla confide- 
razione del Configlio Pubblico, e Tolo dopo molte vicende, non 
ottante la evidenza della felice Navrgazione del Porro Corfini , 
fi è voluta una nuova Vifita del Zendrini , e da i Cardinali sù 
tal'affare da Benedetto XIV. deputati fi è rifoluto quel cangia- 
mento di linea, che ora fi và efeguendo. In quefta mutazione, 
che feco trae il pefo di nuovi debiti alla Comunità , già grava- 
ta di trecento feffanta otto mila Scudi, per i frutti de' quali è 
coftretta foggiacere ogn' anno ad una kuopritura notabile^ , 
mancandole l'alTegnamento per centomila, poiché li Popoli fi 
trovano giàtaflati ne' loro Beni quafi in ragione di un cinquan- 
ta per cento, riflettono i Cittadini di più, che nel luogo , ove 
ora tirali la nuova foce, altro non avvi , che la nuJa, e difer- 
ta Spiaggia j laddove nel Porro Corfini vi ha la Torre, ed altre 
vicine Abitazioni, com'è la Foffina. Per la qual cofa reitera 
alla Comunità, quell'altro penfiere ancora di dover fabbricarvi 
una Torre, e alcun' altro neceffario Edifizio, quando fi voglia 
un Porto, come l'ha avuto fempre, veramente finito, 
Quefta fi è d'intorno a tal Porto, e Canale Naviglio quella pura 
verità, la quale nafee dall'evidenza del fatto: li Ravennati in_. 
tale Naviglio anno veduto, e veggono tuttavia riabilito un Por- 
to, che ferve al loro bifogno, e più del bi fogno ancora , men- 
tre la loro idea non è mai fiata, e non è di aprirne uno, in., 
cui entrino Vafcelli d'alto bordo , o Navi da guerra: voleva- 
no un Porto capace di que'Baftimenti, che fervono al piccolo 
Commercio, onde ne tragga la Città il neceffario fuo foitenta- 
tnento , e quelto l' anno ottenuto fuflficientiffimo ; ma ficcome le O* 
pere firnili trovan fovente ^Contraddittore per via, cosi quelta,do. 
po la partenza principalmente del Card.,è ftata foggetta, contorme 
ti e detto poc'anzi, a molte contrarietà, come ie non fu ile itala rilo- 
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ta intraprefa , e finita con tutte quelle fode ponderazioni, ed ap- 
provazioni, che in cafi limili neceffariefi rendono .Oltre però le 
moltillime di tanti Matematici , e Periti Uomini in tal Capito- 
lo di {opra indicati, e fpecialmente degli fteffi Manfredi, e Zen- 
drini, e del Guizzetti, come dalle loro Perizie, e refpettivt* 
Lettere, che in fine fi leggono, chiaramente fi feorge, il Zen- 
drilli medefimo Uomo di quella mente, ch'egli è, ben cono» 
feendo la ingiustizia, e la iniuffìltenza delle molle contraddizio- 
ni, da Venezia lotto il dì 16. Aprile 1740. icrirfe al Cardinal 
Alberoni, dimorante allora in Conclave per la Sede Vacante 
di Clemente XII. una Lettera , in. cui fi legge il feguente Pa- 
ragrafo = Reflami ora d* intendere qualche cofa arca il profe- 
guimento, e veramente dejìderabile ultimazione del nuovo Porto 
Navigli* , e de' Mulini , degna idea della di lei gran Mente , ed 
Opera ancor quefta , che non dovrebbe fortire fe non nn*efito fc~ 
lue, fe , come già diffuf amente mi efprejft nella mia Relazione , 
faranno effettuate quelle operazioni , che ritrovai incamminate^) 
c fopra le quali ne umiliai a Vofira Eminenza il mio raftegna- 
itffimo parere , quantunque taluno ( non fo con qual fondamento , 
e con qual vifia ) abbia m più parti tentato di fparger voci con" 
frane , giunte fino alV orecchio di me fieflo^ che per dir vero leL* 
ho fentite egualmente con di f piacere , e con naufea zi lo fatti egli 
fin dal Giugno 1739. aveà vifitato il nuovo Porto , e veduti 
aveva i lavori , e tutti gli aveva approvati, avendo offervato, 
che fi facevano quelle cofe, che*alla perfetta Navigazion con- 
ducevano ; del che ne parlò nella fua Relazione fotto il primo 
del Mefe fuddetto. Anche il Guizzetti , a cui dal Sacerdote D. 
Domenico Bertoni di Ravenna furono avvitate le contraddizio- 
ni fufeitatefi contro tal Porto, le lenti con ammirazione, e ri ri- 
crei a mento , lo che dimoiti ò in due Lettere di rifpoita al Sacer- 
dote mededmo fotto li 11., e 24 Luglio 1740. da Cento, le 
quali fi regittrano coll'altre dopo quefte narrazioni, per quel 
molto lume, onde illuftrata rimane la verità delle cofe. Ho 
io voluto porre alla notizia di tutti queltì documenti, che ben 
conducono alla puriflìma Storia di tale Racconto, acciocché non 
rimanga mai orfufeato il vero in quelle mutazioni , che fi fono 
poi vedute; e perchè portano li Cittadini di Ravenna averle 
in pronto allora quando ltimaffero eflere opportune al loro van- 
taggio , giacché fi tratta di una cola , che è 1' anima della** 
(oro felicità» e la midolla del comune loro foitentamento . 
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CAP. XII. 

In quale flato lafciajfg il Cardinal Alberoni le predette grandi 
Ofere nella fra partenza dalla Legazione: fuoi 
Viaggi a Roma, e Venezia . 

POichè il Cardinal Legato vide la Chiufa già ridotta a buon 
termine, e il gran Ponte di Pietra, fecondo la fua propria 
idea portato al fuo fine, e poiché ebbe appagato il Tuo zelo col- 
la ficurezza, che alla Città di Ravenna mancato non farebbe il 
Commerzio col Mare, fenza di che la diverfione de* Fiumi ad 
altro non fervirebbe, chea toglierla da un mal probabile d'inon- 
dazione , per rovinarla in un altro certiflìmo di marcire in mez- 
zo all'abbondanza delle proprie Grafce, Opere tutte in sé fìef. 
fe ammirabili , non folo per la intrinfeca loro grandiosità , ma 
per eflerfi fatte in tempi calamitofiffimi di un orribile care- 
ftia, del Paflaggio delle Truppe Spagnole, e dell' accantonamen- 
to per otto mefi delle Tedelche, contingenze ardue , e brigofif- 
fime richiedentifi una indefelfaapplicazion del Legato, cominciò 
egli a difporre lecofe, per dare alle acque de* duo Fiumi il nuo- 
vo lor corfo. Ma prima di venirne all' atto, penfando, ch'egli 
era tempo ora mai di inoltrare a Ravenna I" amorevole Padre, 
e Principe magnanimo, la cui mercè non folamente veniva li- 
berata da quell' alto pericolo, ond" era mai lempre cinta, e_* 
ftrettamentc afflitta, ed oppreflTa> ma veniva eziandio ad acqui- 
fere un nuovo, e sì ampio Commerzio col Mare, molto del 
primo migliore , e affai più vantaggiofo, comandò, chefialzafTe 
nella gran Piazza a perpetua memoria la Statua del SantifTimo Pon- 
tefice Clemente XII. Erafi quella fatta già trasportare di Ro- 
ma a tal fine, Scultura infigne del celebre ftalpello di An- 
tonio Braccio Romano , lavorata maravigliofamente in finifsi- 
xno bianco Marmo di Carrara, che al vivo veramente, e con 
arte maeftra rapprefenta V Effigie del SSmo Padre fedente in at- 
to di benedire, e delle Pontificali veftimenta parato . Tralafcio 
io qui di deferivere le Felte» le Accademie, le llluminazio- 
• ni, e li Fuochi di allegrezza, e le Mefle fattefi celebrare, e le 
Opere di pietà, e Limoline a Luoghi Pii, e le tant' altre di- 
noti razioni di giubilo, e gratitudine comandate dal Cardinale, 
badando accennar folamente, che il dì 12. Aprile 1738. l'opra 
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di ini vago Piedeftallo dì Marmo, da Cancelli di Ferro, li quai 
fervono di ornamento e riparo, ben circondato, il tutto dal 
Cardinal medeflmo fatto fare a fue fpefe , fu collocata la detta 
Statua del Pontefice in faccia all' altra di Bronzo di Alef- 
fandro VII., che nella itetfa Piazza fin dal pattato fecolo eret- 
ta fi vede, A delira del Piedeftallo vi fe porre l'Arma del Pa- 
pa, a finiftra la propria, e nella potterior parte quella della Co* 
munita di Ravenna: Nella parte poi, che guarda ali' Unente, 
vi è 1' Menzione, che fi legge in fine di quello . 

Dopo ciò factoH , che alla pietà, alla gratitudine, al comun giu- 
bilo apparteneva»* , fi diè il Cardinale alle ultime difpofizio* 
ni conducentifi al nuovo Inalveamene dell' Acque. Re ita va 
a chiuderti già, e ad aprirli in più luoghi il Canale Panfìlio, 
come ben lo dimolirala Mappa Topografica ; eranvi le Infetta-» 
ture, le viminate, e le Arginature di terra, tutte cofe richie- 
dentifi lavori ben forti, e atti a refilrere aque'difordini, che 
avevano a temerli , e tutti allora elcavar fi doveano, e arginar 
ben bene que* tratti del novello Alveo de' Fiumi, li quali a 
cagione del Canal Panfilio non eran potuti fin a quel giorno 
mai fard, e non erano elsi tratti né pochi, nè piccoli, co- 
me dalla fletta Mappa fi feorge • Al luogo della Conflu- 
enza, e nelle due piegature del Ronco, e 'del Montone | 
non ottante quel molto, che vi li era già fatto, rimaneva an. 
cora a finirli non poco di Palizzata, e non piccola parte da 
efeavarfi di terra, e da rittorarfi le Arginature per ogni buon 
fine, e molto ancor di lavoro ri ma nevai! al compimento della 
Chiavica della Lama. Ma il Cardinale , cui fommamente pre- 
meva di sbrigar la grand* Opera» pa flato, che fu V Inverno, 
che per effer corfo piovofilsimo tutti rimafero i Lavori dall * 
acque affondati , ne] Maggio del 1758. talmente li rinforzò 
che tutti li riduiTe a buon fegno; e, non ottante il penile- 
ro, eh' egli ebbe di non togliere la Navigazione al Canal 
Panfilio fin dopo la Fiera di Senigaglia a maggior comodo de* 
Mercatanti, perchè il nuovo Naviglio non era ancor naviga, 
bile tanto vicino alla Città, come vi fu da lui tirato poi, 
e vi è ancor di prefente , fe sì , che nel Mefe di Dicembre 
potè* venirti allo inalveamento del Ronco. 

Il dì 14, pertanto dello tteflo Mele, che cadde in Domenica, fu 
dal Cardinale prefcelto a tale funzione. Si re quetta con un 
grandiflimo concorfo di Popolo d* ogni Rango alfuonogiu- 
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livo di tutte le Campane della Città ; e allo ftrepito di fpa- 
ri , e di Tamburi , tra gli evviva de* Popoli , ed eiTcndofi 
nel luogo del Taglio alzaco un A Ira re, e pollavi la Miracolo* 
fiili ma Immagine della B. V. detra del Sudore , dalla cui Inter- 
ceffone ha mai Tempre riconofeiuto Ravenna la propria difela 
d alla voraggine de' iuoi Nemici , furono cantate molte Preci in 
benedizione dell* acque , e da Monfignore Bruto Rafponi Pro- 
pofto della Metropolitana parato di Mitra, e di Piviale, fu co* 
Sacri Riti aperto il nuovo varco alle acque, le quali cor- 
rendo al Mare velociflìme , feco portarono tutto della Città , 
e de* Cittadini 1' antico pericolo, e lo fpavento. Alla Funzio- 
ne vi aflìitette in perfona il Cardinal Legato, fervito da tutta la 
Nobiltà; e il Lunedì poi feguente, corteggiata 1' Em. Sua da 
Monfignore Vice-Legato, e da* Magi ft rati, portoflì alla Metropo- 
litana fuddetta , dove aflìltette Pontificalmente alla gran Mefla in 
Mufica in rendimento di grazie ali* Aitiamo dell' operata mi- 
fericordia» 

RimoiTo in tal guifa il Ronco dall' antico fuo letto , dovevafi tra 
quindici giorni, da* Matematici preferitti , rimuover anche il 
Montone, e già il Cardinale era in pronto di farlo, vnìtate a- 
vendo a tal' \ effetto, e ben rifarcite le nuove Arginature, 
ove erane d** uopo; ma fopravvenuta tre giorni dopo la Di ver- 
done del Ronco una mezza Piena di acque nel medefìmo,fe la 
fperienza ollervare, quant' era ancor uccellano alla buona per- 
fezion delle cofe. Imperciocché tali acque, trovato aven- 
do il nuovo Alveo di cento piedi in larghezza, laddove il vec- 
chio era poco più di quaranta , cagion fu , che la fuddetta pie- 
na, molto avendo del proprio moto perduto, nella depofizione 
delle fabbie fui nuovo letto , tutto quanto 1* alzò grandemente , e 
in quella parte, che da cento piedi, fecondo la linea de' Mate- 
matici, fi ristringeva a trenta, riducendolo a guifa d'Imbuto, 
colla idea, che la Corrente dell' acque colla fua energia lo averte 
avuto ad efeavar per sè itefla, tanto colà fi alzò in tal piena, 
che formontò quafi gli Argini; onde fu, che il Cardinale fi ar- 
redò dal nuovo inalveamento del Montone, per non efporrei 
Lavori a quella evidente ruina, che la natura ideila indicatone 
aveva* E bensì vide, che fu opportuna codetta fofpeofione, 
mentre nel Gennajo del 1730» un' altra Piena, che lopravven- 
ne , ebbe forza , con tuttoché folte del folo Ronco , di rompe* 
re al di fotto dalla Chiefa di Porto i nuqyi Argini, e come* 
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chè gran confeguenza non ne apportato, fu però provvidenza 
di Dio, che non follerò le acque di due Fiumi, onde maggior 
ruma ne farebbbe infallibilmente accaduta. 
Fu queitoun colpo dal Cardinale più volte e preveduto, e predet- 
to, poiché eglierafi in più congiunture con molti efprelTo,che 
gli Argini erano baffi , il fendo poco efeavato , e che quell'Im- 
buto non poteva fervire, ed avrebbe fatto del danno j ed erafi 
dichiarato, che, le folle toccato a lui, avrebbe prima di dar 
l'acque alla nuova Linea, alzati gli Argini, ifeavato il fondo 
col reilringimento delle Golene, e tolto l'Imbuto col ridurlo 
alla ftefla larghezza della parte fupriore , ma che noi fece, ben 
conofeendo, com/ egli dille, che farebbefi poi da ciò prelomo- 
tivo di fparlarc, conforme non fi ebbe difficoltà di farlo anche 
del Ponte di Pietra, del quale, avvegnaché neceffario fiafi co- 
nofeiuto, fi è nulladimeno voluto idealmente aflerire, che tale 
fpefa é irata fuperflua j così farebbefi detto delle fuddette ope- 
razioni , le fatte le avelTe , aderendone , che potevan fervire nel 
modo da' Matematici p re le ritto, fenza far nuove fpefe:ond'e* 
gli volle lardare, che la fperienza ne dcire alla verità, tutto il 
lume* 

Di quello difordine adunque ( fenza pero perderfi tempo, mentre 
il Cardinale faceva intanto tirar avanti a tutto potere il Cana- 
le Naviglio, come a fuo luogo fi è detto ) ne diede parte a-. 
Roma, e fuggerì, che altro rimedio non fapeva egli veder- 
vi , fe non fé quello di alzare tutù gli Argini da un capo all' 
altro della Linea de' duo Fiumi , ed tjeavare infieme quanto po- 
tevafi il fondo, recingendone le Golene ; e cola, dove di lot- 
to alla Chiefa di Porro li Matematici a motivo di minore fpefa 
avevano riftretto l'Alveo, facendolo camminare a foggia d'Im- 
buto, intieramente allargarlo a mifura del rimanente al di io- 
pra degli sbocchi de' Fiumi» 

Arrivò inafpettata a Roma la nuova, poiché quando attendeva!! 
il compimento dell'Opera, fentifli di mala voglia la neceflìtà d'- 
altre lpefe; dovevafi però ricordare il Miniitero di Roma, che 
il Card. Albcroni fin dal principio aveva prevedute le fpefe ec- 
cedenti^ che la diverfione di quelli Fiumi ti i'avea portata 
avanti contro il proprio difeernimento , mentre fin dalli if« 
Agoito del 1737*» °l tre quanto fempre avea detto , fende al 
Card. Cor fi ni così =: Se nei tempo ,. che fi trattò di fare qucftA* 

' Diverfione m fojfi trovata lo Legato , / farebbe confeguttòU fine di 
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forre in /curo la Città , eh* è V unico oggetto di quefla grand* Ofe- 
ra y e fi farebbero fatti due terzi meno della Jpefa , che fi farà X2 
Corfero le rifpotìe , e le repliche , e tale fu la rapprelentanza 
del Cardinale, che alla fine dopo la perdita di molto tempo ai 
lavori opportuno, quel Miniftero refcrilTe, che Noftro Signore 
non voleva fi Comminili ralle più altro danaro , nè fi faceflcroìa- 
vorieri, lenza che Colle il Zendrini andato Culla faccia del luo- 
go a vifitarli , giacché il Manfredi di Bologna a quel tempo era 
morto. A qucito effetto Roma ne fcriffè al Nunzio, per Stac- 
care da Venezia il Zendrini, ma inutilmente. Si defiderò dopo 
da Roma medefima , che il Cardinal Legato gliene fcrivefle; lo 
fece, ma il Zendrini occupato allora dalla lua Repubblica fi 
fcusò di andare a* cenni di Sua Eminenza: il perchè ben pe- 
netrando il Cardinale , che in fimiii affari non battano alcu- 
ne volte le Lettere, ed avendo ricevuto contemporaneamente-» 
una Lettera di Roma, indicante eh' egli non avelie a buongra- 
do la venuta del Zendrini, nel Maggio dell'anno fretto del 
1739. fi portò dello in per fona a Venezia , dove da quella Re- 
pubblica fommamente onorato, ottenne fubito, che il Zendri- 
ni andaffe a Ravenna , e vi fi trattenere al bifogno . 
K°n è quefto il folo viaggio, che il Cardinale Albero ni abbia in* 
traprefo per la Diverfione de' Fiumi: tre altri ne fece a Roma 
in divertì tempi, e l'uno fu nel Giugno del 1735. l'altro nel 
Luglio del 1737. ed il terzo pure li 7. Luglio del 1739. , efem- 
ere con gran profitto , mentre ogni volta ne ha riportati buoni 
Suflìd) dalla beneficenza del Papa , lenza di che rende vafi vano 
alla Città di Ravenna lo fperare il compimento dell' Opere, al Cuo 
follievamento troppo coraggi iofa mente inrraprefej onde nehan 
ben ragione i Ravennati fe nella Sala della Rcfidenza de' Ma- 
giftrati, gli anno alzata la Statua coll'Ifcrizione, che tra l'al- 
tre in fin di quefto Ragguaglio fi vede , e non è maraviglia-. % 
fe loefaltano, e fe il benedicono. 
Reftituitofi adunque da Venezia in Ravenna, efopraggiunto indi 
a pochi'giorni il Zendrini , fatte che quefti ebbe le necellarie ocu- 
lari ifpezioni, formonne la fua Relazione % Porta la medefima 
que'fuggerimenti fteffi, che il Cardinale aveva a Roma già ferir- 
ti, cioè il rialzamento degli Argini, l'uniforme cuvamento 
dell'Alveo fino al Mare, il reftringimento delle Golene, e la 
r im ozion dell' Imbuto ; onde chiaro fi vede , che la chiamata 
voi u taf! del Zendrini accrebbe la fpefa , non miglioronne il 
provvedimento , ^ E ben 
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E ben lo fa manifeftamcnte conofcere lo ftelTò Zendrini nella fua 
Lettera feruta da Venezia al Cardinale fono il. dì 8. Agofto 
1739., la quale poiché ragiona di molt*cofe concernenti le 
Opere grandiole, che fi fon fatte, toltafi fedelmente dal fuo 
Originale, come tutte le altre, che qui fi leggono, ho creduto 
di ioddistare meglio ali* erudizione di chi legge il darla colle 
altre cofe alla Stampa , Trafmife a Roma il 1 egato V accenna- 
ta Perizia ; ma perchè conobbe agevolmente , che di colà nulla 
riloluzion fi faceva, e che 1' apprenfion della fpefa ulteriore 
infìdiava fatalmente il compimento della Gloria del Papa, e 
del vantaggio dei Sudditi, fu allora, che pò! polla la grave tua 
età di anni n6 intraprefe l'ultimo menzionato fuo Viaggio il dì 
7. di Luglio, e giunfein Roma fulle ore 8, delli 1 2. dello ftefc- 
io Mefe, nè fi trattenne colà, che fino al dì 25., e(Tendone_» 



lo al profeguimemo de'necelfarj lavori* 
Oiunfe il dì 29. dello fteflb Luglio in Ravenna, e fubitopofe ma- 
no alle nuove Opere, con tale applicazione, e rinforzo diOpe- 
raj , che nei due Mcfi di Agofto, e Settembre fi videro molte 
confiderabili cofe ridotte a buon termine. Fu dilatato a tutta 
la neceffaria larghezza 1* Alveo de* Fiumi uniti dalla Confluen- 
za fino al luogo detto volgarmente de'Tamarigi , che è unofpa- 
zio di quattro miglia, e Canne Romane 1731* di lunghezza: 
Tanto fi fe nel Montone per fpazio lungo un miglio, e Canne 
736. j. Nel tempo ftefio fi alzarono gli Argini in altezza di 
palmi 7. 9. per tutta la eltenfione di cinque miglia, e Canne 
910. Fu inoltre terminata una Chiavica nel detto luogo de'Ta- 
marigi, deltinata all' ufo de' Matematici nelle, lorp Relazioni 
preferi tto» 

Tutto codefto gruppo di cofe veramente lodevole , fattofi in sì 
bneve tempo, dava fperanza di veder pretto il Montone pie- 
gato anch'elio alla nuova fua Linea verfoi) Mare , e già ita va fi 
per compiere nell'Ottobre le ultime difpofiztoni , nel rimuove- 
re quella parte dell'Argine, com'erafi neceflario, per torcer 
1* acque verfo la Chiufa : ma effondo giunti tempi di piogge 
incelanti, e dirottarne , la ideata efecuzione del dì 16» dell' 
accennato Mefe non folatnente ne impedirono, ma l'efcrefcen- 
za dell' acque pofe quali in pericolo tutte le operazioni già fat- 
te. Tale , e sì gagliarda, e impetuofa fu la Piena di quejto Fiu- 
me, che, ic le acque, U quali dal gonfio Mare venivano no» 
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collate , c rcfpinte non fi aprivano fulle vicine Campagne lo 
sfogo , la mifera Città pativa forfi il naufragio full' ultimo mo- 
mento della fofpirata fua liberazione . E fe il Ronco ancora- 
alzatoli al maggior fegno nel nuovo fpaziofo fuo Alveo, avelie 
urtato elio pure le mura della Città , Dio sa , fe alla umana di- 
ligenza fortito fofle di ripararne I" eccidio. Pattato il furor della 
piena, e raggiuftatifi que'difordini, ch'erano accaduti, fi ven- 
ne finalmente allo Inalveamene del Montone, e il dì 15. No- 
vembre del 1739- con univerfale confolazione aprirti il nuovo 
corfo alle acquei ed un'Opera per più di due Secoli bramata, 
e tentata Vanamente più volte, reliò così, mercè V Alnflima 
Provvidenza Divina , a gloria di Clemente Duodecimo dal Car- 
dinale Alberoni felicemente compiuta. 
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RELAZIONE 

pi GIUSEPPE GUIZZETTI 

DI FERRARA 

Perito giubilato della R. C. A, 

MI E me, e 'Kfn&t Tr'mc'tpe Sig.Sìg.fadrm Colmo 
Ih SIG CARDINALE 

GIULIO ALBERONI 

Legato à Latere dì Ravenna , e Sopraintendente Generale dell* Acam 
delle tre Trovine te di Ferrara , Bologna , e Ravenna ■ 

Nerendo a' Comandi ftifflatiflimi , che dall' Em. 
V Revma mi furono importi , allora quando io 
fottoferitto ebbi l'onore d' inchinarmi per la*, 
prima volta a' piedi dell' Em. Voftra , che furo- 
no di dover vietare alcune Linee, e fuoi fiti > che 
già fono itati da alcuni Signori proporte per farvi 
un nuovo Canale Naviglio) che dovrà fervire per 
la pubblica Navigazione tra quella Città di Ravenna, e il Ma- 
re Adriatico nella forma, che per il pafTato fi è praticato, e 
fi pratica di prefente per il Porto Candiano, giacché quefto re- 
tta del tutto perduto per la nuova divergerne de Hi duo Fiumi 
Ronco, e Montone uniti , e confeguentemente la Città reità del 
tutto priva della fua folita Navigazione, e Commerzio, che_» 
gli Anni addietro ha fempre praticato con utile ben grande, e 
Benefìzio Comune a tutti , ad effetto io efaminaflì bene tute le 
Piante, i Profili, le Relazioni, ci Calcoli, che fopra ciaschedu- 
na Linea fono Hate fatte per poi rappreientare a V. Em. con 
tutta fincerità, fchiettezza, e lenza verun particolare riguardo, 
qual fia per eflerc fra tutte le Linee propoite la più propria , 

I la 
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la più riufcibile, e la più fuflìllente* Infanto non ho mancato 
per primo Capo di confidcrare bene tutte le Piante, e Profili, 
che mi fono fiate comunicare concernenti alli nuovi Canali Na- 
vigli propofti, dalle quali ho riconofciut© eflcre (tate propo- 
ne tre Linee, 

La prima delle quali fi vedeefier ftata propofta dalli Fccellentiflìmi 
Signori Dottori Bernardino Zendrini, ed Eultachio Manfredi, 
il primo Matematico della Sereniflìma Repubblica di Venezia, 
ed il fecondo Matematico di Bologna per fare il Canale di 
quella prima Linea fecondo Diottra la loro Pianta, profilo, e 
Relazione nel fondo delli due Fiumi uniti , come qui in appref- 
fo fi rappref enta * 

La feconda Linea e quella, che fu propofta dal Signor Capitano 
Zane, che in vece di portare a sboccare il Canale della fuddet- 
ta prima Linea per V Alveo delli Fiumi uniti nel fito, dove-» 
sboccano di.prefente, propofe due fiti, che con altra Linea fi 
andaiTe fuori a finiitra dell* Alveo de* Fiumi, come fi dirà iiu 
apprettò. 

La terza linea è quella, che dicefi eflere {tata ultimamente pro- 
polla da alcuni Signori, che fecondo molti a la Pianta , Profi- 
lo, e Relazione comunicatami , propongono di fare il nuovo 
Canale Naviglio per 1* andamento dello Scolo della Città detto 
Ponte Canale, come fi rapprefenterà qui fotto. 

Quelle fon le tre Linee come fopra propoite per il nuovo Cana- 
le Naviglio, che dall' Em, Voftra Re\mafi ha tutta la premu- 
ra, e zelo grande per farlo a follievo^^b^ 

»•/ Citta, di Ravemar i n H c tKrpòffadirfi il più lufliltente , e riu- 
fcibile a perpetua gloria di V. E» 

Onde per r*on impegnare 1* Enu V* in un Opera così grandiofa, 
e che non abbia il fuo buon effetto , come fi defilerà, prima^ 
d* efporre il mio debole fentimento , ho ilimato neceflariflìmo 
di portarmi alla vifita di ciafcheduna delle fuddette tre Linee 
propofte per riconofcere a parte per parte tutti li fiti , per i 
quali ognuna deve pattare, e per mifurarli, fcandagliarli, e li- 
vellarli » acciò io pofia con maggior fondamento poflìbiie fcie- 
gliere la migliore, e più propria ^inea, 

E prima mi portai alla vifita della fuddetta prima Linea del nuo* 
io Canale Naviglio, che è flato , come dinì , propolto di far- 
lo per tutta quanta porta la lua lunghezza , parte nel fondo dell* 
Alveo dei Fiume Ronco, ed in maggior parte nel fondo dell' 

Al- 



Digitized by Google 



Alveo delli fuddetti duo Fiumi uniti, dopo però, che farà 
ftata data una piena efecuzione alla nuova Diverfione delli fud- 
detti duo Fiumi Ronco, e Montone, la qua! Linea principia-, 
dalla Chiavica , per la quale fi fcaricano di prelente i* acque 
dello Scolo detta là Lama nel Fiume Ronco, e per il fondo del 
medefimo Fiume Ronco feguita il nuovo Canale Naviglio verfo 
la parte inferióre ora dall' una, ora dall' altra parte per fecon- 
dare T andamento della maggior profondità dell' Alveo, do* 
vefuol Icorrere il Filone, o fiafpirito maggiore dell' acque cor* 
renti del fuddetto Fiume Ronco fino alla Confluenza delli lud- 
detti due Fiumi uniti feguitando fempre il medefimo nuovo Ca- 
nale per il fondo delli luddetti duo Fiumi uniti fino alla (piag- 
gia del Mare Adriatico con la larghezza, e profondità, 
come moilra il Profilo , e la relazione , e *on V andamento , che 
moitra la Pianta fopra ciò fatta, e fecondo le mifure, e fcan- 
dagli prefi da me- in vifita con la Pianta, e Profilo della mede- 
ma Linea alla mano, non vi ho trovato" differenza considerabi- 
le nelle mifure della lunghezza, larghezza , e profondità, che 
li fuddetti Eccel'e nttifimi Signori intendono di fare ii fuddetto 
nuovo Canale, ed ancora nel Calcolo della fpefaj Solo ho fat- 
to riflefiione al Profilo, che inoltrai' efeavazione di quefto pro- 
pongo nuovo Canale, che l'ultima parte del fuo Alveo verlQ il 
Mare, termina folo dovè I' acqua bafla de' Piumi uniti non è 
più incartata , rr.a fparfa per tutta la latitudine dell' Alveo» 
ficchè pare, che non intendano di profeguire più oltre il nuo- 
vo Canale , come fi efprimono nella fuddetia loro Relazione 
ftampata in data delli 18. Ortobre 1731- e data già all' ErhoSi- 
gnor Cardinale Maflei in tempo, eh' era Legato di quella Cit* 
tà di Ravenna, nel quarto Capitolo a carte 35. ove dicono, 
che tutta la Linea non oltrepa/Terà le pertiche 1550. che fo- 
no cinquanta Pertiche più di fei miglia, ma che non fi ha_. 
da operare per tutto , ma folo ove 1* acqua balta de' Fiumi 
corre aderto incartata, cioè fin all' Origine in circa del ta- 
glio nuovo , mentre farà il rimanente la natura , confpirando 
ihficme con le acque del Mare, quelle, che di Sopra peren- 
nemente faranno quivi incamminate. u n*fc 

A tale fentimento di quelli Eccellentiflimi Signori molto efperti, 
e faprenti Matematici non portò, ne devo oppormcli, e voglio 
credere , che la natura fia in tutto * e per tutto per operare :fe- 
condo r! ^ lw- «rudentiffimo , e dotto jfcmtmento; però 
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col tratto fucceffivo del tempo, ed in tal tempo può dirli, che 
Tetterebbe priva la Città di Ravenna d' un così (ingoiare ,e ben 
grande Benefizio, che è quello della Navigazione , e Commerzio 
. col Mare Adriatico, che a mio credere remerebbe imprati. 

• cabile, avanti, che la natura avelie operato per quello porta il 
bi fogno della Navigazione, perchè nelli fca odagli da me prefì 
alla Bocca del li due Fiumi uniti vi ho trovato un Corpo d'ac- 
qua d' altezza folo once 6., 7., 8., 9. , per una lunghezza in.. 
Mare di Pertiche 64. in capo alle quali vi trovai piedi due d* 
acqua in tempo del Mare bado > il giorno delli 13. Maggio 

J737- ' : , . 

Il bifogno della Città di Ravenna fopra tale particolare , fareb- 
be j che fubito, che refterà priva del Porto Candiano per la 
confapura di verdone de' duo Fiumi, reità ile immediatamente-, 

Juoviitad' un Canale Naviglio, che. fblfe praticabile, eperfar- 
o per quella prima Linea nel fondo de* Fiumi abbandonati , non 
potendoti fare fe non dopo che farà (tata fatta la loro di ver fio- 
re , fi confiderà , che vi fi ricercarà non poco tempo 1 avanti 
« che da ridotto il nuovo Canale in (rato di poter ricevere per la 
foce della fua Bocca li foliti Battimenti, che già per il Porto 
Candiano avevano il loro Ingrelìo , oltre poi ' la comune Opi- 
nione, che non polla mantenerfi per quello lungo tratto luffi- 
cientemente efeavato per edere fondo di purafabbia grolla , che 
facilmente viene aiTorbita , e .tirata sù accompagnata dalle ter- 
genti, che in limili fondi faranno fenzj^4ubbio per abbonda- 
re , e quaffdo a qnc iu m 6> Jw f <ffti ^raTe ne II' ultimo fuo fine 
le Palificate, o Guardiani tanto ne ce ila rj per mantenere espur- 
gata , ed aperta la bocca del nuovo Porto rn Mare , come pru- 
- dentemente vengono proporle dalli fuddetti Eccelentiflimi Si- 
gnori Matematici Zendrini, e Manfredi nella fuddetta loro Re- 
lazione a Carte 34. Ma pare* che vogliono intenderà* di farle 
folo allora quando fiali giunto a ; certi fuoi limiti , e non pri- 
ma, ma quando il Canale foflè per efTere praticabile con la Na- 
vigazione fenza Palificate, in tal Calo fi potrebbe ritardare di 
fare a tutto Comodo le Palificate, ma quando non folle , tale 
ritardanza farebbe d' un grande pregiudizio alla Città , come 
ognuno può immaginarli, e. risolvendoli di farle Stendereb- 
be la fpeia fopra dodici mila Scudi, che con gli altri Scudi 
dieciotto mila come porta il loro Calcolo della ipefa del nuo- 

* vo Canale afeenderebbe in tutto la (pela di qu elfo nuovo Ca- 
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naie Naviglio per ridurlo alla fua dottata, etf intiera perfezio- 
ne per quella prima Linea a Scudi trenta mila oltre la fpefa qua- 
fi continua , che vi fi ricercarebbe nel mantenerlo efeavato , e 
nel riattamento delle proporle Viminate ■ 

La feconda Linea è quella , che fu propofta dal Sig. Capitano Za- 
ne iramaginandofi forfi con quella di correggere , e di fupplire 
a quelle dubbiofe difficoltà , che s'incontrano con la fuddetta 
prima Linea nel fondo dell' Alveo de III due Fiumi uniti, e_. 
verfo il fuo sbocco , che deve fare in Marc, proponendo per 
quella fua Linea due lìti : rifpetto al primo fito , propofe , che 
in vece di portar a sboccare il Canale della fuddetta prima Li- 
nea per l'Alveo del li due Fiumi uniti nel (ito, dove sboccano 
di preferite, che con altra Linea fi andalle fuori a finifira dell' 
Alveo de' due Fiumi uniti cominciandola dalla parte della Sen- 

• feda, e fecondando fempre con que^o nuovo Canale l'argina- 
tura (ini lira fino verfo il quarto termine di marmo, che lerve 
per confine frà le due Abbazie di San Vitale, e di Porto, e pò* 
i eia con retta Linea fi vada alla Bocca vecchia de' Fiumi già ab- 
bandonati 9 ma il medefi mo Sig. Zane riflettendo dopo alla e for- 
bì tante altezza della Campagna, che s'impegnerebbe a troppa 
profondità d' efeavazione , finalmente propofe di nuovo al lud- 
detto .Sig. Manfredi il' fecondo fito, dicendo, che in cambio 
d'ufeire fuori dell' Alveo de' Fiumi in fito tanto fuperiore allo 
sbocco de* Fiumi almeno fi ufcifTe, dove termina la loro Argi* 
natura fìniftra , che è a pertiche ooo. fopra lo sbocco de' fud- 
detti due Fiumi uniti, e che di là s' andalle a trovare il predet- 
to Punto della Bocca vecchia de' Fiumi, e che tale Linea riu- 
scirebbe longa folam ente 500. pertiche in circa j Quelli fono 
li due fiti della Linea propofta dal fuddetto Sig* Capitan Za- 
ne , nel qual punto il Mare , fecondo che egli riferì al Sig. 
Dottore Manfredi, come dal fuo ultimo foglio in datadelli 16, 
Gennaro 1717* appare, forma un feno fenza veruno fcanno, e 
con buon corpo , e fondo d* acqua , e che il Continente è di 
pura terra fenza le Sabbie , che in altri (iti concorrono , con-, 
rapprefenrare di più al fuddetto Sig. Dottore Manfredi, cho 
non vi farebbe da fcavare fulla Linea da lui propofta, che un 
folo piede, o due di profondità, e non più, col dire , che può 
effere così alta la Campagna fopra il fondo de' Fiumi , il qua- 
le fondo in tal fito è quafi alla dovuta battezza di due piedi 

-fotto il pelo del Marci Quefto à quanto, che 111 rappreienta- 
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to dal fuddetto Sig. Capitano Zane al Sig. Dottore Manfredi^ 
come dal fuddetto Tuo ultimo foglio appare, per dare a cono- 
scere li gran vantaggi , che vi farebbero Itati dandofi elecuzio- 
ne a questa propoita fua Linea , e fentendolì dal iuddetto Sig. 
Dottore Manfredi tali, e tanti vantaggi , dice in detto luo Fo-« 
glio, che Mimerebbe, che folle per tornar conto l' appigliarfi 
a fìmil partito. Onde per riconolcere, ie veramente lulìilteva- 
no ,o nòli fuddetti rapprefentati vantaggi per quella lua propolla 
Linea io pregai il fuddetto Sig. Capitano Zane a comunicarmi 
il Profilo della fua propofta Linea, ma per non avere elio me- 
defimo fatto nè Profilo, nè Livellazione, come elio dille , mi 
portai unitamente col Iuddetto Sig. Zane fui fatto la mattina-, 
delli 29. e 30. Aprile fcorfo per fare la Livellazione della nota 
fua propofta Linea, come feci concordemente, e dopo lattili 
da me li dovuti Calcoli ho trovato, che non luflilte ciò, cLe_» 
è flato rapprefentato dal fuddetto Sig. Capitano /Lane al Iuddet- 
to Sig. Dottore Manfredi, poiché rifpetto alla profondità del- 
la fcavazione, che dovrebbe farfi fopra il piano di Campagna 
perla Linea da lui propofta dovrebbe elfere , non di piedi uno, o 
due al piò , come ha rapprefentato , ma di piedi 6. e once 6. ; 
di piedi cinque, e mezzo; di piedi 5 ; di piedi 4. e vicino 
alla fpiaggia del Mare piedi 4.; Onde da ciò fi vede elleifi il 
Sig. Zane ingannato, e tale sbaglio farebbe per accadere anche 
a rutti quei Periti, che pretendelfero idealmente di giudicare il 
bifogno di un* operazione fenza prima aver fatto le necellarie 
inifure , « Livell^ioni »o rilpewo «ila profondita dell'acqua del 
Mare, che fi trovò in faccia a detta Linea, tnedian e li lcanda* 
pli fatti d'accordo, il Corpo d'acqua fi trovò d'altezza once£« 
in diltanza dalla fpiaggia del Mare circa piedi 40.; e poi once 
10. e poi un piede, e once 2. fino in capo a pertiche 20. in-, 
circa, in capoalle quali fi trovò un corpo d'acque in Mare d'al- 
tezza piedi 2.; Sicché per quello tratto vi fi ricercarebbe una 
Palificata ben munita, la fpeia della quale unita allagroifa fpe- 
fa della grande quantità di terra, che fi dovrebbe fcavare,ed 
alla compra de i Terreni , fopra de' quali fi dovrebbe fare il nuo> 
vo Canale, e a tutta l'altra fpela ancora del refiduo del Canale 
della fuddetta prima Linea principiando dall'origine della Linea 
del Sig. Zane fino alla Chiavica della Lama, che è una lunghez- 
di pertiche 11 30. nel qual tratto vi fi ricerca maggior pro- 
to dita d' Scavazione , e conleguen temente maggior l'pefa^; 
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ficchè afcenderebbe tutta la fpefa quafi alla ftefla fpefa della 
fuddecta prima Linea con la difficoltà parimente d* eflerefot- 
topoita quella Linea del Sig. Zane alla lidia Sabbia , e por- 
genti dell'acque , come prudentemente difle il fuddetto Sig. 
Dottore Manfredi neli' ultimo Tuo Foglio » oltre alla fpefa^ 
quafi continua per mantenerla, ed al tempo lungo, che Te- 
tterebbe priva la Città della defiderata Navigazione avanti che 
fotte ridotta praticabile , ed efTendo quelle tutte cofe , chepof- 
fono dirfi cole piuttofto dubbiofe, pare, che non meritino di 
fondarvifi fopra , e particolarmente in un'operazione così rag* 
guardevole, e di tanta fpefa. 
Per ultimo vifitai così ocularmente li fiti della fopranominata ter-» 
za Linea , come fopra propofta per il nuovo Canale Naviglio 
da farfi per l' andamento dello Scolo della Città detto Fonte Cana- 
le, principiando dal Chiavicone,per il quale paflano lotto il fondo 
del Fiume Montone le Acque fcolaticce della Città , e fegui- 
tando fempre la Vifua verfa la parte inferiore per l'andamento 
del fuddetto Ponte Canale Scolo della Città fi arrivò allo sboc- 
co del Canale detto della Foflina, che fi trovò a finiftra, e (e- 
guitando la Vifita per detto Canale della Foflina , o (la Canale 
Lombardo fino dove s'unifee con 1' altro Canale detto della.. 
Bajona fino al Mare Adriatico, che è una lunghezza in tuttodì 
Pertiche Agrimenforie di Ravenna numero 163 1,, ma con ac- 
que fpante da ogni parte, che principia poco inferiormente.» 
alla Torre di Sanità in forma tale, che non fi poteva difeerne- 
re, dove forte l'andamemo più fondo, nè dell* uno, nè dell'al- 
tro Canale , 

Intanto prima di prendere alcune mifure , e fcandagli procurai 
con tutta diligenza di far piantare alcuni pali per indicare con 

Suefti nell'èjjjyifionc di tante Acque l'andamento dell' uno , e 
el l'altro Canale fino al fito, dove pongono capo \' acque delli 
fuddetti due Canali per la Bocca detta della Bajona, ò fia del- 
la Foflina, 

Inoltre oflervai li Campi d 1 acque delle Paludi, che fi trovano 
dall' una , e dall' altra parte delli fuddetti due Canali , che in tem- 
po del fluito del Mare ordinario ingojano, e ricevono le Acque 
Jt LMle del Mare, ed in tempo del rifluito fi fcaricano per detti 
due Canali , benché di (argina ti perla Bocca della Bajona al Mare. 

Inoltre vifitai il Canale detto della Bajona andando verfo la par- 
te fuperiore fino ai fico , dove fi trovavano alcune Chiaviche* 

dette 
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dette della Bajona ora derelitte, poco dittante al Condotto Pub- 
blico detto il Pirotolo , che pone capo con le lue Acque, che 
riceve dalla parte fuperiore,nel Suddetto Canale della Bajona , 
dove ho offervato, che queito Canale detto della Bajona fi è ri- 
dotto naturalmente da fé ad una larghezza di piedi cinquanta^ 
Agrimenforj di Ravenna, che fanno palmi Romani num. 130, 
ed once io.- d' una profondità di q lattro in cinque piedi , e più 
d'acqua, che fanno palmi Romani num. 13 ed once 1. per tut- 
ta quanta la fua lunghezza, che ò di 4. miglia in circa dalle.» 
fuddette Chiaviche derelitte fino dove fiunifce col Canale della 
Foflina in punto A ; e ciò è feguito non folo pereiTereil ricet- 
tacolo di tante Acque fuperiori, ma per ricevere ancora per 
tutto quanto il fuo andamento alcuni Canali lateralmente da 
ogni parte, per i quali fi {caricano in elfo Canale delia Bajo- 
na T Acque delli Campi delle. Paludi vicine, che fono fituate 
dall'una, e l'altra parte del medefimo Canale della Bajona , e 
ancora il Condotto Folfadone, che riceve pure le acque delle 
Valli fuperiori • 

Di più mi portai verfo la parte fuperiore per il Canale Lombar- 
do, ò fia della Foflina fino al Cafone della Foflina, doveolìer- 
vai , che ivi poco dittante sboccano nel fuddetto Canale detto 
della Foflina le loro acque fuperiori, che in gran copia rice- 
' vono dalli Territori fuperiori, li tré Condotti pubblici, uno 
detto il Drittolo, l'altro la via Cupa, e l'altro detto Valtor- 
to , oltre li quali feguitai la Vifita ritornando per il medefimo Ca- 
nal deila^ojEna ve rfo la pa rte^infe**»»* Ano al fuo sbocco, 
che fa nel Ponte Canale , e leguitando in giù la Vifita fino al 
fito, dove il Condotto Pubblico detto il Fiumetto pone capo 
a finiftra nel fuddetto Canale della Foflina , con la quantità 
delle fue Acque, che pure riceve in gran copia dalli Territorj 
fuperiori , oltre il quale olici vai eflervi alla parte delira alcu- 
ni folli uno detto lo Squartato, l'altro FoiTafcura , e l'altro 
detto il Culazzo , che tutti fcaricano le acque delli Campi 
delle vicine Paludi nel medefimo Canale detto della Foflina-,, 
che tutte vanno infieme con quelle anche del Canale detto del- 
la Bajona, benché non fieno jncaflare, a francarli in Mare per 
la bocca detta della Bajona, o fia della Foflina, e mantiene na- 
turalmente da sè un Corpo d'acqua alla fua foce d'altezza pie- 
di due . 

Onde fe è vero, come è verifliniQ, checqrra unamaflìraa apptef- 

fo 



Digitized by Google 



)( ni X 

fo tutti i Pratici di Mare, che gran Laguna fa gran Porto, io 
non trovo niifuna delle fudiette tré Linee propolte, che abbia 
una tal condizione, fe nonquelta terza Linea, oltredichè par- 
mi anco , che la Linea propofta in quefto nuovo Canale fia* 
dorata delle altre qui fono due Condizioni, che vi fi ricerca- 
no per avere un Porto r mici bile, e praticabile, cioè, prima, 
che fia d'acque chiare, e che le falfe polTano entrare liberamen- 
te nelji Canali, e con eflì comun care, ed ivi entrare interna- 
mente, acciò abbia il maggior corpo poflìbile d'acque chiare. 

Secondo, che non abbia alcun Fiume torbido fopra vento a fi- 
nifira, nè fotto vento a deftra, fe non in una diftanza confide- 
rabile di alcune miglia . Oltre le quali vi fi ricercano pari- 
menti due altre condizioni , ma come che quefte dipendono 
dall'Arte, fe li potrà dare, o nò, efecuzione a feconda de' co- 
mandi ftimatiflimi di Voftra Eminenza, e fono cioè: 

Prima , che l'acque del Porto fieno tenute rinrette , e unite ne'pro- 
prj Canali , fino alla fua foce , che fà in Mare , nè. pollano 
ailatarfi per Je paludi di poco fondo, o per alvei foverchia- 
mente larghi. 

Secondo, che fia munita la Bocca del Porto con le opportune Pa- 
lificate, o Guardiani in forma tale, che le loro lunghezze fer- 
vano a coprirlo dalli venti nocevoli con lafciar luogo a favore- 
voli di poter coadiuvare allo fpurgo delle materie lezzofe, che 
potettero eflervi depofte . Dopo riconofeiutofi, ed efaminatofi con 
ogni diligenza dovuta da me non folo tutti li qui fopranomi- 
pati (iti ivi d' intorno, e fue particolarità, ma ancora le qui 
accennate condizioni , che verameme fi ricercano per avere un 
Porto praticabile , mi fon portato alla vifita del Porto Candia- 
no, nella Bocca del quale vi ho trovato fecondo li fcandagli 
prefi in vifita efiervi nella iua Bocca in fine delle fue Palificate 
un corpo d'acqua d'altezza d'un piede, e poco avanti once 
p. 5. e poco più avanti once 8. 7. e dopo fatta la vifita di det* 
to Pòrto per maggior mia foddisfazione , e fondamento di fi- 
cu rezza, giacché la Bocca del nuovo Porto di Ravenna, che 
ora fi trarta di fare in Mare, fi può dire affermativamente, che 
non fi polla fare in altro fito, fe non per tutto quanto il trat- 
to , che è inf rapofto trà il fito , dove è fiato determinato di 
sboccarvi in Mare il nuovo Alveo della Diverfione delli fud» 
detti due Fiumi Ronco, e Montone uniti, e lo sbocco, che fà 
il Fiume Lamone in Mare, itimai bene di vifitare, e far mifu- 
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rare ratto il tratto per la fpiaggia del Mare per andare da detto 
Porto Candiano fino allo sbocco del Fiume Lamone , che fà in 
Mare per riconofcere tutti quei fin ad effetto di trovare qua! 
fia il (ito più proprio per farvi la Bocca del Porto » che fi bra- 
ma per Ja Città di Ravenna, e che ora fi tratta di fare> e fa- 
cendo mifurare la lunghezza per la fpiaggia del Mare princi- 
piando dal fuddetto Porto Candiano andando verfo Tramorta- 
na fino al fito, dove sbocca in Mare 1* Alveo della nuova di- 
verfione delli due Fiumi uniti, dove ho trovato eilervi pertiche 
Agrimenforie di Ravenna — — - num. 230. 

E feguitando la vifita, e mifuraper la medefima fpiag- 
gia del Mare fino allo sbocco prefente, che fanno in 
Mare li due Fiumi uniti vi ho trovato elfervi Pertiche numi S 5 S- 

£ da detto sbocco proleguendo la vifita , e mi ima lem- 
pre per la fpiaggia del Mare fino al fito , dove il big* 
Zane intende di portare a sboccare in Mare la fecon- 
da Linea del nuovo Canale Naviglio da lui propofto, 
vi fono Pertiche — . -— num. 242. 

E da dette Pertiche num. 242: fi feguitò la vifita , emi- 
fura fino al Termine di marmo polio su la fpiaggia 
del Mare , che ferve per confine tra l'Abbazie di S. 
Vitale, e di Porto, vi fono Pertiche num. 30. 

E dal fuddetto Termine fi profeguì la vifita, e mi fu- 
ra fino alla Bocca detta della Bajona, o fia della— 
Foflìna , e vi fi trovarono Pertiche — - num. 70 j. 

E dalla fuddetta Bocca della Bajona lino dove sbocca di 

preferite il F.umcLam^.nMarevi (ono Pertiche num.nSo. 

E per ultimo fi profeguì la vifita, e mifura dallo sboc- 
co, che fa di prelente il luddetto Fiume Lamone in 
Mare fino al fito, dove fi propone di far sboccare il 
fuddetto Fiume Lamone in Mare per il nuovo Ta- 
glio da farfi , vi fono Pertiche ■ ■ — — • num. 358. 

Sicché, in conformità della fuddetta vifita, ed offervazionida me 
con ogni diligenza fatte fopra le ipiagge del Mare per tutta quan- 
ta la qui fopra nominata fua lunghezza poilo afficurare V. Eni. dì 
non avere trovato altro luogo, nè fito, che fia il più proprio, 
il più ficuro , e il più appropofito di quella Bocca, che può 
dirli della Bajona, e della Foflìna unita, e lenza comparazione 
il più adattato fito per ivi introdurvi il nuovo Canal Naviglio, 
come fopra propofto per la fuddetta terza Linea per ottenerli 
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da V. Em. il tanto bramato, e defiderato fine; poiché il Fiu- 
me torbido più vicino, che la fuddetta bocca abbia a finiftra 
Copra vento farà il Lamone, la bocca del quale farà dittante per* 
tiche di Ravenna n. 1538., che fatino miglia Tei , e pertiche 38. 
quando però farà irata fatta la divertane di quello Fiume già 
propolta per portarlo con un nuovo Taglio a Ica ri care le fue-» 
proprie adjue per la più breve, e retta Linea al Mare alla for- 
ma, che molti a la Pianta, Profilo, e Relazione fopra ciò da* 
me fatta per comando di V* E. in data del li 16. del corrente^ 
Giugno 1757. eflendo' neceffari fórno di quanto prima dar- 
le una compita efecuzione , perchè non facendofi potrà col 
tratto fucqsflìvo inoltrarli col fuo Alveo, ed apportare ea'fuoi 
Interrimenti fenfibile danno alla Bocca del fuddetto nuovo Por- 
to; E lo sbocco, che farà in mare 1' Alveo della nuova diver* 
(ione del li fuddetti duo Fiumi Ronco, e Montone uniti farà in 
lontananza dalla fuddetta Bocca delia Bajonaa delira fotto vento 
Pertiche n. 1833. eh» fanno miglia fette, e pertiche n. 83* 
Qnde da tutto ciò, che ho trovato ne 11' atto della fuddetta mia.» 
Visita, e che qui fopra ho procurato con la maggiore chiare z-» 
za potàbile di umilmente rapprefentare a V. Em. Revrha con 
*vere di più riconofeiuto , e ben confiderato \* operato , 
che ha fatto in tali Canali, e nella Bocca Bajona natural- 
mente da sè la natura ; Onde pare, che non vi retti altro, fe_. 
non con V arte predare ajuto a quello, che infegna, e mottra 
in tal fito la natura per arrivare all' intento tanto defidera- 
to. 

Per tanto mi portai nuovamente a nuova vinta per ivi vifitare , 
nn fu rare, fcandagliare, e livellare tutti li fiti per dove dovrà 
elTer fatto quclto nuovo Canale Naviglio , ad effetto di rico- 
nofeere a parte per parte la qualità , e quantità de' Lavo rie ri 
sì di Palificate, Cartelle, ed ogni altro, come pure della quan- 
tità della Terra, che farà neceiTaria fcavarfi alito per fito per 
ridurre il nuovo Canale Naviglio in ogni fua pirte alla lua in- 
tiera perfezione, per quello porta il bifogno della Navigazio- 
ne. 

Intanto mi fono portato per primo Capo verfo il Mare per rico- 
nofeere la maggiore battezza , alla quale fi riducono le fue ac- 
que per il fuo fluito, e rifluito ordinario, come quelle, cho 
devono dar regola alla profondità del fuddetto nuovo Canale Na- 
viglio, ncìli quali fiu luiono da me prete tutte quelle mifure , fcan- 
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dagli, e Livellazioni da me conoiciuteneceflarie per tutto quel- 
lo porta la lunghezza del medelìmo Canale Naviglio dal Marc 
fino all' Argine finiftro del Fiume Montone, dove è il Chiavi- 
cene , per il quale palTano fotto fi fondo del luddetto Fiume* 
- Montone le acque fcolaticce della Città , che è una lunghezza in 
tutto di Pertiche n. 1596. Agrimenforie di Ravenna in confor- 
mità delle quali mifure fi fono formati li fuoi Profili, ebemo- 
ftrano a fito per fito la profondità, e larghezza, alla quale fi dovrà 
ridurre il nuovo Canale Naviglio con la confiderazione però, che 
la Linea del fuo fondo riefea Orizontalmenre, e più balla lot- 
to il pelo dell' acqua più batta del Mare piedi due, come pru- 
dentemente fu anche determinato dalli luddetti Eccellentilfimì 
Signori Dottori Matematici, come inoltra il loro Profilo, e 
la fuddetta loro relazione a carte 3*. j che in tal modo vi farà 
nel nuovo Canale, perfezionato che farà, nel tempo dell'alta Ma- 
rea ordinaria un corpod* acqua d'altezza piedi 3. ed once 1. , 
che farà in abbondanza più di quello trovafi nel Canale Panfi- 
lio once 3. in circa • 
Per dar dunque una piena efecuzionein ogni fua parte ad un Ca- 
perà cosi riguardevole, ed utile ben grande a quella Città di 
Ravenna , e che abbiali fuo buon effetto a perpetua Gloria diV» 
Em. , come il Promotore d* una tanta grandiofa Opera , farà 
neceflario fare li qui fotto notati Lavorieri nel modo , e forma, 
che fi dirà qui in appretto fecondo che portano le regole di 
buona Perizia. 

E prima fi dovrano fare due palificate c on A gMccW^i^overe ognu- 
min (atn «U t-nU* fin » g ... irrtopèr tormare la laighezza , che 
dovrà edere il nuovo Canale principiando dalla iuddetta Bocca 
Bajona, dove fi trovò in tempo di Mare ballo un corpo d' ac- 
qua d* altezza piedi due , e fecondando con quelle l' andamen* 
to del Canale della Bajona, e della Folfina uniti alla forma , che 
moftrano li Pali già da me a tal fine fatti piantare andando ver- 
fo la parte fuperiore per lunghezza di pertiche agrimenforie^ 
di Ravenna n. 14-7, in circa, cioè fino dove pone capo il Ca- 
nale detto della Folììna net Canale della Bajona, ma come cht> 
tali Palificate non fi dovranno fare, fe non allora quando farà 
ridotto il nuovo Canale Naviglio quafi all' intiera fua perfezio- 
ne, perchè fi fpera, chela foce della Bajona del medefimonuo. 
vo Canale Naviglio fia per e Ile re per mododi provifigne anche 
praticabile per la Navigazione a oenchè non vi , fieno Pahfica- 
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te per avervi trovato in detta Bocca in tempo di Mare baffo 
nell* atto/della mia vifita, come ho detto, un corpo d* acqua- 
d' altezza piedi due, e nell* ultimo di queita mia rela- 
zione vi farà efpreflo il modo la regola, e mifure,che fi do- 
vranno tenere nel conltruire nel qui lopra pominato fupje Sud- 
dette Palificate* 

2. E dalle fuddette Pertiche n. 1 47. andando verfo la parte Superiore 
per una lunghezza di Pertiche n. 80.fi dovrà fare da ogni lato del 
Canale detto della Fofiìna , o fia Lombardo !" fue Cafielle con 
fue pala tei le di Piantoni di Salici battuti a mano con porvi le 
fue Grifole doppie ben battute da ogni lato di ciafcheduna Pa- 
la tei la, e poi porvi le fue parafchiene , e catene di Rovere bene 
accurate con chiodi, e con li fuoi Perticoni, e trai che benli- 
gati con ftroppe, e che le palatelle delle fuddette CaflTel leda- 
no una dittante dall' altra piedi 5,, e che V altezza delle mede- 
fime CalTelle fia tenuta più alta della Superficie dell' alta Marea 
ordinaria mezzo piede Agrimenforio di Ravenna, e chele fud- 
dette due Cartelle fieno fatte una dittante dall' altra piedi tren- 
ta , e queita farà la larghezza del Canale detto della Foffina* 
principiando le medefime Cafielle dalla parte inferiore, dove» 
pone capo il Suddetto Canale della Foflìna nel Canale detto del- 
la Bajona venendo in sù per detta lunghezza di Pertiche Ottan- 
ta di Ravenna • 

3. NelP iftefio tempo, che fi faranno le fuddette Cafielle fi do» 
vrà efeavare in tal fito il medefimo Canale della Foflìna con le 
Voghette per tutta quanta la lunghe*** delle fuddette Perti- 
che n. 80, per una larghezza in mezzo di piedi 20. lafciando 
al piede delle fuddette Cafielle da ogni lato una Banchetta di 
Terra di larghezza piedi 5. che fi mottrano Segnate nella pian- 
ta con Punti neri per tutta la lunghezza parimenti delle Suddette 
Pertiche n« 80. , e con la terra, che fi Scaverà, fi dovrà riem- 
pire le Suddette Cafielle dovendoti efeavare di profondità rag- 
guaglia t amen te piedi 1. 5. in forma tale che in tempo della 
batta Marea ordinaria vi retti yn corpo d' acqua nel fitoef. 
cavato d'altezza piedi due , vi faranno PaUetti — n. 177.7$. 

4. E dalle fuddette Pertiche 80. andando verfo la parte fuperio- 
re per lunghezza di Pertiche n.256. fino allo sbocco del Fi u- 
metto per 1' andamento del fuddetto Canale della Foflina , o 
fia Lombardo, quale fi è oficrvato per quelto tratto efiere di 
larghezza , e di profondità. Sufficiente per quello porta il bifogno 
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Somma riportata— n. 177. 75» 

della Navigazione, 
j. E dal fuddetto Fiumetto feguitando verfo la par- 
te fuperiore la vifita per Pertiche n. 73. fino allo 
sbocco 9 che fa il Canale della Foflina nel Pon- 
te Canale Scolo della Città, nel qual tratto fido, 
vrà efeavare il medefimo Canale della Foflina di 
profondità un piede per una larghezza raggua- 
gliata di piedi 16. con le Voghette, e gettar la ter* 
ra a finilira del fuddetto Canale, faranno paflet- 
ti— - ■ ■ n. 90» 

6, E dal fuddetto Canale detto della Foflina andan- 
do verfo la parte fuperiore per il fuddetto Pont** 
Canale per lunghezza di Pertiche n. ai. fi dovrà 
in tal fito efeavare , e slargare dalla parte fì mitra 
il Canale per quello porta, e inoltrano li numeri 
fegnati fopra il Profilo colorito di giallo, che s'in- 
dica con Lettera Y. in forma tale che riefea la fua-. 

■ profondità diflbtto al fondo prefente del Ponte Ca- 
nale piedi uno, ed once 5. con gettare la maggior 
parte della Terra a fimllra in forma d' Argine la- 
lciandovi una Banchetta di larghezza piedi quattro 
tra la fponda del nuovo Canale ,e la fcarpa dell* 
Argine 9 dichiarando che s' intende fempre la par* 

te finiftra , e deftra andando all' ingiù conforme-, 
yiiirn rr Tn i r i i , ,i,, ir . - t " i rn nfflTrnrifri r 

pa alle lue fpònde laterali da ogni lato un piede , 
e mezzo per ogni piede della fua altezza con ripu- 
lire , e sbancare anche la fponda dalla parte deftra* '•• 
faranno pa fletti » — »-» — ■■ 1 » n. 14,24. 

7. E dalle fuddette Pertiche ai. andando verfo la-, 
parte fuperiore fi dovrà fare un nuovo Taglio al- 
la parte deftra per abbreviare la Linea della tortuo- 

. fità , che forma T andamento di detto Ponte Cana- 
le in tal fito, principiandolo in capo alle fuddette 

' Pertiche ai. facendolo di lunghezza di Pertiche n. 
18. di larghezza in fommità piedi n. 35. ed once 
I-, e dandoli la fua dovuta fcarpa da ogni lato di 
piedi uno, e mezzo per ogni piede della fua altez- , 
za dovrà reftare di larghe»* nel fuo fondo piedi 

14- 
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14- con una profondità di piedi n. j. ed once 7. 
come moièrano li numeri fegnati Copra il Profilo 
colorito di giallo , e legnato con Lettera X. po» 
nendo la terra, che fi efeavarà in forma d' Argine 
con lafciarvi la fua banchetta di piedi 4. come .0- 
pra con gettare anche una parte della Terra dalla 
parte delira , vi faranno Pafletti n» 104* io» 

8» E dallo sbocco, che farà dalla parte fu periore il det- 
to nuovo Taglio nello Scolo della Città detto Pon- 
te Canale, fi dovrà profeguire 1' efeavazione, <l» 
slargamento , che dovrà farli a fini il ra del Ponte Ca- 
nale per ridurre alla fua dovuta larghezza» e prò* 
fondità il nuovo Canale Naviglio, e fcavandolo in 
forma tale, chefotto il fondo prefentc di detto Pon- 
te Canale fia piedi due, e due once, e della larghez- 
za, comemoftrano li numeri fegnati nel Profilo con 
lettera U, e quello per longhezzadi Pertiche num, 
|2. dandovi alle fue fponde la fcarpa d'un piede» 
e mezzo per ogni piede della fua altezza dovrà riu* 
lei re la fua larghezza del nuovo Canale nel fuo fon- 
do piedi 14. portando la terra, che fi efeavarà dal- 
la parte fmiltra in forma d' Argine lafciandovi la_» 
. Banca di larghezza piedi 4. come fopra, vi faranno 

Pafletti- 1 1 — — — n, 130.26, 

p. E dalle fuddette Pertiche num, jz, andando verfo 
la parte fuperiore a dovrk fare un' alfro nuovo Ta- 
glio a fmiltra per abbreviare la Linea alla Torruo- 
fità, che forma in tal fìto l'andamento dello Scolo 
della Città detto Ponte Canale, quale taglio deve-, 
edere di lunghezza Pertiche 1 u e piedi 4. di larghez- 
za in (ommità piedi 2$. & once i., e di profondità 
piedi 3. once 7. dandoli da ogni lato la fua folita* 
fcarpa di piedi uno , e mezzo per ogni piede della 
fua altezza , dovrà nufeire la fua larghezza in fon* 
do piedi 14. come inoltra il Profilo fegnato T. Po» 
nendo la maggior parte della terra in forma d* Ar- 
gine alla fini ltra lafciandovi la fuddetta banchetta di 
piedi 4. come fopra, con gettare parte della terra an- 
cora dalla parte delira, vi faranno Pafletti— n. 65.121. 

io» £ dal luddetto nuovo Taglio andando verfo la* 
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parte fuperiore per V andamento antico dello Scolo 
della Città detto Ponte Canale per lunghezza di Per- 
tiche 237. nei qual tratto fi dovrà slargare l'Alveo 
di detto Ponte Canale dalla parte finiitra nei modo, 
e forma , che mostrano i numeri , che fi vedono fe« 
gnati Copra li 7. Profili coloriti di giallo con lettere 
R.Q. P. O. N. M. ficcome pure li numeri , che 
indicano la profondità , che fi deve fare il nuovo Ca- 
nale Naviglio diflotto al fondo prefente di detto Pon- 
te Canale , e dandoli da ogni lato la fuafcarpa d'un 
piede * e mezzo per ogni piede di fua altezza) ac- 
ciò riefca il nuovo Canale Naviglio di larghezza 
nelfuo fondo di piedi 14*» vi faranno nella fuddet- 
ta larghezza in tutto Pafletti — -~ — n. 051.123. 

11, E dalle fuddette Pertiche 237. andando verfo la 
parte fuperiote fi dovrà fare un nuovo Taglio per 
abbreviare la Linea all'andamento tortuolo, che 
forma il fu d detto Ponte Canale, con la Linea del qual 
Taglio fi dovrà andare a rettitudine del fito, dove 
sbocca il Follo detto Fafolo nel Ponte Canale.» * 
che farà una lunghezza di Pertiche 28. e dovrà far- 
li di larghezza di fommità di piedi 2 5. ed una oncia, 
e di profondità piedi 3. e 7. once, come moftra il 
Profilo legnato iertera L. colorito di giallo, e dan- 
do da ogni lato la fua dovuta fcarpa d'unpn 1 
mezzo p e i u&i,* - y i^^^s^^***** tJOVTà fi u 1 c 1 re 

la larghezza del nuovo Canale Naviglio in fondo 
piedi 14- ponendo la maggior parte della terra in 
forma d' Argine al la finiitra parte, e poca parte aU 
la delira lafciandovi la fua Banca di piedi 4.,vi faran- 
no Pafletti — — >— — — ■ ■ ■ n. 16*2. 3, 
Sommano la quantità de' Pafletti di detta terra , che 
fi dovranno, come fopra, fcavare dallo sbocco del ■ * 
Canale detto della Foftina fin' al foflb Fafolo Pafletti ^1478.67, 

12. E dalfuddetto nuovo Canale, cioè dove sbocca il 
Foflb Fafolo leguitando verfo la parte fuperiore per 
l'andamento, che fa lo Scolo della Città detto Pon- 
te Canale per lunghezza di Pertiche 352. 7. fino al- 
la Chiavica dirimpetto, o poco lotto al li Fenili dell' 
Abbazja di S. Vitale fi dovrà in quello tratto slar* 

gare 
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gare dalla parte finiftra il fuddetto Scolo della Cit- 
tà, o fia Ponte Canale, e profondarlo nella forma, 
che moftrano li numeri , che fi vedono fegnati Co- 
pra li 32. Profili coloriti di giallo, e fegnati K. L 
H. G. F. E. D. C. B. A. y. z. x. u. t. f. r. q. p. o. m 
ni. 1. k. i. h. g. f. e. d. e b. con darli da ogni lato la 
fua dovuta Tcarpad'un piede, e mezzo per ogni pie- 
de della fua altezza, acciò riefca la larghezza del 
nuovo Canale Naviglio nel fuo fondo piedi 14. por- 
tando la terra dalla parte finiftra in forma d'argine 
lafciando la fua banca di piedi 4. come fopra, vi fa- 
ranno Pafletti in tutto — — ■ 1 n un i 1 ^2237.45. 

13. E dalla fuddetta Chiavica, che fi trova in faccia, 
o poco difotto alli Fenili fuddetti feguirando ver-» 
fo la parte fuperiore per lo Scolo della Città per lun- 
ghezza di Pertiche num. 240. fino all'Argine finn 
itro del Piume Montone , dove fi trova il Chiavi- 
co ne , per il quale pattano fotto il fondo di detto Fiu- 
me 1' acque fcolaticce della Città , nel qual trat- 
to fi dovrà slargare dalla parte finiftra il fuddet- 
to Scolo della Città , o fia Ponte Canale , e profon* 
darlo nella forma , che moftrano li numeri , che fi ve* 
dono fegnati fopra li 24. Profili fegnati di color gial- 
lo , e con lettera a. Z. Y. X. U. T. S R.Q^ P. O. N, 
M.L.K.J.H.G. F. E.D C. B A. con darli da ogni 
lato la fua dovuta fcarpa d'un piede, e mezzo per 
ogni piede della fua altezza , acciò riefca la lar- 
ghezza del nuovo Canale Naviglio nel fuo fondo 
piedi 14. Spianando la terra dàlia parte della Cam- 
pagna a finiftra lafciando la Banca di larghezza piedi 

4. come fopra, vi faranno Pafletti di terra in tutto n, liti» 43. 
Nel qual tratto fi dovrà fare fopra il fuddetto nuovo 
Canale Naviglio un Ponte Levatojo dirimpetto al- 
la fabbrica detta delli Fenili dell'Abbazia di S. Vw 
tale. 

14. Si dovrà avvertire però di non approflìmarfi pet 
ora con la fuddetta profondità di efeavazione del 
nuovo Canale Naviglio fino all'Argine finiftrodel 
Fiume Montone , come qui fopra fi è detto , mi* 
darli lontano per il meno diece Pertiche, ed in tal 

L {ito 
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fito vi fi dovrà fare la Darlcna capace di ricevere 
alcune poche Barche, e quella dovrà fervire per 
modo di provifione, fino a tanto, che fi farà fat- 
ta la coniaputa Diverfione delli due Fiumi, e fat- 
ta, che farà, fi potià immediatamente profeguire 
l'efeavazione del nuovo Canal Naviglio, non folo 
fino all' Argine finiftro del Fiume Montone , ma fe- 
guirarlo ancora con traverfarc col medcfimo Canal 
Naviglio gli Argini , e l'Alveo del medefimo Fiu- 
me Montone , e profeguirlo per li Beni coltivati dell' 
Abbazia di San Gio. fino alla Folla di Città, e per 
detta Folla fino poco dittante a Porta nuova di ef- 
fa Città con la nuova Darfena da farfi nel modo, 
e forma, che qui lotto fi rapprelenterà . 

15. Dopo che farà fiata fatta dunque la nuova diver- 
lìonc de* Fiumi fi dovrà profeguire il nuovo Canal 
Naviglio intersecando con quello l'Alveo abban- 
donato del Fiume Montone, e li fuoi Argini anco- 
ra facendo l'efeavazione del nuovo Canale in for- 
ma tale , che il fuo fondo riefea più ballo del fon- 
do prefente di detto Fiume piedi 5.2., e con disfa- 
re del tutto il Chiavicone di pietra, che pada di 
fotto al fondo di detto Fiume a riferva della mu- 
raglia delira laterale di detto Chiavicene , che fi do- 
vrà lafciare nel fuo edere , acciò polla fervire per 
la i nonda delira del nuovo ( ' wwwW^ i'powde del 
qual Canale ir~rJovTa— xmre a fini iti a la fua fcar- 
pa di due piedi per ogni piede della fua altezza.» 
per tutta quanta porta la larghezza dell'Alveo di 
detto Fiume, e de'luoi Argini, acciò riefea la fua 
larghezza infondo piedi 1 4 , faranno PaiTetti — ■ 1 n« 224.82* 

16. E dal detto Argine deliro del fuddecto Fiume.» 
Montone abbandonato andando verlo la parte fu- 
periore alla dirittura del Mulino da Vento per Per- 
tiche 6. e piedi 5. fidovràfare l'efeavazione di pro- 
fondità ragguagliata piedi 6. once 6., e punti 5. e fi 
dovrà fare di larghezza tale in lommità, che con 
lafuafcarpa da ogni parte di piedi uno, e mezzo per 
ogni piede della fua altezza riefea di larghezza in. 

fondo di piedi 14., faranno PaiTetti ■ n. 82.n1. 

«7* 
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17. b feguitando in sù per altri piedi 30. alla mede- 
fima rettitudine fi dovrà fcavare di profondità rag» 
guagliata piedi 7. 8- 1. dovendofi fare di larghez- 
za tale in fommità, che con la fua (carpa di piedi 
uno , e mezzo per ogni piede della fua altezza da 
ogni lato riefea la larghezza nel fuo fondo pie- 
di 1 4., faranno PaflTetti — — — — —»•.—. rn 48.23, 

18. E feguitando parimenti in sù per altri piedi 28. 
fi dovrà fare P efeavazione di profondità ragguaglia- 
ta piedi 9. 7.6. facendolo di larghezza tale in fom- 
mità, che con la fua dovuta fcarpa lolita da ogni 
lato, come fi è detto di fopra, riefea la fua larghez- 
za in fondo piedi 14., faranno Pafletti — n. £2,76. 

19. E feguitando verfo la parte fuperiore parimenti 
alla rettitudine del Mulino da Vento con il nuovo 
Cavo Naviglio per lunghezza piedi ioq. efeavan- 
dolo di profondità ragguagliata piedi 9. 3. 7, fa- 
cendolo di larghezza tale in fommità, che con la 
fua dovuta fcarpa da ogni lato d'un piede, e mez- 
zo per ogni piede della fua altezza riefea la fua 
larghezza in fondo piedi 14. , faranno Paletti — — n« 210.32. 

20. E feguitando pure verlo la parte fuperiore il nuo* 
vo Canale per lunghezza di Pertiche 122. con efea- 
vazi ne ragguagliata di piedi 6.6.0 facendo la fua 
larghezza di fopra in forma tale, che con la fud- 
detra lua fcarpa di piedi e, \. per ogni piede della 
lua altezza, riefea la fua largherà in fondo piedi 

14 faranno Pafletti— ^ ■ — Il.lj39.67. 

SI. E feguitando pure verfo la parte fuperiore fulla 
medefima rettitudine per lunghezza di piedi 60. fi 
dovrà fare V efeavazione del nuovo Canale Navi- 
glio di profondità ragguagliata piedi 7. o. 7. facen- 
dolo di larghezza tale in fommità, che con la fua 
dovuta fcarpa da ogni lato di piedi 1. \. per ogni 
piede della fua altezza riefea la fua larghezza in_. 
fondo piedi 14., faranno PalTctti -— — — 1 n, 83.60. 

22. E feguitando il medefimo nuovo Canale parimen- 
te verfo la parte fuperiore per lunghezza di piedi 
25. nel fito , dove vi fi trova un* Argine lateralmen- 
te alla Fofla di Città 1* efeavazione dovrà elitre di 

I* 4 prò* 
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profondita ragguagliata di piedi 7. 7» 8. facendolo 
di larghezza nella fua lommità in forma tale, che 
con la medefima fuddetta fua fcarpa riefca la fua.. 
larghezza in fondo piedi 1 4. , faranno Pafletti — - n# 39.117* 

23. E feguitando il nuovo Canale nella medefima Fof- 
fa del a Città per lunghezza di Pertiche 7g.doviàeflc. 
re la fua efcavazione di profondità ragguagliata^ 
piedi 5. 1.4. facendolo di larghezza tale in fommi- 
tà, che con la fuafolita, e nominata fcarpa riefca 
la fua larghezza in fondo piedi 14. con avverten- 
za di lafciare dalla parte della muraglia della Città 
un tranfito, che fia di larghezza per il meno piedi 
num. 10. come moftra la Pianta fopra ciò fatta ad 
effetto, che la muraglia di Città non pofla riceve- 
re col tratto fucceflìvo alcun danno, faranno i alletti n, 551.85. 

24. E feguitando nella medefima Foffadi Città il nuo- 
vo Canale Naviglio per lunghezza di piedi 80. con.* 
lafciare il medefimo tranfito vertala muraglia di Cit- 
tà di larghezza piedi 10. fi dovrà elcavare di pro- 
fondità ragguagliata piedi 4. 9. 9. con farlo di lar- 
ghezza in fommità in forma tale, che con la Itefla 
fopra nominata fua fcarpa da ogni lato riefca la fua-. 
larghezza in fondo piedi 14. , faranno Paifetti— — n« 62, 74. 

25. E feguitando nella medefima Fotta il nuovo Cana- 

nale Naviglio per lunghezza d* altri piedi 60. con 

lafciare il medefimo tranlito verlo la 

di Città dì Ta'rg rTC'/ya p ic u i iu. Ouven dolo elcavare 

di profondità ragguagliata piedi 5. 3.3. con farlo 
di larghezza tale in fommità, che con la fuddetta 
fua fcarpa da ogni lato riefca la lua larghezza iru 
fondo piedi 14. , faranno Pafletti — —— — 1 n. 5^.32» 
26» E feguitando V efcavazione dalla parte del nuo- 
vo Canale Naviglio, che dovrà farfi tutto fopra 1" 
Orto dell' Abbazia di S. Gio. per lunghezza di Per- 
tiche 23. 5. fino al fito della nuova Darfena , che_* 
per eflere il fito molto alto dovrà edere la fua ef- 
cavazione di profondità ragguagliata piedi 9.0. 9. 
con avvertenza di fare la fua larghezza diflopra , tal- 
mente che dovendofi dare alle lue fponde da ogni 
lato la fua fcarpa di piedi uno, e mezzo, per ogni 

.v . . piede 
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piede di fua altezza riefca la fua larghezza in fondo 
piedi 14. dovendoli ftare inquefto tratto col nuovo 
Canale Navigliodiitante dalla muraglia della Città 
piedi 25. in 26. ad effetto, che la rettitudine del nuo- 
vo Canale vada a terminare in mezzo alla larghez- 
za della nuova Darfena,fono Pafletti- n» 472* 21. 

Fatte delia nuova Darfena , che dovrà farfi nella 
Fojfa della Città. 

27. r7 Dalle fuddette Pertiche 23. ». cioè nel fuofi\ 
IT1> ne fi dovrà fare nella Foffa di Città una par- 
te della larghezza della nuova Darfena fino chefia 
di profondità ragguagliata piedi 5. 3. 3. con faro 
la larghezza di quetta parte di Darfena dalla par- 
te dilopra informa tale, che vi reftino piedi io. di 
tranfiio adiacente alla muraglia della Città, con_ 
avere riguardo anche alla medefima Tua fcarpa, che 
fe le dovrà dare dalla parte verfo la muraglia della 
Citta per quanto porrà la proporzione dell'altezza 
delle fue Elcavazioni , e quella per lunghezza di 
Pertiche 18. e piedi 5 , vi faranno Pafletti — - n,« 149* 99, 

*8, Per ridurre la Darfena a tutta la fua dovuta lar- 
ghezza per quanto porta il bifogno della Naviga- 
zione , come porta la Pianta fopra ciò fatta , fi do- 
vrà fare l* altra partedi Darfena fopra l' Orto dell* 
Abbazia di S. Gio. , che dovrà elfere di profondi- 
tà ragguagliata per elTervi un fito alto piedr 9.0. 9% 
con avvertenza di fare la fua larghezza di queita pa v- 
te di Darlena fuperficialmenre in forma tale, che 
con la larghezza dell' altra parte che dovrà far- 
fi nella Foffa della Città , e con la confidera- 
zione della medefima fcarpa, che fe le dovrà dare 
dalla parte verfo il Fiume , acciò riefca la fua lar* 
ghezza infondo piedi 45., faranno Pafletti rit 49J# 16. 

29. Inoltre fi dovrà fare dalla parte verfo il Fiume 
lateralmente allafuddetta Darfena la fua Stalla per 
comodo di fcaricare le merci , e per farla fi àqfòa, 
abbacare il Terreno per il meno piedi 3. 5. d* altez- 
za in larghezza piedi 15. per tutta la lunghezza della 
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fuddetta Darfena, che è di piedi n. 185. , faranno 

PaiTetti — — n. 77. 87. 

Somma tutta unitamente la quantità de Ta (Tetti della qui 
fopra defcntta elcavazione per ridurre il nuovo 
Canale Naviglio, fua Darfena, eStalia alla fua do- 



vuta larghezza, e profondità . PaiTetti •m n. 10260. 2 3. 

30. Alla quale Darfena farebbe necelTario far, per ficurezza del- 
le fue fponde, perchè reftino difefe per quanto porta il fuo 
Circondario, che è di Pertiche 48. le fue muraglia di pietra- 
in Calcina , ma perchè la fpefa afcenderebbe poco meno di 
Scudi 3000. quando non fi riiolveffe di far le fudderte Mura* 
glie, farà neceflfario almeno di farvi la fua Palata di intoni di 
Rovere con la fua Codia . 

31. Per ultimo per introdurre l* acqua chiara del Mulino vec- 
chio , e del Condotto detto la Lama ancora in quella nuova-, 
Darfena , e Canale naviglio per fervizio della nuova Navigazio- 
ne farà necelTario fare un Follo principiando dalla nuova Dar- 
fena andando verfo la parte fuperiore paflando fotto il Ponte* 
di Porta nuova , e feguitarlo per le folle di Città fino dove la 
muraglia forma un Angolo interiore, che farà una lunghezza- 
di pertiche 23. Il qual Folto dovrà eflere di larghezza piedi ot- 
to ragguagliatamente, e profondità piedi 3 faranno Paffetti n. 
48. 20., in capo alle quali Pertiche 23. vi fi dovrà fare fotto Y 
Àrgine finiftro del Fiume Ronco, abbandonato che farà , nel fito 
dove detto Argine s' unilce con la fuddetta muraglia di Città 

di pietra in C alcina, d^ jj>n O™*" ^- w s hrzza- 
■ jj <.«ii km tmm uurSarafine per alzare, td aprire 
fecondo portarà il bifogno, acciò per quella Chiavica poffano 
tranfitare 1', acque chiare del fuddetto Mulino vecchio, e del- 
la Lama, e per il fuddetto Foflb introdurli nella nuova Darfe- 
na, e nel nuovo Canal Naviglio, eflendo anche neceiìario nel 
fondo del fuddetto Fiume Ronco fare un Canale, o fia Follo in 
quei fui alti, dove richiederà il bifogno, perchè le fuddette^ 
acque chiare del fuddetto Mulino vecchio abbiano il loro feli- 
ce efito per fervizio della nuova Navigazione con avvertenza di 
conftruirc la foglia di detta nuova Chiav ica in altezza tale, che 
fuperi per mezzo piede il fondo del fuddetto Fiume, acciò le 
acque chiare con la loro caduta, che avranno non portino nel- 
la nuova Darfena , e Canale Naviglio la Sabbia 3 che fi trova* 
nel fondo del fuddetto Fiume • 

For- 
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Formola,e descrizione delle qui fovranominatc due Palificate, 
che dovranno t'adì alla deltra , e alla fini it i a parte per una lun- 
ghezza di Pertiche n. 147. da ogni lato, che faranno da tutti 
due li lati Pertiche n. 294. > che dovranno principiare rifpetto 
alia Palificata deltra dai punto , che s* indica nella Pianta coru 
lettera C. dove termina dalia parte inferiore la Cartella de- 
lira , che ora fi fa di nuovo lateralmente al Canale detto della 
Fortìna, o fia Lombardo , e rifpetto all' altre Palificate a finittra 
fi dovrà principiare iulla fponda finittra del Canale detto della 
Ba)ona nel fito, che fi moitra fulla Pianta con lettera M, e ter- 
minarle fino al Mare fecondo il loro andamento come moitra 
la Pianta in modo tale, che formino il Canale >e la foce della 
fua bocca, che vada alla rettitudine del Vento Greco co» 
ine quello, che fi crede fia per eilere il favorevole, ed il più 
proprio per difendere, e per mantenere cfpurgata dagl'Inter- 
rimenti la foce del medefimo Porto, e per difenderla dalla Tra- 
montana , che è quel Vento nocivo, che fempre fuQl fpingere 
di rimpetto alle foci predette dei Porti , e formare li (canni , 
o con ie iabbie del Mare,o tirare da' proprj cupi fondi dal- 
le burrasche, ©portate da Fiumi facendofi anche le medefimc 
Palificate, acciò fervino per tener rtitrette unite, ed incartate 
le acque delli due Canali Navigli, uno detto della Bajona , e.» 
1* altro detto della Fortina , che in oggi vano vaganti, e fi di- 
latano per le vicine Paludi, e Lagune* ^BKBBÙXA 

Si dovrà dunque principiare la Palificata alla tetta dell' Inreftatu- 
ra, che fa la nuova Cartella in punto C, a deitra del Canale.» 
Lombardo, o fia della Foflìna in fui ma tale, che con due fila 
d' Aguccie di Roveri formino una Carta, e che fiano fatte u- 
na dittante dall' altra piedi $. Agrimenforj di Ravenna, che 
fanno palmi Romani n. 13. 1. , e che le medefime Aguccie fia- 
no di lunghezza piedi n* 12., che fanno palmi Romani n. gì. 
4. 5. rifpetto poi alla parte di Palificate di lunghezza Pertiche 
35. , che fi moitra nella Pianta dal fito fegnato lettera C. fino 
in D« e per le altre Pertiche 90. che fono dal D, fino al E. 
dovranno ertere di lunghezza le Aguccie rifpetto alla fila di 
Palata interiore verfo il Canale piedi n. 15. pure Agrimenso- 
ri di Ravenna, che fanno palmi Romani n. 39. 3. per elit re 
quefta fottopoftaal Filone , e al pefo grave della Correntìa dell' 
acque, che portano li due Canali uniti, e rifpetto all' altra fi- 
la di Palata eitenore verfo la PielaHa fi dovrà fare queita con 
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Agucciepurc di Rovere di lunghezza piedi i*.,' come la prima, 
e quelle dovranno effe re di grolfezza in tefta once 4. «.in 5» po- 
co più poco meno Agrimenlorj di Ravenna, che fanno di Roma 
palmi 1 2 ed alle Aguccie di quella Palificata fi dovrà dare di 
futura tanto che reftinod' altezza fopra il pelo dell'alta Marea or- 
dinaria del fi urto, eriflurtb iolo piedi 2. che fan no palmi Romani 
n. 5. 2. ». con avvertenza però di lafciare ad ogni ditce pertiche di 
lunghezza un Aguccia di Rovere ? che fia più alta di quelle, che 
formino le dette Palificate piedi 2. , e particolarmente nel fuo 
principio in punto C. e nel fuo fine in punto F, H.,neili qua- 
li punti E. H, vi fi dovrà fare in tetta li fuoi fperoni nei mo- 
do, e forma che fi pratica infunili la - oneri, ficcome pure fi do- 
vrà fare un' altro fprone ridi' Inteftarura della Cartella fini lira 
del Canal Lombardo in punto B. nel qual fito fi dovrà pari- 
menti piantare un Aguccia di Rovere , che fi a d' alrcz- 
7A fuperiore alle fuddette Palificate piedi 2., acciò in tem- 
po di burrafea, che reftaranno le fuddette Palificate coperte dall' 
acque del mare } portano li Paronicon facilità trovare con li fuoi 
Battimenti la Bocca del Porto , e Y andamento del nuovo Ca- 
nale Naviglio. 

Nel fare la fuddetta Palificata fi dovranno porre le Aguccie una 
dinante dall'altra once 3., e vientraranno per ogni Pertica di 
lunghezza Aguccie num. 12. da ogni lato, che lono num. 24. 
nelli due lati, e forfi più, o meno, fecondo che farà la loro 
grolfezza , e vi fi dovrà porre a traverfo della C affa , che vie n 
duePalificate un' ordir^A^» *&uiiii pure~3i 
gfiì tÌ9 ^iL ji ài lunghezza , nelli quali fiti fi do- 
vranno porre lefue Catene pure di Rovere, che fiano di lun- 
ghezza piedi fette , e di grolfezza once 2. \. per il meno, e di 
larghezza 4.]. alle quali vi dovranno effe re fatti li fuoi Nafida 
ogni capo, perchè quelli tengano unite le Parafchene, le quali 
dovranno eftere di groftezza fimilmente once 2. J. , e di larghez- 
za once 4., le quali Parafchene fi dovranno porre dalla parte-» 
citeriore di dette Palificate in forma tale, che vi fi a a para- 
fchena per parafehena il fuo vantaggio per il meno di un piede , 
e mezzo, avvertendo, chele Roveri, che dovranno fervire per 
fare le fuddette catene , e parafchene dovranno elTere molto più 
grofle per poterle ftabiare , e fquadrarle, e poi fegarle, acciò 
non riefeanofmozze, ma che fiano da ogni lato piane , acciò le 
catene pollano un ufi, fpianarfi, ed incartar bene lui piano della 
Parafehena. IL 
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Il riempimento della Caffi* di quefta parte di Palificata, ficcomc 
pure di rime lealfre, che qui fotto faranno ordinate, fi dovrà 
fare con fafcine di tamarefi , e con faflì , come fi coftuma in tor- 
ma tale , che le fafcine fiano pofte in opera con la loro lun- 
ghezza per la lunghezza delle lteile Palificate per quanto por» 
ta l'altezza di piedi g. e poi fopra le fuddet te Fafcine fe gli do- 
vrà porre un piano di faflì in alrezza di piedi 1. , e perchè 
per il grave pelo de' faflì caleranno le fafcine, perciò in talcafo 
fi dovrà porre fopra li fuddem faflì un'altro piano di falcine, 
in altezza d'un piede, e fopra lemedefime fafcine porvi un' al* 
tro piano di faflì fino alla fommità delle palificate, e li fuddet» 
ti faflì dovranno edere podi in opera con avvertenza tale, che 
tutti li più grofli fiano pofti in rinfianco alle fuddette Palifi» 
cate , ma prima di po.rli in opera fi dovrà procurare di por- 
vi appoggiate alle fuddette Palificate delle fafcine , acciò li fallì 
non pollano così facilmente ufeire fuori della Calla delle Pali- 
cele dalli vani, che vi remeranno trà una Aguccia , e l'altra, 
e per tale motivo fi dovrà procurare di prendere delli faflì grof- 
li, acciò non pollano ulcire fuori della Cada, che viene forma- 
ta dalle fuddette Palificatele procurare di porre li faflì più pie, 
coli in mezzo alla Calìa di detta Palificata. 
Neirilleflòmodo, e maniera, che fi è detto di fopra fi dovrà pr«« 
ticare nel fare l'altra parte di Palificata, che s'indica nella-. 
Pianta con lettere F, G, H. con Aguccie di Rovere di lunghez» 
za piedi l$i per una lunghezza di Pertiche num. 24. -facendola' 
conforme moltra fn\ì» pianta il luo andamento fegnato F. G. H. 
principiandola dalla parte fupenore in forma tale, che il fuo 
principio, che s'indica concetterà F. fia principiato verfo la*, 
parte iupenore piedi 10. più dì quello fia il punto E. dove ter- 
mina l'altra Palificata lavandovi un'apertura di larghezza pie* 
di io* nel fito N« con tarvi li fuoi fperoni in punto F. H. 
Nell'iiteflo tempo, che fi farà la fudderta Palificata alla deftn fi 
farà anche V aitra Palificata della parte finiitra fegnata nella.* 
Pianta con lettere I. K. L. M. dell' iliefla larghezza , ed altezza , 
e neil'iftefla formola detta dell' altra di fopra con dichiarazio- 
ne però, che la parte di Palificata fegnata fulla Pianta con lette- 
re L. M, fia fatta con Aguccie di Rovere , che fieno dì lun- 
ghezza parte di piedi 10. e parte di piedi 1 1, per lunghezza di 
. . Pertiche num* 75. da M. fino in L. principiandola dal punto 
.. M* che Ila Xupeiiormente ai punto A. piedi num» 1 jo. e che 
Va. . M il 
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il fuo andamento uà eqoìdiitante dall'altra Palificata deftra pie- 
di num. 50. fino in capo alle Pertiche 75. che terminano al 
punto L. • 
E dal detto punto L. fi dovrà proseguire la medefima Palificata fi- 
mitra dalla lettera K. fino al Mare al punto 1. per una lunghez- 
za di Pertiche num. 70., che dovrà riuscire più lunga in Mare 
della Palificata delira piedi n. 40. ovvero 50. ad effetto retti lafo- 
ce della bocca del nuovo Porto coperta , e difefa dalla Tramon- 
tana, come vento nocivo, che fuole apportare d.nni, e forma- 
re in tempo di burralche , come fopra fi è detto, li fcannt tì' are- 
na, con avvertire di voltare la bocca fotro gre o a gradi 20. fa- 
cendola nell'i lidio modo, forma » e regola, come fi è detto del- 
la qui nominata prima parte di Palificata ordinata alla delira- 
facendola cori Aguccie di lunghezze piedi 15. lafciandovi l'a- 
pertura di larghezza piedi 10. nel fitoO. e che il iuoandanun- 
to fia fatto dittante dalla Palificata deftra piedi num. 40. fino in 
faccia alla bocca, che fi trova nella Palificata deftra, e per an- 
dare fino al Mare fia fatta di larghezza in diftanza dalla Palificata 
deftra di folo piedi 40,, acciò le acque che fopravverranno dalla 
parte Superiore fieno per acqdiftare maggior corfo, e velocità 
per mantenere elpurgata , ed efeavata la foce della bocca del nuo 
vo Porto, ad effetto li Battimenti poffano avere per detta boc- 
ca, come fi fpera , il loro libero, e felice ingrefio, e fi dovià 
parimenti lafciarvi ad ogni to. Pertiche di lunghezza, come fi 
è detto di fopra, un'Aguccia , che fia d'altezza piedi due di 



Quantità de' materiali d % ogni fona , e qualità , che vi fi ricercatane 
^per fare le qui fovranominate Palificate laterali per ti nuovo 
Porto > che ora fi tratta di fare , che fono di lunghezza da 
ogni lato Fertitbe Agrimenforie di Ravenna num. 1 47. 
che fanno da tutti due li lati Pertiche 294. 

E Prima le Aguccie di Rovere , che dovranno effere^ 
di lunghezza piedinum. 15. faranno——- — n. 5685. 
Le altre Aguccie , che dovranno effere di lunghezza^ 

piedi il. faranno ■ - * f ->■ n. 3040. 

Le altre, che dovranno effere di lunghezza patte piedi 

so. e parte piedi 11. dovranno edere ■ ■ ■ » n. 254^. 

Fanno in tutto n.nt72» 

Cavie- 
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Cavicchie di lunghezza once 7. !. del piede Agrimcn- 

foriodi Ravenna — — — — n. 13540. 

Altre Cavicchie di lunghezza once 5. f. 1 n . 1754» 

In tutto Cavicchie— .—i n.i 5 004. 

Fafcine di Ta ma re fi per ogni Pertica di lun- 
ghezza mn . ■ ■ ■ m n — » ■ ■ n. 3000. » 

Saffi per ogni Pertica di lunghezza pefi-*-— > n. ^000. 

Che è quanto può, e deve fopra un tal irarortantiflìmo affare 
umilmente rapprefentare il mio debole' talento all' E. V. Reve* 
rendiflìma , alla quale profondamente inchinandomi bacio il 
lembo della Sagra Porpora, 

Di V, Imza *n* 

Ravenna lì 22. Giugno 1737. 

Vino Devino , <b* Obhlmo Ser. Ofìeqmo 
GiufeppeGuizzetti Perito della R. C A. Giubilato &c, 

Gjgtóf di lettera del fuddetto Giufeppe Gui%zetti firitta da Centù 
al Sacerdote D* Downico Bertoni di Ravenna in data dellì 

11. Luglio 1740, 

GOn mio particolar difpiacere ho intefo le oppofizioni, che-* 
fono indebitamente ftate fatte contro il nuovo Canale Navi- 
glio da me già propofto per il {ito più proprio , il più riufeibi- 
le, e per edere il più facile a ma mene dì più di quello farà, fe 
farà fatto in a tro dto per le ragioni giàefpreflc nella mia Rela- 
-/ione: e già io conobbi, che anche nel tempo, nel quale fi tro- 
vava coftl l'Emo Sig, Cardinale Alberoni furono fufeitate io, 
Roma fimili opposizioni contro a S. Eminenza, e fu fcritto a par- 
te da Roma all' Illmo Sig. Commiflario della R.C. ^ppoftolica 
in Ferrara in tutta confidenza , e gli furono tfafmene le oppo- 
fizioni , che davano a codelto nuovo Canale Naviglio : e io fui 
ricercato dal fuddetto Sig. Comm>flario di risponderli in tutta 
confidenza, come feci ,e nella nfpofta io diflì brevemente, che 
le ragioni, che fi adducevano non lufliitevano , è the fi cono» 
fceva, che l'Autore non aveva cognizione delti fiti, de'qualifi 
trattava, e che era ftato finiftramente informato , come dalla-, 
mia Relazione appariva: Quella mia Informazione fu dal fud- 
detto Sig, Commi Ilario mandata a Roma > e dopo quindici gior- 

M 1 ni 
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ni fu nuovamente {entro da Roma al fuddetto Sig. CommilTa* 
rio, che ordinalTeame, che faceflì rilevare una Copia della mia 

Relazione, come feci, e fu (uhito trafmefla a Roma dal Sig. 
CommiUario: e veduto che ebbero la mia Relazione il iuddet- 
to Sig- CommitTario mialficurò dopo alcuni giorni, che non gii 
era ilato più replicato cofa alcuna, e di tutto quello ne diedi 
parte qoltì all' Emo Sig. Cardinale Alberoni in confidenza ; an- 
zi che lo fupplicai a far porre alia luce la mia relazione, accioc- 
ché folTe da tutti veduta, e per mia onoratezza, e per decoro di 
S. Ern.j e da S. Em. mi fu rifpofto, che io non mi prenderli pe- 
na di quello fatto perchè fpettava a lui di difenderfi : ed io la- 
ro fempre pronto per il decoro di S. Em. a foltenere il fitodì 
quello Canale Naviglio effere il più proprio, e. bilognartbbe, 
che codeita Città, come quella the deve lare la lpela lì protc- 
itafle contro quei Periti, che pretendono di far fare in altro fi- 
to il Canal Naviglio di tutte le lpefe , danni , ed interelTe , quan- 
do non avelie il fuo buono effetto, e riufeita, 
Io non fono mai flato ricercato di un tale Atteilato fopra tal fat- 
to, e retto ammirato, che fi trovi alcuno di codetta Città, che fe- 
condi quella finillra, e poco decorofa opinione, e confervo co- 
pia delle lettere del Sig. Zendrini , e Manfredi , che approva- 
no quello moderno Canal Naviglio avanti che fi pnnupiafle il 
Lavoro, e il medefimo Sig, Cardinale Marini è luto inganna- 
to da genti poco amorevoli di Codeita Città . Mi è tutu grato 
fentire quella novità: folomi dilpiace, che T Emo Sig* Cardi- 
nale Alberoni non abbia comunicata la mia Relazione » peichè 

darebbe 51.» fogg^mna all' i>~«*u, cne folTcìO per Ululai kn- 

timento con un* aura Linea &c, 

■ 

Altra tetterà del fuddetto, Perito al medefimo D, Bertoni 
in data de* z^. luglto 1749, dn CentQ* 

D AH* ultima Lettera di lei hofentìto con piacere, che fi tirino 
avanti le Palizate di codeito moderno Porto, non citanti le Ini- 
bizioni, Dalla copia della Lettera del Sig,Zendr«ni,che Ila apprelfa 
di me,ficcome pure dall'altra Copia di Lettera del fu Sig, Dott. 
Manfredi fi vede, che tanto dall' uno come dall'altro fu approva- 
ta la Linea da me propoli* del Canale Naviglio moderno, e non 

vi 
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vi opponevano altre difficoltà fé non li danni, che vi avreb- 
bero portato le Torbide del Fiume Lamone, quando non Tul- 
le divertito per la più breve fua Linea retta al Mare, e quella 
è fiata fatta , e gli Originali di quefte due Lettere mj furono con- 
fidate dal fù big. Canonico Majoli , e da me ne fu rilevata co- 
pia , che (ì trova appretto di me , e poi le furono da me restitui- 
te , e dovrebbero eiTere apprelìo li iuoi Eredi con altre cofe 
concernenti fimile Interefle, che a me furono confidate; anzi 
che il medefimoSig, Canonico defiderava molto la mia Relazio- 
ne , al qua! fine mi icrille alcune volte; ma li rifpofi , che non 
dovevo darla fuori fenza ordine dell* Emo Sig« Card, Alberoni, 
e fe io folli a Ferrara, li mandarci la copia di dette due Let- 
tere, e dubito di clfer impegnato qua per quafi tutto il Mefe-» 
di Ago Ito. 

Ho fomma Confolazione > che Ha in mano privata la mia Relazio- 
ne , ma fe folte difpenfata ad altri, e particolarmente a quelli 
che approvano il nuovo Canale faria maggiore la mia Conten- 
tezza, e 1* eccezzione , che poflono con fondamento dare al 
nuovo Canale, fi £ per non elTer Uata data una piena esecuzio- 
ne alla mia Relazione , per non eflervi flato introdotto nel. nuo- 
vo Canal Naviglio T acqua chiara, con la quale macinava il 
Mulin vecchio, e ciò farà per difetto della nuova Chiufa ,che 
non avrà avuto forfi il fuo buono effetto, j>cr far macinare il 
Mulin vecchio &Ct 

Copa di Lettera fcritta dal Dott* Manfredi di Bologna al 
Canonico Qomemco Majoh di Ravenna in data 
dclli ty* Affili 1737- 

Subito, che ebbi ricevute le notizie da lei inviatemi fopra la* 
nuova idea del Porto dafarfi alia Foffina, conducendo il Na- 
viglio per lo Scolo della Città > e Canale Lombardo, ne ferirli 
al big. Dott. Zendrini, fenza il quale non faprei indurmi a* 
dare una formale approvazione ad alcun cangiamento in quefta 
materia del Porto, per efTere molto più della fua, che della-, 
mia cognizione, ma non avendone per anco avuta alcuna rifpo- 
fta, e dubitando, che fia fuori di Venezia in qualche pubbli- 
ca Commiflìone , come fpeflo fuol iuccedere , non voglio più 
.« differire lo fcrivere a lei qualche cola fopra il particolare, ri- 
• t fer bandomi però fempr* di meglio riflettere alla proporzione, 

e di 
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e di confultare con eflb lui prima dì r ifolvermi a dame un po- 

fìtivo giudizio. 

Dirò dunque, che fin dall'anno 1734. l'ultima volta , che io fui 
in Ravenna vedendo la difficoltà, che vi farebbe ftata nell* efig- 
gere dagli Appaltatori l'adempimento della loro promeda peli' 
efeavare per 14. m. Scudi in circa una Linea così lunga qua!' è 
T Alveo dclli Fiumi , che reftarà abbandonato da Porta nuova 
fino al Marc, e fapendo per altro, che alla Foflina vi è utu 
buon fondo di Mare, e la Linea è affai più corta, mi venne-, 
in mente di fare uno fcandaglio della fpeia , che occorrerebbe 

. per una tal Linea, e fenza dire cos* alcuna a chi che Ila , o al 
più a lei folamcnte, come mi pare, che ne tacerti parola , or- 
dinai a Giuliano Borghi di mi furare lo andamento dello Scolo 
della Città , e di iti mare ad occhio la quantità della teavazio- 
ne, che farebbe necelfaria per un tal fine; ma avendomi egli ri- 
ferito, che la Campagna era aliai alta, mi f paventò la fpela^ , 
che in vece di nutrire minore mi parve forfè per efTere mag- 
giore , onde depofi un tal penfiere; tanto più , che dubitai , che 
al Sig. Zendrini folTero per far cafo le torbide del Lamone, che 
fono fopra vento, e non molto lontano dal detto fito della Fof- 
lina , nè però andai più avanti in tal penfiero ; Sento ora , che 
tal progetto fia ftato pofto fotto un formale efame, e ricevo le 
notizie necelfarie tanto di Pianta, che di Livello per matu- 
rarlo. 

Comprendo li vantaggi, che portarebbe feco una tal Linea, t> 
fobbene, non m i per fu a do di quel le H«- c«tTTano, 
rie dì quella incertezza u cmcfy cneii pretende facendo il Mu- 
lino coir acqua del Ronco da me proporlo , conefeo tuttavia, 
che meglio farebbe non aver bifogno di premettere la fabbri- 
caci un tale Mulino alla fcavazione del Naviglio, ma fariopoi 
con maggior comodo, ed intanto convertire contempora nen- 
mente i Fiumi, e fare il Naviglio, il che in pochi Meli fi po- 
trebbe mandare ad effetto, purché la Chiufa fofle terminata, 
onde farebbe fperabile di vedere nell'arno corrente compita 
nelle parti folta nziali quell'Opera, conrifervare la fola appen- 
dice del Mulino per l'anno venturo. Concludo per tanto, che 
per mio avvilo non fi deve ributtare un tal progetto, ma folo 
penfare ad aiTicurarfi bene di due cofe. La prima L veramen- 
te la fpefa Ha per contenerli dentro i termini, che fi figurano, 

, il che fi può confutare da Periti fuila fatua deUuogo meglio, 

che 
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che altrove , e la feconda , fe quei lavori d'Orelate, che fi pro- 
pongono da farfi nelle parti inferiori di quefto Naviglio verfoil 
Mare, pollano ivi veramente fufliftere, e non etter vi tutto giorno 
Schiantate dalla forza del Mare in tempo delle Maree , onde Ci 
polla ettere certi d'avere le acque fuperiori incanalate» e ri- 
ftrcrte in uno Alveo certo » e feguito fino allo sbocco , e non 
fparfe , e vaganti , il che pure richiede l' oculare infpezione , 
dovendofi inoltre riflettere alla qualità del Terreno, ed altre 
particolarità. 

Quando tutto ciò fotte bene accertato , per me non farei alieno 
dall'aderire a tale partito , ma per maggior iìcurezza aggiun- 
gerei doverti indifpenfabilmente premettere il piccolo taglio 
divifato del Fiume tamone per allontanarne le torbide , il che 
forfè baftarebbe per facilitare ancora l'attento del Sig. Zendri- 
ni, il cui giudizio molto fi dee valutare in una materia matti* 
inamente, in cui egli ha fatte tante oiTervaziom , e ne ha per 
le mani una continua, e viva efperienza tfei Porti delle Lagu- 
ne Venete* 

Eccole quel poco, che perora faprei dirle intorno a quefto affare &c» 
Altra Copia di Lettera dei f addetto DotU Manfredi ♦ 
Bologna primo Maggio 1737» 

IN ordine poi alla nuova idea del Porto alla Fottìna, dica pure 
a Sua Eminenza , vh« il mio (incero fentitn«»nto è quello, che 
già le ho accennato, cioè che quando la fpefa fia ne' termini 
avvitati, e quando fi giudichi fu 1 la faccia del luogo, che t la- 
vori propoih d' Orelate alla foce iìano per refiiterc , come me- 
glio d'ogn'uno può giudicare il Sig. Guizzetti, che ha tanta 
efperienza in fimili materie , crederei non doverli ributtare tale 
proporzione , la quale , come le fcrifli , a me ancora già cadde in 
penfiero, e femirne quello, che il Sig, Zendnni ne (timi, toc- 
cando a lui più che a me di darne un formale parere, ed io mi 
lu fingo, (ebbene non ho per anco ricevuto da lui (opra ciò al- 
cuna ni polla , che trovandoli riufcibile il taglio divifato del 
• Lamone, egli non fia per farvi altra oppofizione, ne altro oc* 
1 correndomi &C 



Copi* 



« 

jf //r* Ctyt* 4/1 Itff ? ra dello ftejfo 

Bologna S. Maggio 1737. 

Finalmente ho ricevuta rifpofta dal Sig. Zcndrini , il quale era 
flato fuori da un Mefe in circa nelle parti del Veronele , e , 
conclude in foftanza, che quando reftino fai ve le ma fi me già 
ftabilite, e fi trovi vantaggio nella fpefa, e nella folk caudine 
facendo il Porto più tolto alla Pollina, che alla Bocca de' Fiu- 
mi, non penfa, che tal mutazione porti (eco divario rimarca- 
bile, infittendo per altro, perchè u faccia il Taglio del L amo- 
ne in quel gomito , che già fi era divifato , e ricordando co- 
ver:! attendere i cangiamenti, che Accederanno infallibilmen- 
te alla foce prefente de' Fiumi , e allora penfare a mettere al 
riuovo Porto le Palificate , e Guardiani. Così mi avvifa aver 
feri tto anche coftà, onde ella vede, che né da lui, r.è da me 
niente fi ha in contrario a tale rifoluzione , e tocca t ra a chi 
è fui fatto vedere qual veramente fi a per eflere la ipefa , e che 
fufliftenza fi polla fperare ne' lavori proporti per tenere inca* 
palate le acque fino allo sbocco, volendo io per altro lupj .or- 
re , che tal' efame fi farà dal Sig.Guizzetti , e forfi a quell'ora 
fi farà fatto • La prego umiliare il mio riverente oflequio a- 
nò altro occorrendomi a fu^gerire mi raffermo 

. . » - ■ . 

Bologna 11. Maggio 1757. 

COm* ella avrà già veduto dall' ultima mia , il Sig. Zcndri* 
ni ha data a me la medefima rifpofta , che a lei intorno al 
nuovo Naviglio, onde eflendofi per la parte noftra aderito in 
tutto ciò che fi poteva a tal progetto altro non refterà fe non 
che chi è fui luogo efamini nuovamente la fpefa, e la puni- 
bilità della fufliftenza dell' efecuzione, la quale defidero, che 
ietti approvata per vedere con follecitudine ultimato un tanto 
affare , e facilitati i bramati fufTidj, elle n do certo , che quanto 

fiiù predo vi farà fperanza di compirlo, e quanto più tollerata* 
e la fpefa » tanto più agevole farà il confeguimem© di ciò cho 

fi bra- 
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fi brama ; né fervendo quefta per altro , termino con rafsegnarie 
i miei rifpetti , e con pregarla di umiliarmi all' Emo Sig. Car- 
dinale Legato &c. 

. Cofta di Itttera del Dott. Zendrini ferina ai Dott. Manfredi 
in data di Venezia li £« Maggio 1737. 

MI perdonerà fe prima d' ora non ho potuto rifpondere a va- 
rj fuoi ftimatiflimi fogli fpeditimi gli ordinarj partati, per 
edere 10 irato da un Mi-ie lontano da Venezia per intereflì pub- 
blici di non poca rilevanza. 
Ho letto con tutta V attenzione quanto nelle |iue Lettere fta ef- 
preflb per fotti mi re la Fotti na, e Scolo della Citta al Porto prò» 
gettato nell' Alveo abbandonato de* Fiumi* 
Sopra di che dirò brevemente, come lo comanda, il mio riverente fen- 
timento: quando fiano falve quelle ofle rvazioni, che furono da noi 
regiftrate nella Relazione 1731. al capo del Porto , ed in fo- 

- ftanza, che refti la foce fuafopra vento de' Fiumi, e lontana 
quanto bafta dal Lamone , che vi fi aggiungano acque chiare.» 
anche in maggior copia di quelle, che fi volevano condurre nell' 
Alveo abbandonato de' Fiumi , come fono quelle delle Valli di 
Saverna , e Palazzolo , e ciò , che ancora perfuade , che fi pofta 

• fare con minor fpefa , e fenza niente interrompere la Navigazio- 
ne alla Città, quando replico, fi. poflano falvare tutte quefta 
cofe, io non pollo fe non actoni enti re al "cangiamento tan- 

- to più, che la Città ftefla nel ^«meoto ftcdu fi trovi quie- 
ta, e lo defidcri» 

Per altro il taglio del Lamone farà aiTolutamente neceflario per 
allontanare il più, che fi poi] a le torbide di quello dalla boc- 
ca della Foflìna , e circa alla confervazione converrà poi penfar- 
vi feriamente, mentre non è credibile, che levati, che fiano i 
Fiumi polla fuffiftere la punta de' medefimi còsi avanzata eflen- 
do effetto del Mare, celiando T affluito delle acque dolci, il cor- 
rodere le fpiaggie , e portarne le depofizioni 1 otto vento . 

Onde quell* infigne feno di Mare, nel centro di cui fin' 01 a. sboc- 
ca la Foflìna , fi renderà in altro {tato, ed allora farà di meitie- 
ri di penfare a provedimenti di Palificate, ed altro per man- 
tenere profonda la Bocca : mi confervi il fuo pregiatilfimo af* 

. fetto, mentre con tutto 1' ofiequi© mi confermo* * 

N Lette- 
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Lettera del Matematico Bernardino Zen ir ini fcr'tta da Venezia 

al Sig* Card* Alberom . 

Emo, t Riho Sig. mio Sig.Fadron Colmo* /. > v 

-#•-.« • • » . . 

SOmmo è flato il mio piacere nell* intendere dal venerato Fo- 
glio di V. Emza, che fiati redimita cotti con talute dopo un 
viaggio cotanto pericolofo: Nel medefimo tempo con infinito 
mio nneref cimenta vengo di rilevare il duro, ed annuito ter- 
mine prefiiTo alla di lei dimora nella Legazione per terminare 
la grand*Opera'» mentre il pericolo d* incontrare m un* Autun- 
• no piovofo , e le operazioni, che rimangono, che poche non- 
fono, fanno ben comprendere eflcre il detto tempo una trop- 
po fcarfa mifuraal bitogno de' la v oneri , e finalmente, mi per- 
met a il dirlo, farà fempre azzardofo il porti in calm ino nel 
cuore dell'Inverno, tempo in cui, per lo più , retta attaccata- 
la di lei preziofa falute. A Dio folle piaciuto Emo Signore-,, 
che quella grande del pari, e neceiTaria risoluzione prela t'opra 
di fe per il gran Ponte, che è riufeito uno dei più famofi della 
noftra Italia, l'avelie pur prefa per far* allargare il u ndo del 
nuovo Alveo dei Fiumi, ed alzare gli Argini, come appunto 
con la fua gran mente conobbe , che doveva farti e prima , e dopo 
dell'avervi fatto sboccare il Ronco; e vaglia il vtio, fe così 

fotTe ttato farebbe!! molto tempo »iàjjdflM*~^ i4 *~ fi " c ,a g raTld * 
O^rirTrr^rrnr aui hIuImihuuO fnoTpendente da chi che ila fa- 
rebbe ftata propria del di lei gran nome» e di quella automa 
fiatagli concetta da Nonio Signore fondato fopra il gran credi- 
to della di Lei degmifima Pedona , allorché con pubblica, 
privata allegrezza fu prefcclta alla lopra intendenza, e direzio- 
ne d' Impreìa sì grande, a rutti t quali motivi, fe ti uniranno 
ancor quelli della perfetta cognizione, ed efperienza acqueta- 
ta in più di 4* anni d'inde fella applicazione, onde è refa fupe- 
riore anco agli iteli! ProfetTori, è facile da vedere, fe altri, che 
Lei potTa terminare la condotta dei Fiumi: potendo dire con-, 
verità, che in rapporto a quetta condotta il riluttato della mia 
Vifita altro non è itaro, che appunto il doverti allargare i fon- 
di, ed alzar le arginature, a norma di ciò, che l'Enza Voftra 
anche prima della mia venuta in Ravenna aveva conui auto , e^ 
detto. 

: r . A que- 
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A quello paflb de* Fiumi , e di efeavazione mi fi permetta di umi- 
liare a V*. Em. che fe il fondo del nuovo Alveo non è ftato al- 
largato a dovere 5 i foli rifponfabili ne dovrebbero effere i Pe- 
riti aflìftenti, i quali certamente dopo i loro faggi, e fcandagli 
avrebbero dovuto indicare il bifogno di tal' efeavazione, ed 
allargamento, cole tutte fatte del 1734, fotto la Legazione 
dell'Emo Maflei, come anco fi fece il Canale della nuova Di- 
veruone, e di tal fentimento fu pure il Sig. Manfredi accordan- 
domi d'aver intefo, che lo cfprimeife in certa Lettera fcritta.. 
al fu Sig. Canonico Majoli. 
Pafserò al gran punto del Calcolo della fpefa , fopra il quale tan- 
1 to fi è parlato, e fi parla, quafichè i Matematici fodero debi- 
tori del più, e del meno del difpendio. V. Em. mi documen- 
ta, che quella non è faccenda del Matematico, ma bensì del Pe- 
rita, dell' Architetto, e del Capo Maitro, nè altro potevamo 
noi dire, fe non quello , che ci veniva rapprefentato dai mede- 
fimi: Ma vediamo un poco il midollo di quefta fpefa, che al 
dire di Voftra Em. afeende a Scudi 191 551. 50. Noi vediamo 
fatto un Ponte, che certamenae lenza la gran providenza di 
V. Em. nel fervirfi de' vecchj materiali di una antica Rocca fa- 
rebbe elfo folo conato molto di più in un Paefe pieno di ozio , 
e fio per dire, che non in un' anno, ma in molti , e molti nè 
meno fì farebbero potuti appuntare gli occorrenti materiali, fe 
anco tutte le Fornaci del Paefe fi follerò impiegate a far pietre 
cotte , 

Inoltre fi vedono formati due altri Ponti di Ugno lunghi, ma di 
molta fpefa, uno fui Ronco, e V altro fopra del nuovo Mon- 
tone. Parimenti la gran Chiufa, che ha alTorbito cinque imi* 
lioni di pietre cotte , e guernita di marmi, che in verità fem- 
bra Opera degli antichi Romani, un'Alveo nuovo per il Mon- 
tone > un- altro per i due Fiumi uniti; lungo il primo Canne 
Romane 1155* il fecondo 2910, in una larghezza il primo di 
Canne 1.5., il fecondo di. 37. »., ed ambiduoi profondi a mi- 
fura del loro bifogno». 
Si fono ancor fatte due Chiaviche per fcolo di molto paefe del 
.„ Territorio, ambidue di una mole molto riflelHbile . Un nuovo 
Naviglio , e Porto di una rìfleflìbil lunghezza, ed ingegno, o fi 
riguardi V efeavazione, 0 l'impianto delle Pa lineate, a* quali 
grandi , e molteplici iavorieri , fe fi aggiungeranno le fpefe im- 
piegate in Matematici, Periti, ed alui Affittenti in fiamma , per 

N 2 quan- 
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quanto mi è flato riferito, di 1 2. mila Scudi , ed i pagamenti de* 
Terreni a* Poffidenti , ove fi è formato l 1 Alveo, non vi farà gran 
fatto da ftupirfi fe il compi e ilo della fpefa ila arrivato a quan- 
to ho di fopra efpreffo. Molti fono gli efempj Eminentilfìmo 
Signore di opere poco prima di quefto tempo fatte, ed in Ro- 
ma , ed altrove , che d' affai hanno ecceduto i computi , che fi ave- 
vano da prima in vifta: Ancona ne farà di ciò un'ampio tefti- 
monio: in fomma nelle Opere grandi non fi può operare con 
il compaiTo alla mano , mentre iempre le nuove emergenze , che 
le circondano, fervono ad accrefcere i difpendj; La maffima-, 
migliore farà Tempre quella di cooperare, perchè con ogni fol- 
Jecitudine venga terminata l'Opera, che è il punto maffimo,in 
cui è impegnata la di lei gloria, e mi fia lecito anche il dire> 
la riputazione del fu Sig. Manfredi, e mia, perla quale ha 
fempre mo(lr<<to, e rtima, ed onore. 

corto , e breve tempo , o la Stagione non deve arreftare il gran 
naturale intraprendente di V. Em., nè quel coraggio, di cui 
1* Europa tutta Wh teftimonio; faccia appunto quello, che fece 
quando divisò la corruzione del gran Ponte alferito dallo fteflb 
Capo Maltro Bofchetti non efeguibile, che dentro molto tem- 
po, quando Lei fi proteftòu che eflendovi i materiali fi avreb- 
be compirò in meno di 5. Mefi, come anco fi è veduto. Sia- 
mo nel cafo Eminentiflìmo Signore, il lavoro che rimane è lun- 
go, nè privo delle fue difficoltà, ma il numero della gente, e 
Topra tutto la direzione, ed attività ^^j ^ i lmnh^u ^a^' -Brrn J V. 

:inque Mefi , e vede- 
re incanalato" il Montone, che è quanto rimane alla perfezione di 
quello concerne la Diverfione. Io veramente nella Relazione 
umiliata ho filfato il tempo alla ventura Primavera nélT ogget- 
to di lafciar ripofare le arginature, che fi avranno a rialzare dì 
nuovo 3 con tutto ciò ogni qual volta querce vengano compi* 
te n i Novembre, non avrei poi molta efitanza a rivolgere ai 
fine del corrente Anno nel nuovo Alveo anco il Morirono • 
Quanto a me mi conofco affatto inutile , pure fe col tempo 
Credefle l'Em V. chepotelìì elferle di qualche ajuto, incontre- 
rò fempre con tutta l'ambizione l'onore di obbedirla, anche 
col portarmi coftì, quando dal mio Principe mi fia impetrata 
la licenza, ed il fovrano beneplacito ; tanto efigendofi dal mio 
dovere, e tanto volendo quel grande Interefle, che in Opera 
sì grande devo prendere, e perla gloria di V. Em.eper la mia 

ripu- 
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riputazione. Intanto vivo con una ferma fiducia, che gli ele- 
menri itela" abbiano a concorrere favorevoli al totale compi- 
mento de' lavorieri, mentre raflegnandomi per altro alle favie 
rifoJuzioni dell' Em. V. con profondo oflequio mi onoro di ri- 
confermarmi 
Dell' Em. Voiira . 

Venezia li 8. Agofto 1739* 

\Jiho , Devino , ed Obblmo Serti» vero 
Bernardino Zendrini. 

E qui in fine per nulla cofa ommettere, che ferva alla fedele nar- 
razion della Storia fa d' uopo ,che fappia il benigno Leggitor 
di tal Lettera, che per quello riguarda il calcolo della lpefa, 
fin dal tempo della Legazione dell' Emo Maflei furono vera- 
mente impiegati Scudi 11490. 61., e quelli in Iole Piante, Pro- 
fili Viaggi, Ricognizwni, Provigionati , Sovrintendenti , Peri- 
ti , Matematici, e altre cofe diverte ; e con tutto che il Man- 
fredi Uomo di ottima Legge, vedendo, che per eiTere inferma- 
ticelo , e dalle abituali fue indifpofizioni refo inabile ad opera- 
re, elTendofi perciò dichiarato più volte di aver dovuto corre- 
re la fede degli altri in quelle cofe, che avrebbe delideratodi 
far eflb in perfona, volle contentarfi della metà meno di quegli 
onorarj, che gli eran dovuti. All' orchè il Card. Alberoni ar- 
rivò in Legazione dando un occhiar* a tutto lofpcfofi, che com- 
poneva in fino a quei tempo la fomma di Scudi 65980. 61. y 
oflervando ben bene il Lavoro, eh' erafi fatto, e queir ailaiflì- 
mo, che rimaneva da furfi, vidq fubiro, che non potea reg- 
gere V efpoitofi al Papa d' intorno alla lpefa di codelta grand* 
Opera, e ebe il sbagliava all' ingrolTofin iopra la metà di quel, 
che credevafi . Ne fcrifle a Roma più volte, e rapprelentò viva- 
mente il vero ftato delle cofe, ma vedendo, che niun colpo fa- 
cevan le Lettere, e che non riceveva quella rifpolta categori- 
ca , eh* era conficente al gran bifogno, di che fi trattava , ri- 
falle di andar elio ad efplorare V immediato Oracolo Pontifi- 
cio; ed intraprele improvvilamente li primo fuo di già rife- 
rito Viaggio per Roma nel Giugno del 1735. Giunto colà inas- 
pettato, a Clemente XII. finceramente il vero (Ulema rappre- 
sentò dell' importantiflìmo affare, e tutto per minuto narran- 

N 3 dogli; 
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dogli, e il danaro fin a quel tempo impiegatovi , e il Lavoro fat- 
toli , eh' era un folo principio di quel molto, che a farfi ne ri- 
maneva, gli dille, che la diverfione de' Fiumi di Ravenna non 
dovea per rapporto alla fpela mifurarfi giammai col compatto 
de* Matematici al Tavolino , perchè fenz* alcun dubbio dugen- 
to mila Scudi ne avrebbe per lo meno ingojati , e conchiufe in 
fine, che quando V animo Paterno di S. Beatitudine non avel- 
ie potuto (occorrere in tal rnifura la Citta di Ravenna, in ca- 
pace certamente di io ile ne re altro pefo di debiti, era cola vana 
il penfarvi, e tornava meglio, e all' intcrefle, e al decoro il 
dar per gittato il contante fin all' ora improntatoli , ed abban- 
donarne 1' Imprefa, che ridurli alla neceflità di farlo poi coil, 
maggior jattura, e dell' uno, e dell' altro. Arrivò nuovo tal 
favellare al Pontefice $ e turbofli; ma poiché giunto era il tem- 
po del folli evo de' Ravennati, diipofe Iddio , che il Papa nel- 
la prefa rifoluzione fi confermalle , e a larga mano fpargeiTe le 
paterne fue beneficenze, avendo alTegnato diecemila Scudi a-, 
queir Opera da ogni effrazione, cha fi farebbe fatta del Lot- 
to, la quale già in ogni anno nuove volte feguiva* Afiìcurato 
così il Card» Alberoni , che non farebbe mancato il foccorio, 
fene tornò in Legazione, e quelle cole poi fece , che in que- 
sto Ragguaglio Iftorico a gloria di Dio, e ad onore di Geme»* 
ce Xli. fi iono fedelmente narrate. 
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Varie Lapidi y che fi fino alziate per le Opere gran* 
dtojefattefi in Ravenna fotta il Pontificato 
di Clemente XI h 

ìfcrvùone incifa fui T 'tedeflallo della Statua del Tapa eretta 
nella maggiore Tiawba della Cittk* 

CLEMENS XII. PONTIFEX, M. 

Quod . ad • avertcndas. ab. Ravenna., ejufque. 
Agro. Inundationes.Bedefim. Fluvium.Catara&a . 
Multiplicis . ufus . ex trucia « in novum . Al veum. 

Deduxic . 
In. eundemqtte . Vitera , . 
Immifir . . 

Quod . Romam . Viam . A 1 veo • Interruptam . 
Magnifici . Operis . Ponte ♦ 
Comrnifit , 

Quod , ab , Urbe , ad. Mare . per feptem . mille ^ bis. centum. 
fexaginta . oCto. Pafs . Follam , 
Perduxit . 

In . eamque . corrivatis . Aquis . faciliori . 
Mcrcium . Tranfveclioni . 
Profpexic . 

S, P. Q. R, 

provìdcntilTimi . Principis. Munificentiac. devotus . 

. Statuam . P, 
Anno . Salutis . MDCC. XXXVIII. 
Incohata. Cataratta .& A 1 veu s . Bartolomeo . Mafìxo 3 
Abfoluta , omnia . Julio. Alberonio. 
S» R . E» Cardinalibus . Flaminia , 
Legatis . 
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IfcmÒMe fofla fitto la Statua del Sig. Card. Giulio Alberati 
Legato eretta nella Sala del Tajawbo della 
Comunità di Ravenna • 

JULIO. CARDINALI. ALBERONIO. 
Summo . Olim • Hyfpaniar. Regis . Adminiftro . 
Hinc . Umiliai . A tq. Exarchatus . Ravenna . 
De . Lat. Legato. & Vifit. Ap* 
QuocL 

Exdtata. Clementis. XII. P. M. Liberalitate. 
Minacium . Fluviorum . Curfum . Amoverit - 
In . maxima . Annonae . Cari tate . 
Populorum • Indigenti is . Confuluerit . 

U rbem • a . Belli . Incomodi* . 
Eloquenza . & . A uctoritate . Ser varie . 
Patricii . Ravennates . P. P. 
AnnoD. MDCGXXXV1IL 



I/eri* 
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Sul Tilajlro de/fro del gran Tonte di f ietta 

CLEMENS XI L P. M. 

Bedcfis, & Vitis Aquis 
Ravennae utrinque imminentibus 

Corrivatis 
Magnifico Ponte fuperimpofito 

Romanàque Vià Reftitutà 
Urbem ab Alluvione immunem 

Reddidit 
Viatorum faluti, & Commodo 

Proffcexit 
A.S. MDCC. XXXVI. Pont. VL 

Opus Curante 
Julio Card. Alberono Flaminia? 
Legato 
S. P. Q; R. 
Principi Beneficentiflìmo P. 

Sul Tìlafiro Siniflro del wetkjìtm Tonte * 

Incohatum diexxu. 

' Julii - 
Anni MDCC. XXXV. 
Abfolutum die xxi i. 
Dcccmbris MDCC. XXXVI. 
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Sulle Mura della Città nel luogo della Darfena 
frejfo la Torta Alberom. 

D. O. M. 
Julio AlbcronioS.R. E. Card, /Emilia? a Lat. Legato 

Quod 

A Munificentiflìmo Clemente XII. P. M. 
Magnis Subfidiis impetratis 
A Mari ad Monconem Amnemoóto ci rei ter Milliariis 
A IV. Kal. Quintilis MDCC. XXXVII. ad Kal. 
Septembris MDCC XXX IX. 
* Novam lacamque Viam Navibus a fe inventam 
Aperucrit, & feliciter abfolverit 
Dulcibus Aquis excipiendis aptaverit 
Civiu mq Commodo ad Urbis ufq/Muros perduxeric 
Moncone in novum Alveum deflexo 
S. P. Q. R. 
Principi Optime Merita Pr 
Idibus Oétobris MDCCXXXÌX. 



Sopra la Torta Alberom, 

D O, M. 
Portam Hanc Co mm odio ti 
Ad Por-tum Accedili 
Julius Alberppius Quà.tf 
^Emilia: Legatus Apcruit 
Idibus Odob.MDCC.XXXIX. 
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Ifcri*>io»c tncifa /opra la prima Lapide porta dal Sig. Card. 

Mafia nella Chat/a,' 

PRIMUM HUNC LAPIDEM. 
Una cuna Numifmate Munificentiflimi Principis 
Papac Clementi? XII, 
Pofuit 

Bartoloma:us Cardinalis Madzus Provincia legatus 
Die 24, Oftobris 1733, 

Ifcriwne [opra la Lapide collocata nel gran Tonte 

JudaettQ , 

LAPIDEM HUNC ANGULAREM 
ac Numifma 
Clemcntis XII, Pont, Opt, Max, 
Munificentiam exhibcns 
Julius Cardinali? Alberoni 
Emilia:, & Exarchatus Ravenna: 
Legatus 
Pos, 

Die x. Junii 1735. 
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In Bologna per Clemente Maria Saflì , Stampatore Camerale 

nel Luglio del 1741* 
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